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Ripresa dei lavori parlamentari. 
Discorso del Presidente. 

P R E S I D E N T E (Sorge in piedi. — I mi-
nistri ed i deputati si alzano. — Segni di 
viva attenzione). Permettetemi, onorevoli 
e amat i colleglli, prima che vi inviti a 
riprendere il corso ordinario dei nostri la-
vori, poche libere parole inspirate soltanto 
a quelle idealità purissime, che caratteriz-
zano il presente momento storico, e che 
occupano e commuovono t u t t a l ' an ima 
mia di patr iota e di superstite delle prime 
lot te redentrici. (Applausi). 

L'Ital ia , durante i sei mesi decorsi dal 
giorno in cui ci siamo separati, ha già, senza 
iat tanza e senza trepidazioni, scritto la pa-
gina forse più bella e radiosa dal proprio 
ritorno a vita di nazione. (Vive approvazioni). 
Essa ha dato la prova più luminosa della 
verità del presagio di Guglielmo Gladstone, 
il quale, invocando nel Parlamento Bri tan-
nico l'appoggio e la simpatia del suo libero 
e forte Paese per la nostra Italia, ne ad-
ditava il popolo, destinato, per l 'unità di 
lingua, di razza e di tendenze, a costituire 
uno dei maggiori strumenti di progresso ci-
vile ed umano. (Approvazioni). 

Essa si è altresì rivelata quella, che Giu-
seppe Garibaldi sognava, trepidante e an-
gosciato di non poter congiungere una 
sicura fede al sublime desiderio. (Bravo !) 

Ora, a quale mirabile spettacolo abbiamo 
assistito e assistiamo, onorevoli colleghi ! 

Il nostro Ee amatissimo, dichiarando 
guerra al secolare nemico, nell'assumere il 
comando supremo delle forze di ter ra e di 
mare, inizia il suo proclama affermando, 
in faccia al mondo, che l 'ora delle rivendi-
cazioni nazionali è suonata. (Applausi — 
Grida di; Viva il Ee! ) La parola è sem-
plice, modesta, ma degna della elevatezza 
e larghezza della sua mente e della gran-
dezza del suo animo; scevra da qual-
siasi orgoglio, e non dimentica neppure del 
rispetto per gli avversari, così prodighi in-
vece di alterigia e di offesa. (Vivissime ap-
provazioni). È alta, risoluta, comprensiva, 
e arriva come scintilla ad accendere i cuori 
di t u t t i gli italiani ; è squillo di tromba 
che li chiama a raccolta. (Vivi applausi). 

Ed eccoli da ogni regione e dalle più 
lontane plaghe dell'estero, con eguale en-
tusiasmo, abbandonando senza t i tubanza i 
cari luoghi nativi, la famiglia, non di rado 
le agiatezze, sopita ogni cupidigia di ma-
teriali soddisfazioni dinanzi all'ideale del 
dovere, accorrere ai reggimenti e alle navi:. 
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e sono d'ogni condizione e classe, obbedienti 
all 'obbligo legale e volontari, operai e con-
tadini, professionisti e impiegati , cultori 
delle scienze e delle arti, letterati e pub-
blicisti, e numerosi membri dei due rami del 
Parlamento. (Approvazioni). Né mancano 
gli avanzi dei Mille e i superstiti delle altre 
battaglie, e di Mentana, e dei Y o s g i ; quasi 
ad affermare che nessuna soluzione di con-
tinuità è intervenuta a dividere le prime 
lotte da quella decisiva. (Benissimo! Bravo!) 
Insomma, è fat to compiuto la nazione ar-
mata in campo, come è f a t t o compiuto 
l 'unità morale del popolo che sta dietro 
di essa. (Vivissimi e prolungati applausi). 

I soldati : sulla dirett iva di un capitano 
sagace, il valore del quale oramai i nemici 
stessi riconoscono, e guidati da capi arditi 
d'ogni grado, indifferenti all ' incoscente di-
sprezzo di ieri come alla resipiscente am-
mirazione dell'oggi, affrontano impavidi e 
vincono le difficoltà di una guerra resa più 
aspra dalla natura dei luoghi che ne sono 
il teatro, superando giorno per giorno, con 
indomito coraggio, con incomparabile eroi-
smo e con mirabile spirito di sacrifìcio, sulle 
balze e sulle più eccelse vet te del Trentino, 
che il sangue nostro ha già da mezzo secolo 
consacrato alla patria (Benissimo!), sui ghiac-
ciai delle mie Alpi Lombarde, in Carnia, 
sulle rive dello storico Isonzo, negli anfratt i 
del Carso e in vista di Trieste figlia di Eo-
ma, (Vivissimi applausi) le insidie- d'ogni 
genere e i propugnacoli, che l 'al leata di 
ieri era andata da lunghi anni preparando 
e presidiando, con strumenti d ' inaudita 
crudeltà, a nostra offesa. (Vivissimi e pro-
lungati applausi). 

In mezzo a loro è il Ee , orgoglio nostro, 
esempio di coraggio, sempre presente nelle 
ore di battagl ia , incurante d'ogni pericolo, 
pieno di amorose cure verso anche i più 
umili, che lo adorano ; e sono t u t t i i Prin-
cipi di Sua Casa. (Vivissimi generali prolun-
gati applausi — Grida ripetute di V iva il E e !) 

I marinai: stanno vigili custodi delle no-
stre coste, ma nell 'attesa ansiosa di un'ora 
suprema vendicatrice. (Applausi). 

II popolo: ha risposto con imperturba-
bile calma ai barbari at tentat i contro città 
indifese, contro naviganti e cittadini inermi, 
contro tesori artistici, coi quali la stolta 
mentalità nemica, che troppo spesso be-
stemmia fìnanco Iddio (Approvazioni), tentò 
di intimidirlo. E nelle città, nelle borgate e 
perfino nei più umili villaggi e nella Eeggia 
stessa, auspici l ' impareggiabile nostra Ee-
gina e l 'augusta Genitrice del Ee, è tut to un 
fervore di aiuti alla guerra, di assistenze 

civili e di pietà. (Vivissime approvazioni ed 
applausi prolungati). 

Yoli adunque il nostro pensiero reve-
rente ai gloriosi caduti sul campo dell'o-
nore nella sublime visione della P a t r i a . 
(Vivissimi e ripetuti applausi). Uniamo 
le nostre lacrime a quelle di tante fa-
miglie orbate dei loro cari. E vada a l 
E e e ai suoi Eeal i Congiunti, all'esercito-
e al l 'armata, al popolo tut to , l'espressione-
della nostra imm'ensa gratitudine. (Vivis-
simi e prolungati applausi). A quanti quo-
t idianamente sono sulla breccia il nostro 
affettuoso saluto; ma soprattutto la sacra 
promessa che il Parlamento, sicuro della 
concordia e della costanza di tut to il paese, 
saprà senza esitanze corrispondere ad ogni 
richiesta che la necessità della lot ta im-
ponesse. Sia pure lungo ed arduo il cam-
mino che dobbiamo percorrere, ma stretti 
con inalterabile fede ai nostri alleati, lo 
percorreremo sereni fino al raggiungimento 
della sospirata meta. (Vivissimi e prolun-
gati applausi). 

F u qui altra vol ta ricordato, in circo-
stanze di minore momento, il g iuramento 
della X Legione E o m a n a : « Ad decus et li-
bertatem nati sumus: aut haec teneamus, aut 
eum dignitate moriamur ». L ' I ta l ia , sorta in 
nome dei principi di nazionalità, di li-
bertà, di civiltà e di giustizia, non per sè 
sola, ma per i l 'mondo, come auspicava il 
Carducci, può dire di sè- stessa : Vivrò e 
avrò, per la più sicura difesa di quei prin-
cipi, nei miei giusti confini, la vittoria. (Vi-
vissimi e prolungati applausi). 

E d ora, onorevoli colleghi, accingiamoci 
all'opera nostra al grido di: Y i v a il E e ! 
V i v a l 'Esercito e l ' A r m a t a ! Y i v a il Popolo l 
V iva l ' I ta l ia! (Vivissimi e reiterati applausi 
— Grida ripetute di V iva il Ee! V iva l 'Eser-
cito! Viva l 'Armata! V i v a l 'Italia!) 

Telegrammi delle città redente. 
P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente telegramma da una delle c i t tà 
redente : 

« A l Par lamento italiano che il venti 
maggio solennemente proclamò l ' integra-
zione della Patr ia , ! fratell i liberati di Cer-
vignano memori e riconoscenti inviano il 
saluto augurale perchè t u t t e si realizzino 
le aspirazioni della gente italica, che il E e 
vittorioso guida e accompagna nella via 
della redenzione, della civiltà e della giù-
st izicì) 

« Il sindaco di Cervignano 
« Malacrea ». 

(Vivissimi applausi). 
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Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l ' o n o r e v o l e pres idente del Consiglio. 

S A L A N D R A , 'presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. (Segni di viva atten-
zione). Mi onoro di annunziare alla Camera 
che Sua Maestà il R e con dec re to d e l l ' l l lu-
glio del co r ren te anno nominò l 'onorevole 
a v v o c a t o Sa lva tore Barzi lai , d e p u t a t o al 
P a r l a m e n t o , ministro segretar io di S t a to 
•senza por tafogl io . 

Con successivo decreto del 24 se t t embre 
de l cor ren te anno Sua Maestà il R e ac-
ce t tò le dimissioni dalla carica di ministro 
della mar ina , rassegna te da l l 'onorevole vi-
ce-ammirag l io Leone Viale, sena tore del 
R e g n o , incar icandomi di reggere per in-
terim il Dicastero p r e d e t t o . Con a l t ro de-
creto del 30 dello stesso mese la Maestà 
S u a nominò ministro della mar ina il vice-
ammirag l io Camillo Corsi. 

Mi onoro ino l t re di annunz ia re che, es-
sendosi i s t i tu i to l 'ufficio di so t tosegre tar io 
di S t a t o per le a rmi e per le munizioni , f u 
n o m i n a t o a ta le ufficio il t e n e n t e generale 
Alf redo Dallolio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
p res iden te del Consiglio di ques te sue co-
municaz ion i . 

H a facol tà di pa r la re l ' onorevole mini-
s t ro degli af far i esteri . 
r S O N D I N O S I D N E Y , ministro degli affari 

'esteri. {Segni di vivissima attenzione). I l 
23 maggio il Governo, c o n f o r t a t o dai vo t i 
de l P a r l a m e n t o e dal le solenni man i f e s t a -
zioni del Paese, dichiarò, in n o m e di S. M. il 
R e d ' I t a l i a , la guerra a l l 'Aus t r i a -Ungher ia . 

Le ragioni che ci de t e rmina rono a que-
s to passo r i su l tano o l i a r e dal Libro Verde 
pre sen t a to al P a r l a mento j ochi giorni pri-
m a , dagli a l t r i documen t i success ivamente 
pubb l i ca t i e dai solenni discorsi p ronun-
c ia t i d u r a n t e quest i mesi dal pres idente 
de l Consiglio e da alcuni miei colleghi. 

P e r effe t to della s i tuazione crea ta t a n t o 
da l l a violazione dei p a t t i essenziali della 
Tripl ice Alleanza per p a r t e de l l 'Aus t r ia -Un-
gher i a con la p r e m e d i t a t a aggressione con-
t r o la Serbia, come dalla non r iusci ta delle 
t r a t t a t i v e che t e n t a m m o con lei dal di-
c e m b r e al maggio, mossi dal v ivo desiderio 
di ev i t a r e al Paese le ca lami tà di u n a 
g u e r r a , a p p a r v e u rgen te ed imperiosa la 
necess i tà di p rovvedere colle a rmi alla difesa 
dei nos t r i più vi ta l i interessi di sicurezza 
e> di indipendenza, o l t reché al raggiungi-

men to delle f o n d a m e n t a l i nos t re aspira-
zioni nazionali . (Viv i s s ime approvazioni). 

Dich ia ra t a la nos t ra guerra cont ro l 'Au-
s t r ia -Ungher ia , la Germania ci notificò che 
si cons iderava con l ' I t a l i a in s t a t o di ro t -
t u r a di relazioni . 

I l 20 agosto abb iamo d ich ia ra to la gue r ra 
alla Turchia . Sono no te le violazioni del 
T r a t t a t o di Losanna commesse da quel Go-
verno, iniziate anzi fin da l l ' i ndomani della 
firma del T r a t t a t o stesso. 

Le ost i l i tà f o m e n t a t e e d i r e t t e dal la 
Turchia contro di noi in Libia, il conti-
n u a t o invio di ufficiali e di a rmi nella no-
s t ra Colonia, la m a n c a t a res t i tuz ione dei 
prigionieri ; e poi gli inammissibil i in t ra lc i 
alla p a r t e n z a di funz ionar i consolari , le 
sopraffazioni contro c i t t ad in i i ta l ian i che 
ch iedevano di t o rna r e in pa t r i a , le t r a t t a -
t ive paz i en t emen te condo t t e sino al l imite 
imposto dalla nos t ra dignità , sono t u t t e 
c i rcostanze ormai conosciute, le quali , in-
sieme al desiderio nostro di procedere in 
p e r f e t t a comunione d ' i n t e n t i cogli a l leat i 
nel la Penisola Balcanica e in Oriente , ci 
condussero alla dichiarazione di guerra 
c o n t r o l ' Impero o t t o m a n o . 

L ' I t a l i a ha prosegui to nei Balcani la 
t r ad i z iona le sua pol i t ica, c o n t i n u a t a o rmai 
d u r a n t e parecchi lustri, i sp i ra ta al princi-
pio di naz iona l i t à e all ' ind ipendenza dei 
popoli balcanici . La nos t ra azione f u a que-
sto fine i n t e n s a m e n t e d i re t t a , di pieno ac-
cordo cogli a l leat i . (Approvazioni). 

E d i f a t t i la pacifica a t t r i buz ione alla 
Bulgar ia , con larghi compensi da assicu-
rarsi alla Serbia , della Macedonia , che le 
era s t a t a assegnata dal t r a t t a t o f r a gli 
S t a t i balcanici del 1912, cos t i tu iva la base 
del l 'accordo poli t ico t e n t a t o dal la Quad ru -
plice in tesa . 

Ma, se la pol i t ica della Quadrupl ice era 
d i r e t t a alla unione degli S t a t i Balcanici , 
quella degii Imper i Central i f o m e n t a v a per 
con t ro il dissenso e la r iva l i tà , ed in ciò, 
pur t r oppo , t r o v a v a più favorevole il ter -
reno su cui lavorare . 

Lo strascico di odii e di v e n d e t t e la-
sciato dal la seconda guerra ba lcan ica , for-
niva n a t u r a l m e n t e ai nostr i nemici efficaci 
s t r u m e n t i d 'azione, di cui, per il fine pro-
posto, non p o t e v a disporre la Quadrupl ice . 

L 'opera della diplomazia , del res to , ben 
poco p o t e v a f a re di f r o n t e allo s t a to psico-
logico p rodo t tos i nel l 'opinione pubbl ica e 
presso quei Governi , in seguito agli even t i 
mil i tar i . L a loro m e n t a l i t à r imase impres-
s ionata dagli avven imen t i singoli, t r a scu-
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rando il complessivo a p p r e z z a m e n t o della 
si tuazione da eni doveva sca tur i re la sicura 
fiducia nella v i t t o r i a finale degli alleati . 

/"Quegli uomini di Governo preoccupat i 
solamente di recent i rancor i e di r ivendi-
cazioni immedia te , posero in d i spar te le 
maggiori e più vi tal i finalità della indi-
pendenza polit ica ed economica dei popoli . 

La Bulgar ia disprezzò le vantaggiose 
offerte della Quadrupl ice e volse invece le 
armi contro la Serbia, a l lorché scorse quel 
piccolo valoroso popolo assali to con ingente 
appara to bellico dagli eserciti un i t i dei due 
Imper i Centra l i . 

In questa con t ingenza la via era al-
l ' I ta l ia ch i a r amen te t r a c c i a t a . 

Abbiamo d ich ia ra to la guer ra alla Bul-
garia insieme agli a l leat i , coi qual i aveva-
mo proceduto c o s t a n t e m e n t e un i t i nei t en -
t a t i v i di componimento , 

Così, nello svolgersi degli event i , nel co-
mune concorde sforzo dei negoziat i diplo-
matici , nella l o t t a t e n a c e m e n t e prosegui ta 
colle armi nei var i t e a t r i della guer ra , si è 
venu ta a f fe rmando la piena e amichevole 
sol idarietà degli a l l ea t i . (V ive approvazioni). 
I l contr ibuto efficace delle a rmi i ta l iane alla 
causa comune è da ognuno conosciuto. Sin 
dall 'inizio della g u e r r a nos t ra f u r i sent i to 
nel campo nemico la pressione fo rmidab i le 
dell 'esercito i ta l iano avven ta tos i alla con-
quis ta dei confini na tu ra l i d ' I t a l i a . 

E più pa lesemente a p p a r v e l 'efficacia 
del nost ro concorso mi l i ta re a l lo rquando 
nel passato s e t t èmbre l 'Aus t r ia si t r o v ò co-
s t r e t t a a t r a s p o r t a r e in f r e t t a considerevoli 
cont ingent i verso le Alpi dalla Galizia, e 
con ciò fu resa possibile in quel se t tore la 
vi t toriosa controffensiva russa. (Approva-
sioni). 

Questa opera concorde prosegui ta per 
var i mesi nella guer ra come nei negoziat i , 
ci ha persuasi della necessità di da i e u n a 
pubblica e solenne a t t e s t az ione della soli-
dar ie tà esis tente f r a gli a l leat i , m e d i a n t e 
una d ichiaraz ione comune delle c inque 
Potenze , r i n n o v a n t e quella i n t e r v e n u t a t r a 
Franc ia , I ngh i l t e r r a e Eussia il 5 se t t em-
bre 1914 e alla quale poi si unì il Giappone . 

L ' a t t o fo rmale della nos t r a adesione è 
s ta to già firmato a L o n d r a . ( V i v i s s i m i e 
prolungati applausi). 

E questo fia suggel ch'ogni uomo sganni . 
(Benissimo ! Bravo!). 

L ' a t t i t u d i n e della Grecia ha da to luogo 
a preoccupazioni e a cont rovers ie , che rag-
giunsero per un momento una ce r t a ten-

sione. Ma la s i tuazione si è f o r t u n a t a m e n t e 
ch ia r i t a ben pres to med ian te uno scambio 
di note , avendo la Grecia consent i to senza 
difficoltà a da re gli aff idamenti richiesti , in 
a rmon ia colle p receden t i sue d ich ia raz ion i 
di benevola neu t r a l i t à . (Benissimo! — Com-
menti). 

Onde t u t t o dà a sperare che, d iss ipat i 
o ramai i sospet t i e le diffidenze, si r ipren-
deranno col Regno ellenico le migliori r e -
lazioni di fiduciosa cordia l i tà (Approva -
zioni); da t e le quali sarà agevole regolare 
sodis facentemente le singole quest ioni in-
teressant i le ga ranz ie della incolumità e 
della l iber tà di mov imen t i delle t r u p p e al-
leate, così a Salonicco come nelle s t r a d e 
di accesso, e della sicurezza dei r i forni-
men t i per le vie del mare . 

L ' i n d i p e n d e n z a poli t ica ed economica 
della Serbia formò sempre uno dei capi-
saldi della pol i t ica i t a l i ana nei Balcani . (Vi-
vissimi, prolungatissimi applausi — Grida 
ripetute di Viva la Serbia!) Essa r i sponde 
ad u n a necessità vi tale della esistenza stessa 
de l l ' I t a l ia come Grande P o t e n z a . 

L ' assorb imento polit ico ed economico 
della Serbia da p a r t e d e l l ' A u s t r i a - U n g h e -
ria r appresen te rebbe un grave e c o s t a n t e 
pericolo per l ' I t a l i a , e levando insieme u n a 
muragl ia insuperabi le alla nost ra espan-
sione economica sulla sponda oppos ta del-
l 'Adr ia t i co . (Approvazioni). 

I l Libro Verde che ebbi l 'onore di pre-
sentare al P a r l a m e n t o nel maggio scorso 
rende no ta l 'azione nos t ra a difesa della. 
Serbia , pr ima ancora della nos t ra en t r a t a , 
in guer ra . 

D 'accordo coi nostr i alleati , noi p o n i a -
mo, come fine imprescindibi le di ques ta 
grande guerra , la res tauraz ione del l 'eroico 
popolo serbo nella pienezza della sua in-
d ipendenza . (Viv i s s im i generali prolungati 
applausi — I deputati sorgono in piedi al 
grido di Viva la Se rb ia ! ) 

Oggi l 'esercito serbo, so t to il peso della 
duplice aggressione, cerca la via dello 
scampo verso il mare (Segni d'attenzione)? 
nonos t an t e i lodevoli sforzi del corpo an -
glo-francese sbarcato a Salonicco ; e l ' I t a -
lia non può r imanere insensibile al l 'ango-
scioso appello che giunge a t t r ave r so l 'Adria-
t ico. (Applausi). 

F a r e m o d u n q u e al più presto q u a n t o > 
da noi d ipende per p o r t a r e soccorso a l l ' e -
sercito di R e P ie t ro (Applausi), a ss icuran-
done, di concer to con gli a l leat i , il v e t t o -

l vag l iamento e il r imun iz ionamen to e f a c i -
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l i tandone la concentrazione, nella a t tesa 
che giunga il momento della riscossa. (Be-
nissimo !) 

La presenza della nostra bandiera sulla 
opposta sponda Adriat ica (Benissimo!) gio-
verà pure a r iaffermare la tradizionale po-
l i t ica dell ' I tal ia nei r iguardi dell 'Albania, 
la quale rappresenta ora, come in passato, 
un interesse di pr im' ordine per noi, in 
-quanto la sua sorte è in t imamente legata 
a l l ' a sse t to dell 'Adriatico. (Approvazioni). 
H a impor tanza grandissima per l ' I ta l ia il 
manten imento della indipendenza del po-
polo albanese, la cui spiccata e ant ica na-
zionali tà fu invano, per scopi interessati, 
discussa e negata . (Vive approvazioni). 

Alla rivendicazione dei confini natural i , 
alla conquista delle por te d ' I ta l ia , prov-
vede con tenacia ed abnegazione pari allo 
slancio, la vir tù delle armi i tal iane. (Vivi 
applausi — Grida di Viva l 'Eserci to!) E 
insieme conseguiremo il riscatto delle genti 
di nostra razza che da lunghi anni sosten-
gono una lo t ta disuguale contro la subdola, 
pervicace opera di snazionalizzazione pro-
seguita dal Governo austriaco. (Vive ap-
provazioni). 

La difesa strategica dell 'Adriatico co-
sti tuisce un altro caposaldo della nostra 
az ione politica. È per l ' I t a l i a necessità di 
vi ta , necessità assoluta di legi t t ima difesa 
conseguire un assetto Adriatico che com-
pensi la sfavorevole configurazione dal no-
stro l i t torale Orientale. (Approvazioni — 
Applausi). 

Finalmente la tu t e l a gelosa dei nostri 
v i t a l i interessi medi terranei sta al sommo 
delle cure dei Governo. (Benissimo!) Al-
lorquando, or sono qua t t ro anni, fu minac-
ciato l 'equilibrio del Mediterraneo occiden-
tale, l ' I ta l ia si vide costret ta a ent rare in 
guer ra per la conquista della Libia (Vive 
approvazioni), e il nostro popolo ben ne 
comprese l 'al to significato politico. (Benis-
simo!) 

E quando venne posto in discussione e 
reso incerto l 'assetto del Mediterraneo O-
xientale, ove traccie indelebili lasciò la sto-
ria gloriosa delle nostre repubbliche mari-
nare, ove fiorenti colonie i tal iane a t ten-
dono che la Pa t r i a tenga sempre^ a l ta e in-
concussa la sua posizione e il suo prestigio 
di f ron te alle a l t re Potenze concorrenti, 
mal poteva l ' I ta l ia t imida appartars i , e col 
disinteressamento suo subire t u t t e le esclu-
sioni, sanzionare t u t t e le rinunzie. (Vivis-
sime approvazioni). 

Accennate cosi sommariamente le fina-
lità della lo t ta aspra e difficile, che il no-
stro esercito combat te s t renuamente da sei 
mesi al di là del confine (Approvazioni) , 
sostenuto dalla fe rvente fede del l ' intera 
nazione (Vive approvazioni), chiudo il mio 
discorso proclamando, ancora una volta , che 
l ' I ta l ia è f e rmamente risoluta a condurre 
innanzi animosamente la guerra con t u t t e 
le sue forze e a costo di qualunque mag-
giore sagrificio (Vive approvazioni), fino al 
raggiungimento così delle sacrosante sue 
aspirazioni nazionali (Vivissime approva-
zioni), come di quelle condizioni generali 
di indipendenza, di sicurezza e di mutuo 
r ispet to dei popoli (Approvazioni), che sole 
possono formare la base di una pace dure-
vole e che rappresentano la stessa ragion 
d'essere del p a t t o che stringe insieme noi 
e i nostri alleati. 

(Vivissime approvazioni — Vivissimi ge-
nerali e reiterati applausi — Grida di Yiva 
l 'Eserci to! — Moltissimi deputati si recano & 
stringere la mano all' onorevole ministro degli 
affari esteri). — 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' intemo. Propongo che la seduta 
sia sospesa fino alle 16, dovendo il Governo 
recarsi al Senato per le sue comunicazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio propone che la seduta sia so-
spesa fino alle 16. Non essendovi osserva-
zioni in contrar io } così r imarrà stabilito. 

(Così è stabilito. — La seduta è sospesa 
alle 14.35 e ripresa alle 16). 

Commemorazioni. 
P R E S I D E N T E (Segni di attenzione). 

Con la stessa commozione, con la quale vol-
gemmo dianzi il nostro pensiero a coloro 
che caddero pugnando per la grandezza 
d ' I ta l ia , r icordiamo ora due membri della 
nostra famiglia, che dell 'amore per l ' I ta l ia 
fecero la religione della loro vi ta . 

I l generale Tulio Masi e il conte Fran-
cesco Guicciardini, che erano ornamento 
della nostra Assemblea, cedet tero al male, 
che da t empo insidiava la loro salute, e 
che t an te vol te aveva tenu to ansiosi i no-
stri cuori. (Approvazioni). 

I l 26 luglio, dopo lunghe e s traziant i 
sofferenze sopporta te con stoica rassegna-
zione, si spegneva in Bologna il generale 
Tulio Masi, che era s ta to per t re Legisla-
t u r e - la 18 a, la 23 a e l ' a t tua le - t r a noi 
rappresen tan te del collegio di Lugo, ci t tà 
che gli aveva dato i nata l i il 19 marzo 1853. 
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Figlio della Eomagna, da quella ter ra 
aveva t r a t to le doti che singolarmente la 
distinguono: un forte ed energico carattere, 
una grande schiettezza e sopra t tu t to un pro-
fondo e tenace amore per la Pat r ia . 

Impresa la carriera militare, ad essa si 
era dato con grandepassione, e fu soldato nel 
senso più vero e più bello della parola. La 
sua vita fu t u t t a una nobile missione : egli 
amava l'esercito perchè vedeva in esso il 
presidio e la forza della Nazione, e ne cu-
rava l ' incremento e il miglioramento con 
infinito amore, difendendo con coraggio e 
convinzione ogni legge e provvedimento che 
avessero per fine di accrescerne la poten-
zialità. E così può dirsi suo part icolare 
vanto quel r iordinamento del Corpo della 
Guardia di Finanza che lo rese par te inte-
grante e preziosa delle nostre forze com-
bat tent i , come se ne ebbe fulgida prova 
nella presente guerra. (Benissimo!) 

I progressi della sua carriera erano stat i 
rapidi e luminosi. Uscì dall 'accademia di To-
rino diciannovenne e percorse i vari gradi 
con grande onore e t ra l 'ammirazione e l 'af-
fe t to dei colleghi. Ma quanta tristezza do-
vette stringere il suo cuore quando, rag-
giunti i massimi gradi, dovette presentire 
la impossibilità di dare il proprio braccio 
poderoso e la sua mente alacre e geniale 
alla nostra sacra impresa! 

Malato e stanco, ma ancora fervido di 
patriottico ardore, lo vedemmo per l 'ult ima 
volta il 20 maggio : con la partecipazione 
a quella solenne seduta, egli chiuse la sua 
vita pubblica, la quale rimane come esem-
pio di lealtà, di integri tà e di amore al-
l ' I tal ia . 

Inchiniamoci reverenti alla di lui cara memoria! (Vivissime approvazioni). 
Quando il 1° settembre mi giunse da Fi-

renze, pur t roppo non inat tesa, la notizia 
della morte del conte Francesco Guicciar-
dini, io pensai con profonda tristezza al 
dolore che deve aver to rmenta to quella 
nobilissima anima nel lasciare la vita, men-
t re l ' I tal ia sta scrivendo la pagina memo-
randa e grandiosa, che deve assegnarle nuo-
vi, sempre più alti destini ! 

Poiché della grandezza d ' I ta l ia e della 
sua missione nel mondo Francesco Guic-
ciardini fu tenace e fervido assertore sem-
pre : la par te più cospicua della sua at t i -
vità politica si può dire sia s ta ta rivolta 
allo studio dei problemi internazionali e 
alla indagine dei mezzi coi quali la Pat r ia 

nostra potesse assurgere a quella altezza 
che il suo cuore vat icinava sicura. 

Dalle tradizioni della nobilissima fami-
glia, di cui por tava il nome, che costituivano 
un deposito sacro e un impegno innanzi 
alla storia, il nostro illustre collega aveva 
t r a t t o vivo amore alla scienza e singolare 
at t ivi tà accoppiata a grande distinzione. 
Nato il 5 ottobre 1851 a Firenze, l'indole sua, 
schiva di ogni frivolezza, lo portò dalla prima 
gioventù a dedicarsi con serietà e profon-
dità agli studi. Ventenne appena conseguì 
con onore la laurea nell 'Ateneo pisano e si 
diede poi con tenace assiduità a coltivare 
insieme le scienze economiche e le politiche, 
appassionandosi ai problemi sociali allora 
più urgenti, e principalmente a quelli col-
legati allo sviluppo dell 'agricoltura. 

Quando nel 1882 gli elettori del IV col-
legio di Firenze lo vollero loro rappresen-
t a n t e in Par lamento, egli aveva già ma-
t u r a competenza per le grandi questioni 
che occupavano la nostra Assemblea, dove 
fu subito apprezzato ed amato. Conferma-
togli poi il mandato dal collegio di San 
Miniato, la sua carriera politica fu rapida 
e onorevolissima: segretario generale del 
Ministero di agricoltura nel 1884, ministro 
nello stesso Dicastero nel secondo Gabinetto 
Di Eudinì , portò in entrambi gli uffici 
grande modernità di convinzioni e spirito 
schiettamente democratico; e si diede con 
vero slancio allo studio delle provvidenze 
a t t e ad allievare le classi più umili, special-
mente agricole ed industrial i : le leggi sulla 
Cassa di Previdenza e sugli infortuni nel 
lavoro da lui propugnate rappresentano 
opera di previdenza e di solidarietà umana 
degna di ammirazione. (Approvazioni). 

Sempre poi, come deputato, nella parte 
politica in cui militava, sosteneva ad ogni 
occasione, con vero fervore, la necessità 
di riforme di egual indole sociale. 

Nel 1889 Firenze lo volle a proprio sin-
daco, ed Egli lasciò nell'altissimo ufficio 
traccia veramente luminosa per saggezza 
e per genialità di iniziative. 

Tornato f ra noi nella X V I I I legislatura, 
per lunghi anni diede la sua a t t iv i tà alla 
Commissione del bilancio, alla Giunta per 
le elezioni, che entrambe presiedette, e allo 
studio dei più important i disegni di legge 
che venivano presentat i . 

Chiamato all' ufficio di vicepresidente 
della Camera, portò in esso quella signori-
lità di modi e quella austera imparzialità 
che lo rendevano caro a noi tu t t i . 
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I suoi discorsi sobri, precisi, convinti, tro-
varono sempre la Camera attenta e defe-
rente ; e quando, nei due Gabinett i pre-
sieduti dall 'onorevole Sonnino, Francesco 
Guicciardini fu chiamato a reggere le sorti 
del Ministero degli affari esteri, la Camera 
ed il Paese sentirono che egli era veramente 
degno dell'altissimo ufficio. 

Fautore costante di una politica inter-
nazionale consapevole ed ardita, la quale 
avesse come fine supremo di impedire, come 
egli scrisse in un manifesto agli elettori 
nel 1882, che l ' I ta l ia rimanesse chiusa fuori 
dei suoi confini orografici e fuori di quel 
mare che fu italiano, la sua opera di mi-
nistro mirò soprattutto a preparare quella 
coscienza nazionale, quel senso di dignità 
e quella indipendenza di propositi che ci 
permette ora di affrontare con spirito se-
reno e cosciente il grande cimento. 

Quando sarà compiuta l'altissima im-
presa, cui tende con magnifico slancio t u t t a 
l ' I tal ia , questa non dimenticherà che Fran-
cesco Guicciardini, c o n i a convinzione pro-
fonda, con l'esempio austero e con la co-
scienza del nostro diritto, fu valido ed ef-
ficace coopèratore della nostra vittoria. 

Onore alla memoria di lui ! ( Vivissime 
approvazioni). 

Non è consuetudine nostra di comme-
morare i componenti dell 'altro ramo del 
Parlamento, che da esso ricevono ben degno 
onore, ma pure io sono certo di interpre-
tare il vostro sentimento rivolgendo un 
saluto reverente e commosso alla memoria 
di Tommaso Villa, mio illustre e venerato 
predecessore*e maestro in questo seggio, al 
quale, con le virtù preclare della sua mente 
e del suo cuore, egli conferì onore e decoro. 

Per troppi anni Tommaso Vil la fu parte 
cospicua della politica italiana perchè io 
non ricordi come egli nella sua v i ta diede 
esempio costante di rettitudine e di pro-
fondo patriottismo; e come in questa Ca-
mera, dove sedette per ben quarantaquattro 
anni, egli abbia lasciato traccia veramente 
luminosa dell 'opera sua assidua e altamente 
proficua. Oratore e giurista insigne, ebbe 
fino alla più tarda età uno dei più eccelsi 
posti nell 'arringo forense. 

I nostri atti parlamentari portano di 
lui, discorsi, proposte e relazioni; fra le quali 
v a segnalata quella del nuovo codice pe-
nale, ispirate t u t t e da una incrollabile fede 
nelle libere istituzioni e nella democra-
zia, e che attestano della grande coscienza 
con cui egli assolveva il mandato conferi-
togli dagli elettori. 

I L 'azione di lui, quale ministro dell'in-
terno e più ancora quale ministro di gra-
zia e giustizia, appare tut ta informata a 
sentimenti di libertà così schietti e sinceri, 
che, se noi pensiamo ai tempi in cui egli 
svolse la sua opera in quei-Dicasteri, e alle 
riforme che egli seppe volere, dobbiamo ri-
conoscere quanto egli precorresse col suo 
nobile ingegno, per modernità e preveg-
genza, il tempo suo. 

Legato a lui da fervidissima, salda ami-
cizia, cementata dall 'affettuoso ausilio pre-
statomi in momenti per me tristissimi, non 
posso ricordarne senza profonda commo-
zione la figura cara ed amata. L a sua me-
moria rimarrà v i v a ed ammirata nei nostri 
cuori nel volgere del tempo, perchè egli fu 
veramente degno dell 'affetto e della vene-
razione che il Parlamento e il Paese ebbero 
per lui. (Vivissime approvazioni). 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
Z U P E L L I , ministro della guerra. A no-

me del Governo e dell 'esercito mi associo 
alle espressioni di affettuoso rimpianto, con 
le quali l ' i l lustre Presidente della Camera 
ha commemorato l 'onorevole generale Masi. 
E poiché egli già ne ha intessuto la nobile 
esistenza e ha parlato lungamente* eli lui 
quale uomo politico, sia a me consentito 
recare qui solenne, doveroso omaggio alla 
sua opera di soldato. 

I l generale Masi in circa mezzo secolo 
di v i ta militare rese invero ben numerosi 
e segnalati servizi al paese e all'esercito, 
quando, con larga e lucida mente e pronta 
intuizione, resse con onore le più alte ca-
riche dell'esercito, portando in t u t t e il con-
tributo del suo intelletto e della sua espe-
rienza. Nè minore fu il sussidio di sapere 
e di esperienza che egli recò nell'esame di 
importanti disegni di legge militari, di cui 
egli fu qui relatore. Eesse per oltre quat-
tro anni il comando della Guardia di fi-
nanza, ed a lui è dovuta gran parte della 
organizzazione e dell 'ordinamento attuale, 
che ne hanno fatto quel compatto e sal-
dissimo corpo, quale più volte s i è r i v e l a t O ' 
in prove gloriose. ' (Approvazioni — Ap-
plausi). 

Colpito da crudo morbo in un momento 
in cui gravi avvenimenti si andavano ma-
turando, il suo maggior dolore, la sua co-
stante preoccupazione fu di dover rimanere 
inerte ; egli non sapeva adattarsi a vedere 
svanire, quando sembrava più vicino a rea-
lizzarsi, il sogno di tut ta la sua v i ta di soL-
dato . 
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E voi ricorderete che egli intervenne 
qui alla storica seduta del 22 maggio già 
accasciato dal male, ma trasfigurato dal-
l'entusiasmo, essendosi esposto al disagio 
di un lungo viaggio per prendere parte a 
quelle deliberazioni che ci avviarono verso 
il compimento dei nostri destini. Anche 
pochi giorni prima della sua fine espresse 
a me il desiderio e la speranza di potere 
presto tornare a capo delle sue truppe e di 
poter dare anche egli la sua opera per rea-
lizzare quella immagine della più grande 
Italia che aveva nella mente e nel cuore. 

In quei giorni, per una operazione su-
bita, gli era rimasta impedita la libertà di 
parola, e, non potendo parlare, egli doveva 
ricorrere alla penna. Ma tanto prevaleva 
in lui la sua anima di soldato che egli non 
sentiva la gravità del suo stato. 

Al la sua memoria, che a lungo soprav-
viverà nelle file dell'esercito, mando un so-
lenne e riverente tributo di onore, come si 
deve a chi ha ben meritato della patria. 
(Approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari-
esteri. Nel Parlamento e nel Paese fu viva-
mente sentita la perdita del conte Francesco 
Quicciardini. Ognuno di noi ha presente la 
sua nobile figura, spirante fiducia e intelli-
genza ; ognuno di noi apprezzò l'animo suo 
alto, la rettitudine inflessibile della co-
scienza, il sentimento vivace e profondo 
della patria. A lui mi legava lunga, fedele 
ed affettuosa amicizia, comunanza d'in-
tenti, opera concorde nella vita politica. 
Nel rendermi sicuro interprete dei senti-
menti del Governo e della Camera, mi sia 
lecito esprimere altresì il mio inconsolabile 
rimpianto per l 'amico perduto. 

Francesco Guicciardini fu un uomo di 
coltura vasta e profonda, e l 'att ività sua 
di deputato e di ministro fu sempre gui-
data dal coscienzioso studio dei problemi 
che era chiamato a trattare ed a risolvere. 
Ricorderò che, come ministro di agricol-
tura, presentò i disegni di legge sugli in-
fortuni del lavoro e sulla Cassa di previ-
denza per la vecchiaia e per l 'invalidità 
degli operai, che segnarono la via di quella 
legislazione sociale, che è fondamento dei 
moderni Stati democratici. 

L'altissimo concetto, che il defunto no-
stro collega serbava invitto, della missione 
d'Italia nel mondo, la sua convinzione che 
la prosperità interna del paese poco vale 

se non è accompagnata dalla tutela gelosa 
e dall'affermazione degli interessi nazionali 
fuori dei confini, lo spinsero ben presto allo 
studio delle questioni di politica estera. E 
questi studi egli volle rendere compiuti e 
perfetti colla personale nozione dei luoghi 
e dei popoli; e fece viaggi a più riprese in 
quel prossimo Oriente ove egli riteneva 
che antiche tradizioni e vitali interessi 
traessero l 'Italia ad affermare la posizione 
propria nell 'attività politica ed economica 
delle nazioni. 

A questa convinzione il Guicciardini 
ispirò l'opera sua come ministro degli este-
ri. La direttiva da lui seguita alla Confe-
renza di Algeciras mostrò come egli, pur 
serbando l'osservanza leale dei patti di al-
leanza, considerasse obbligo del Governo 
mantenere la libertà richiesta dagli alti in-
teressi nazionali. Alla guerra di Libia egli 
dette l'entusiastico suo consenso, conscio 
dell'ora che segnava il rinnovamento della 
coscienza nazionale italiana, conscio dei 
gravi interessi mediterranei che allora en-
travano in azione. 

Alla grandezza, alla gloria d' Italia fu 
sempre teso l'animo nobile di Francesco 
Guicciardini. Sindaco di Firenze, culla di sua 
antica stirpe, Francesco Guicciardini vide 
accolti a Palazzo Vecchio, per L'inaugura-
zione del monumento a Daniele Manin, i 
gonfaloni municipali di Venezia, di Firenze 
e delle città di Toscana. Tra essi, abbrunata, 
era la bandiera dei Triestini, cui le altre in-
segne inchinate resero l'omaggio consape-
vole. Forse in quell'ora, dal seggio di Primo 
Magistrato della sua città, Francesco Guic-
ciardini potè intravvedere il giorno lontano 
in cui gli fu concesso di proclamare in que-
st'aula il suo voto alla grande affermazione 
dell 'Italia una, rinnovellata alla fede dei 
suoi destini. (Vivissime approvazioni — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

D A N E O , ministro delle finanze. In nome 
del Governo ho l'onore di associarmi al 
lutto della Camera per la morte del sena-
tore Tommaso Villa, che fu per tanti anni 
luce e vanto della nostra Assemblea. La 
Camera, che ebbe l'onore di averlo a Pre-
sidente, ricorda, meglio di quanto posso 
ora rammentare, la vivacità dell'ingegno, 
la forza e l 'elevatezza della parola, la pu-
rità degli intendimenti suoi, ed è ora degno 
omaggio a Lui il percorrere col pensiero la 
sua vita pubblica di cinquant' anni, vita 
pubblica sempre intemerata e laboriosa. 
Egli ebbe la fortuna di assistere nella sua 
giovinezza agli albori della rinascita d'Ita-
lia, come ebbe la fortuna di poter salutare 
nella vecchiaia (e rammento ancora con 
quanto amore me ne scrivesse) l'aurora di 
questa ultima riscossa dell'Italia, fattasi di 
nuovo sui campi di battaglia assertrice dei 
suoi supremi diritti. Egli salutò gli albori. 
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d'Italia e salutò anche quest'ora nuova 
con fede inconcussa di vecchio patriota. 

Fu guardasigilli, ministro dell' interno 
e Presidente della Camera, e dovunque 
stampò un'orma: nella legislazione, nelle 
discussioni della Camera e nel Paese, orma 
gloriosa d'ingegno, di dottrina e di alta 
comprensione dei bisogni e dello spirito dei 
tempi nuovi. 

Ma a me piace di rammentare special-
mente qui il cittadino che nella mia Torino 
fu a capo di ogni impresa di elevazione ci-
vile e di pubblica utilità. Inspirato dall'af-
fetto per la Patria e per la sua città, egli 
seppe richiamare in questa per tre volte 
le energie dell' Italia nuova e quelle anche 
delle altre nazioni a pubblica mostra ed 
a pubblico pacifico cimento ; ed egli fu 
inspiratore ed apostolo della fondazione 
dell'Istituto per le figlie dei militari e della 
erezione di quel Museo del Eisorgimento 
italiano, in cui tante memorie si raccol-
gono dei nostri grandi, e in cui anche ora 
si raccoglieranno le modeste, ma gloriose 
memorie dei combattenti nostri. Così Tom-
maso Villa proclamava ed io so di poter 
confermare all'Italia che l'antico Piemonte 
è ancora quello che fu dal 1848 al 1859 e 
al 1866: e che come quando Tommaso Villa 
chiamava a raccolta gli animi e le fedi, 
così ad ogni appello della Patria risorge e 
rivive nel popolo l'antica virtù. 

Per la fede che egli ebbe e per le opere 
sue Tommaso Villa ha lasciato nella sua 
città, in questa Camera e nel Paese una 
traccia che non morrà; alla sua memoria 
io mi inchino in nome del Governo, sa-
pendo di rappresentare il sentimento della 
Camera e del Paese. {Approvazioni — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Bava. 

Ne ha facoltà. 
EAVA. Onorevoli colleghi! Come an-

tico deputato mi associo alle nobili parole 
che il nostro illustre Presidente ha rivolto 
alla memoria dei colleghi insigni che ab-
biamo perduti : Francesco Guicciardini, 
che tenne nobilmente un altissimo nome, 
e Tommaso Villa, che fu patriota della vi-
gilia, ministro autorevole e anche amato 
Presidente di questa Assemblea. 

Ma 
per la memoria dell'antico affetto 

debbo dire poche parole in onore e per ri-
cordo di Tulio Masi, in nome dell'amicizia 
che ci legava e come il più anziano fra i 
deputati della regione. 

Tulio Masi era figlio di un patriota che 
fu compagno di Ugo Bassi, di un patriota 
che fu il primo sindaco della sua città al-
lorché risplendette su di essa il sole della 
rinnovata Italia. Giovane, pensò di darsi 
alle armi ; fu bersagliere e artigliere e creò 
da se stesso la sua educazione militare, e 
la nobile via percorse fino ai più alti gradi. 
Qui venne malato a dare il suo voto per 
la patria e a mostrare - non più parlava! -
il suo dolore perchè una cruda malattia 
non gli consentiva di partire per le Alpi. 

Non dirò di lui militare, perchè ne hanno 
parlato nobilmente e il Presidente nostro e 
il ministro della guerra ; ricorderò soltanto 
che Tulio Masi anelava di combattere per 
la patria. Nella sua febbre di fare, nel suo 
entusiasmo di compiere utili opere, trovò un 
suo campo di lavoro felice quando fu chia-
mato a dirigere la Guardia di finanza, che 
non era allora un vero corpo militare e non 
faceva parte essenziale dell'esercito attivo. 

Tulio Masi riuscì a compiere tale tra-
sformazione, a costituire saldamente questi 
nuovi soldati della doppia milizia: per la 
patria e per la finanza! Masi rievocò i primi 
ricordi della Guardia^di finanza, la sua 
bella opera nel '48 e '49' e emanò ordini 
del giorno pieni di amor patrio, infiammò 
i nuovi militi; e a tanto sentimento mili-
tare condusse la sua Guardia, che oggi essa 
nobilmente combatte sulle Alpi - insieme 
con gli alpini valorosi e baldi - per la reden-
zione d'Italia. (Bene! Bravo! — Applausi). 

Egli fu seguace dell'ideale di Giuseppe 
Garibaldi; fu soldato ed agricoltore, e fece 
anche qui buona, utile e notevole opera. 

Gli illustri oratori, ministro della guerra 
e il nostro Presidente hanno ricordato le 
sue relazioni parlamentari su leggi mili-
tari ; consentite, onorevoli colleghi, che io 
ricordi discorsi e relazioni su leggi civili, su 
bonifiche, su opere pubbliche, su quella 
legislazione che viene ormai a dare valore 
al lavoro e col lavoro la pace. 

Quando nella Eomagna si formavano le 
leghe, una contro l'altra armata o sospet-
tosa, dividendo animi, egli formò una lega 
di contadini, tutt i ve li comprese, e ne fu 
presidente. Pareva che nell'opera nuova 
lo animasse il pensiero di Giovanni Pascoli, 
del poeta dolce della Eomagna: 

Pace, o fratelli, e fate che le braccia 
Che ora e poi tenderete ai più ̂ vicini, 
Kon sappiano la lotta e la minaccia. 

Così fu presidente amato della sua isti-
tuzione; e seppe condurla a buoni risultati, 
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e potè distr ibuire gli utili, ohe con la forza 
elei lavoro e coll'efficacia dei diri t t i nuovi, 
egli seppe conquistare ai suoi umili asso-
ciati . 

Non continuo, onorevoli colleglli, perchè 
al te, nobili e belle parole furono già det te 
in questa Camera ; ma è bene che in torno 
alle tombe , di questi cari uomini che fu-
rono nostri, non si creda che aleggino le 
parole sconsolate del cantore dei Sepolcri, 
ma si sappia che in noi supersti t i è viva 
la memoria loro e la gra t i tudine per la loro 
ope ra ; e che il nostro cuore di I ta l iani ha 
e avrà sempre per essi un vivo pensiero di ri-
conoscenza. ( Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Mirabelli. 

M I R A B E L L I . Pe rme t t e t e , onorevoli col-
leghi, che, come amico e compagno da 
qua ran t ' ann i di Tulio Masi, mi unisca alle 
nobili parole p ronunc ia te dall ' onorevole 
ministro della guerra, dall 'onorevole Presi-
dente e dal l 'onorevole E a v a . I l Masi fu 
buono, generoso ed amò ardentemente l'e-
sercito e l ' I t a l ia nostra. 

Egli, proveniente dal Genio militare, 
passò nello S ta to Maggiore, comandò un 
reggimento di bersaglieri, e ovunque fu a-
mato e s t imato dai colleghi e, quello che 
più monta , dagli inferiori. 

I l Masi fu comandante , come hanno 
de t to l 'onorevole ministro della guerra e 
l 'onorevole E a v a , delle guardie di finanza, 
e si deve proprio al suo interessamento, alla 
sua insistenza, alle cure sue, se il corpo di 
finanza ha po tu to fornire quei bat tagl ioni 
che ora combat tono con t a n t a abnegazione 
per il bene della pa t r i a ! (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Brunell i . 

B R U N E L L I . Amico personale e test i-
mone per molti anni delle belle qual i tà , 
dell 'animo aperto, buono e generoso del ge-
nerale Masi, che rispecchiò t u t t e le vi r tù 
della mia Romagna, e che io ebbi avver-
sario a l t r e t t an to combat t ivo quan to leale, 
mi unisco, precisamente perchè suo avver-
sario, all 'omaggio t r i b u t a t o alla sua me-
moria dagli onorevoli colleghi che mi hanno 
preceduto (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Callaini. 

OALLAINI . Dopo la commemorazione 
che di Francesco Guicciardini, con parola 
autorevole ed eloquente, han f a t t o l ' i llustre 
Pres idente e l 'onorevole ministro degli af-
far i esteri, sarò anche più breve di quanto 
avre i voluto. 

Gli uomini, che, eredi di un gran nome, 
vollero e seppero mantenerne alto il pre-
stigio, fu rono rari. F ra questi fu senza dub-
bio Francesco Guicciardini, che il nome 
avi to cont inuò ad i l lustrare con la dignità 
della vi ta e con la nobi l tà delle opere. Dire 
del l 'una e delle al t re con la dovu ta am-
piezza sarebbe rendere giustizia al merito 
di lu i ; ma non è questa la sede oppor tuna, 
specialmente nell 'ora presente, in cui sen-
t i a m o vibrare la eco tormentosa di lot te 
epiche, sanguinose, a t t raverso le quali si 
elabora non sol tanto una nuova storia d ' I -
talia, ma una nuova storia del mondo. 

Se l 'occasione fosse s ta ta propizia, sa-
rebbe riuscito di onore per la sua memoria, 
di ammonimento per i giovani met tere in 
luce quan to egli fece per l 'agricoltura, per 
la finanza, per le provvidenze sociali, per 
la impresa coloniale, per la politica estera. 
Ma dissi di voler essere breve e sarò bre-
vissimo. Solo consenti temi un ricordo: pre-
sentatosi per la pr ima vol ta agli elet tori 
di San Miniato, nel 1882, Francesco Guic-
ciardini affermava la necessità che la nostra 
politica estera diventasse più consapevole 
ed ard i ta per impedire che l ' I ta l ia si tro-
vasse chiusa, fuori dei confini geografici, da 
un anello di mont i e di coste in mano di 
grandi potenze militari, per cui sarebbe 
d iven ta t a prigioniera in t e r ra e nel mare 
che fu suo e deve essere uno dei principali 
coefficienti della sua grandezza. 

Questo diceva nel 1882 Francesco Guic-
ciardini. Questa idea fondamenta le perse-
guì sempre con tenacia e i l luminata preveg-
genza, sia quando ministro degli esteri nel 
gab ine t to Sonnino, egregiamente secon-
dato dal venerando Visconti-Venosta, seppe 
regolare con successo ad Algeciras l 'azione 
del l ' I ta l ia , da un lato amica della Francia 
e del l ' Inghi l ter ra , dall 'al tro alleata della 
Germania e dell 'Austria, sia quando, orga-
nizzandosi la gendarmer ia internazionale 
in Macedonia, seppe schermirsi e fieramente 
difendersi dalle consuete insidie dell 'Au-
stria, sia quando, in pubblicazioni e di-
scorsi par lamentar i , sovente avver t iva che, 
men t re la questione dell 'Africa set tentr io-
nale cost i tuiva un grande interesse italiano, 
la questione albanese cost i tuiva e costi-
tuisce una questione di vitale e primaria 
impor tanza . 

Sorret to e spinto da questa idea, men-
t r e s tava per scoccare l 'ora del grande^ ci-
mento, nonos tan te le t ravag l ia te e perico-
lose condizioni della sua salute, lo vedemmo 
nelle memorande sedute del maggio com-
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parire in quest 'aula, non più a i tante nella 
persona, ma come un'ombra animata dal 
più puro e grande sentimento di patr ia , 
non solo ad affermare la sua fiducia nel 
Governo del Re, ma a par tec ipare alla 
Commissione per lo studio della legge che 
gli conferiva i pieni potéri . 

Eeso questo tenue e sincero t r i b u t o di 
onoranza all'amico e collega, mi associo 
alla proposta del nostro illustre Presidente 
perchè siano inviate le espressioni del no-
stro vivo rimpianto alla di lui egregia fa-
miglia, al comune di Firenze che gli diede 
i natal i e, consentitemi, anche al comune 
capoluogo del suo collegio di San Miniato, 
che per dieci legislature lo volle suo de-
putato, confermandogli la fiducia anche 
negli ultimi comizi generali, nonostante che 
l'egregio uomo, sentendosi gravemente af-
f ran to nella sua salute, avesse r inunziato 
al mandato. Mentre la rinunzia costi tuiva 
per lui un a t to di coscienziosa dignità e 
re t t i tudine politica, la conferma spontanea 
e fiduciosa da par te dei suoi fedeli elettori 
fu a t to di rara, squisita riconoscenza, me-
ritevole di rilievo e di encomio. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Morell i-Gualt ierott i . 

MORELLI GUALTIEROTTI . Alle no-
bili ed elevate parole che sono s ta te rivolge 
alla memoria del compianto collega Fran-
cesco Guicciardini mi unisco con animo 
commosso, mandando un mesto saluto alla 
grande anima sua t roppo presto scomparsa. 

Amico di lui sino dai primi anni degli 
studi universitari, ho seguito per quasi cin-
quan t ' ann i con affetto f ra te rno il corso 
ascensionale della sua vita pubblica. Egli 
nella vi ta pr ivata , nelle pubbliche ammi-
nistrazioni, nella politica, portò un senso 
squisito di rigida re t t i tudine , una grande 
delicatezza di sentimento, una rara sere-
ni tà di spirito. Studioso dei fenomeni so-
ciali ed economici e delle questioni agri-
cole, egli applicò il r isultato dei suoi studi 
nei rapport i economici e nella cul tura delle 
sue vaste possessioni. Cittadino amantissi-
mo del suo paese, sentì di dover dedicare 
l 'acume del suo intelletto alle ardue que-
stioni di politica internazionale, alle quali 
dedicò i suoi studi e i f requenti viaggi; co-
sicché non impreparato salì alla Consulta, 
quando dalla fiducia del Re gli fu affidato 
il portafoglio degli affari esteri. 

Resterà lungamente vivo fra gli amici e 
i colleghi il ricordo di lui : la sua nobile ed 
austera figura, che pur celava t an t a dol-

cezza di sentimenti umani, non sparirà così 
presto dai nostri occhi ; ma più lungamente 
sopravviverà l'esempio delle sue virtù ci-
vili e la fama delle opere sue, sempre ri-
volte al bene della patria, di cui il suo spi-
rito, anche al momento di spegnersi, ane-
lava con ansia patr iot t ica le sante riven-
dicazioni, che egli purtroppo vide iniziate 
ma non ancora compiute. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Di Scalea. 

DI SCALEA. È con animo commosso 
che io mi unisco alle onoranze che meri-
t a t a m e n t e la Camera t r ibuta a Francesco 
Guicciardini. 

Ebb i due volte l 'onore di essere, mo-
desto ma devoto, collaboratore dell 'opera 
sua alla Consulta, ed ho po tu to apprez-
zare le qual i tà eminenti del suo spirito e 
del suo intelletto ; ma più che altro ho 
potuto apprezzare le qualità sentimentali 
della sua coscienza, poiché certe volte egli 
aveva esitazioni e dubbiezze, che non ve-
nivano da una piccolezza di animo o da 
una mente chiusa ai grandi problemi della 
politica internazionale, ma da un altissimo 
senso delle responsabilità che egli assumeva 
prendendo decisioni dalle quali dipendeva 
l 'avvenire del paese, che egli aveva l 'onore 
di rappresentare. 

Avvenire e d ign i t à ; poiché egli non 
potè mai scindere ogni azione sua da quel 
sentimento di dignità signorile che accom-
pagnò ogni a t to privato come ogni , a t to 
politico della sua esistenza ; ed egli seppe, 
in momenti difficili, mantenere alta la di-
gnità del paese quando nella Iberia lontana 
si discuteva di problemi i quali non erano 
che i primi episodi di questioni che poi 
hanno avuto la loro fa ta le evoluzione. 

È con sentimento e rimpianto di amico,, 
che io saluto la memoria di Francesco 
Guicciardini, che ebbe l'onore di un gran 
nome, ma seppe disimpegnare la sua mis-
sione senza fare macula od ombra al gran 
nome che por tava. 

Cittadino integerrimo, l 'austeri tà del suo 
cara t te re seppe fondere con la gentilezza 
del suo animo. Spesso egli pareva burbero;: 
ma il suo carat tere era tale che spesso i 
suoi sentimenti voleva nascondere perchè 
il cuore buono non voleva che fosse il pa-
drone di ogni a t to della sua esistenza. 

E del cuore egli sapeva che la mente 
doveva reprimere alcune esigenze. 

Lo spirito suo quindi aleggia sempre-
sopra quant i amano ed ameranno questa, 
nostra pat r ia . 
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Egli fu la sintesi delle virtù e delle qua-
lità della sua terra ; a lui vada la nostra 
memoria, a lui il nostro sentimento di rim-
pianto memore ! Ed io mi unisco con animo 
commosso alle onoranze che la Camera gli 
tributa, e mando un saluto alla sconsolata 
famiglia e ai suoi figliuoli, dei quali alcuni 
non hanno avuto neppure il conforto di 
assistere negli ultimi momenti il padre loro, 
perchè compivano il loro dovere di citta-
dini italiani. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pescetti. 

P E S C E T T I . Francesco Guicciardini fu 
cittadino, rappresentante al Parlamento, 
siffatto, che, anche da questi banchi del-
l'estrema sinistra, merita di essere ricor-
dato con reverenza commossa. 

Tutti, onorevoli colleghi, avete ancora 
viva dinanzi agli occhi la nobile, severa 
figura di lui, cui rispondeva una. perfetta 
nobiltà di animo, rivelata e affermata da 
un' osservanza scrupolosa, costante delle 
norme di correttezza e di probità. 

Firenze dimostrò il suo dolo.re, sentì e 
sente il vuoto della sua morte. 

In quest'ora di solenne commemorazione 
di lui e di rimpianto io non ricorderò tutte 
le benemerenze sue e neppure quelle note-
voli per l'attuazione in Italia della legi-
slazione sociale. 

Eicorderò una pagina, che resta tra le 
più belle e più fiere di lui. 

Quando, nel 1898, un Governo timido, 
incosciente, senile, lacerando le garanzie 
costituzionali date al Paese nostro per tanta 
virtù e sacrifìcio di popolo, volle che anche 
Firenze subisse l'onta e il danno di uno 
stato di assedio, Francesco Guicciardini an-
che in Corte d'assise venne testimone a 
protestare contro l'ingiustizia e l'iniquità 
del provvedimento, a rivendicare l'illibata 
condotta e la libertà dei perseguitati. 

Onore a te, cittadino nobilmente fiero, 
mentre altri erano paurosamente servi. Tu 
meriti sulla tua tomba, anche da parte no-
stra, fiori di reverenza e di gratitudine. 
(Vive approvazioni — Applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gazelli. 

GAZELLI. Mi consenta la Camera che, 
come rappresentante del collegio di Villa-
nova, io mi associ alle elevate e commosse 
parole pronunciate dall'onorevole nostro 
Presidente e dall'onorevole ministro delle 
finanze in memoria del compianto senatore 
Tommaso Villa, l'uomo insigne che tanta 
parte ebbe nella vita italiana. 

Inspirandomi agli stessi sentimenti che 
essi hanno espresso e sicuro di interpretare 
quelli della Camera, mi permetto di pro-
porre che si inviino alla famiglia dell'ono-
revole Tommaso Villa le espressioni del no-
stro reverente rimpianto. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Propongo che la Camera 
esprima le sue condoglianze alle famiglie ed 
alle città native degli onorevoli Masi, Guic-
ciardini e Villa. 

L'onorevole Callaini, poi, ha proposto che 
siano espresse le condoglianze della Camera 
per la morte dell'onorevole'Francesco Guic-
ciardini anche al Comune di San Miniato. 

Pongo a partito queste proposte. 
(Sono approvate). 

Comtmieazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Il ministro degli affari 
esteri ha presentato il disegno di legge per 
l'esercizio provvisorio del Fondo dell'emi-
grazione a tutto dicembre 1915. 

Sarà stampato e distribuito. 
Il ministro del tesoro ha presentato la 

relazione sull'andamento degli Istituti di 
emissione e della circolazione bancaria e 
di Stato per l'anno 1914 e le relazioni sulle 
emissioni del primo e secondo Prestito na-
zionale. 

Ha pure presentato gli stati di previ-
sione per l'esercizio finanziario 1916-17, cin-
que disegni di legge per eccedenze di im-
pegni, tre disegni di legge per maggiori 
assegnazioni, undici disegni di legge per 
conversione in legge di decreti Reali e 
Luogotenenziali relativi ad assegnazione 
di fondi ai bilanci dei Ministeri della guerra 
e della marina ; a prelevazioni dal fondo 
di riserva per le spese impreviste ; a va-
riazioni al bilancio del Ministero dei la-
vori pubblici; all'aumento del fondo per 
il terremoto e ad assegnazione straordina-
ria per i rimpatriati ; assegnazione al bi-
lancio del Ministero degli affari esteri per 
l'acquisto di un immobile per la sede del 
Regio Consolato di Scutari d'Albania; pre-
levamento dal fondo di cassa dell' Ammini-
strazione del Demanio forestale per spese 
riguardanti l'amministrazione stessa ; au-
mento nel limite massimo delle annualità 
per le pensioni da concedersi nell'esercizio 
1914-15 per collocamenti a riposo di auto-
rità di funzionari dipendenti dal Ministero 
dell'interno; somministrazione al Governo 
d'Albania di somma in aggiunta al pre-
stito già accordato. 

Saranno stampati e distribuiti. 
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I l ministro medesimo ha pure trasmesso | 
due esemplari della relazione presentata 
dalla Direzione generale del Banco di Na-
poli, sul servizio delle rimesse degli emi-
grati per l'anno 1914. 

Sarà depositata in Archivio. 

I l presidente del Consiglio ha presen-
tato il disegno di legge per conversione in 
legge del Regio decreto 13 maggio 1915, 
n. 620, concernente il t rat tamento da farsi 
ai funzionari civili di ruolo delle Ammini-
strazioni governative, delle ferrovie dello 
Stato, agli avventizi delle Amministrazioni 
governative, ai maestri di scuole elementari, 
trattenuti o richiamati alle armi, e alla con-
cessione di soccorsi alle famiglie bisognose 
dei militari dei Eegio esercito, della Eegia 
marina e delle Eegia guardia di finanza. 

Sarà stampato e distribuito. 

Il ministro di grazia e giustizia ha tra-
smesso le domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio contro i deputat i : 

Caso, per ingiurie e diffamazione; 
Basile, per diffamazione e ingiurie a 

mezzo della stampa ; 
Bonacossa, per diffamazione a mezzo 

della stampa ; 
Tasca, per ingiuria e diffamazione a 

mezzo della stampa ; 
Tasca, per ingiurie e diffamazione a 

mezzo della stampa; 
Tasca, quale responsabile civile di dif-

famazione a mezzo della stampa ; 
De Ambri, per ingiurie e diffamazione 

a mezzo della stampa ; 
Todeschini, per apologia di reato a 

mezzo della stampa ; 
De Bellis, per millantato credito ; 
Cipriani, per reati previsti dagli arti-

coli 246 e 247 del Codice penale e 1 e 2 della 
legge 19 luglio 1894, n. 315; 

Castellino, per istigazione a delinquere 
ed oltraggio ad agenti della forza pub-
blica ; 

Todeschini, per contravvenzione alla 
legge di pubblica sicurezza ; 

Lucci, per oltraggio ad agenti della 
forza pubblica; 

Zaceagnino, per contravvenzione al 
Codice di commercio. 

Ha inoltre trasmesso le domande di auto-
rizzazione a proseguire in giudizio in grado 
di appello contro i deputati: 

Toscano, per diffamazione continuata 
a mezzo della stampa ; 

Toscano, per diffamazione e ingiurie 
a mezzo della stampa. 

E la domanda di autorizzazione alla ese-
cuzione di sentenza, già passata in giu-
dicato, di condanna per diffamazione a 
mezzo della stampa contro il deputato Ba-
sile. 

Saranno stampate, distribuite e inviate 
agli Uffici. 

I l procuratore del E e in Velletri ha no-
tificato che, essendo intervenuti at t i di re-
missione a favore del deputato Veroni, non 
ha più ragione di essere la richiesta auto-
rizzazione a procedere in giudizio per ingiu-
rie e diffamazione a mezzo della stampa 
contro lo stesso onorevole Veroni. 

S'intende quindi r i t i ra ta la relativa do-
manda. 

I l Presidente del Senato ha trasmesso 
le modificazioni introdotte da quell'Alto 
Consesso alla proposta di legge, d'iniziativa 
della Camera dei deputati, sulle ferie giu-
diziarie. 

Saranno stampate, distribuite e rinviate 
alla Commissione che ebbe in esame la detta 
proposta di legge. 

I l ministro dell'interno ha trasmesso gli 
elenchi dei Eegi decreti di scioglimento dei 
Consigli provinciali e comunali e di proroga 
dei termini per la ricostituzione dei Consigli 
stessi riferibilmente ai mesi di gennaio, feb-
braio, marzo, aprile, maggio, giugno, luglio, 
agosto e settembre 1915. 

Ha pure trasmesso copia del decreto 
Luogotenenziale di rimozione del sindaeo 
di Pieve di Teco, avvenuta nel 3° trimestre 
dell'anno 1915. 

Saranno stampati e distribuiti agli ono-
revoli deputati. 

La Corte dei conti ha trasmesso gli elen-
chi delle registrazioni con riserva eseguite 
nella seconda quindicina di marzo e nei 
mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, ago-
sto, settembre e ottobre 1915. 

Saranno stampati, distribuiti e inviati 
alla Giunta permanente. 

La Corte stessa ha trasmesso l'elenco 
dei contratti sottoposti a parere del Con-
siglio di Stato e da essa registrati durante 
l'esercizio finanziario 1914-15. 

Sarà depositato in Archivio. 
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I l ministro delle finanze ha trasmesso un 
esemplare della statistica del debito ipote-
cario fruttifero italiano e sulle operazioni 
degli Ist i tuti di credito fondiario al 31 di-
cembre 1910. 

Sarà depositato nell'Archivio. 

I l ministro degli affari esteii ha trasmesso 
i decreti e le relazioni del Commissariato 
dell'emigrazione sui noli per il trasporto 
degli emigranti nei singoli quadrimestri del 
corrente anno 1915. 

Saranno depositati in Archivio. 

I l ministro di agricoltura, industria e 
commercio ha presentato le relazioni sulla 
infezione fillosserica nell'anno 1913 e sul 
bonificamento dell'Agro romano al 30 giu-
gno 1914. 

I l ministro delle poste e dei telegrafi 
ha presentato la relazione sui servizi po-
stali e telegrafici per l'esercizio 1912-13. 

I l ministro dei lavori pubblici ha pre-
sentato la terza relazione sull'andamento 
dei lavori di bonifica. 

Saranno stampate e distribuite. 

I l ministro dei lavori pubblici ha pure 
trasmesso 1' elenco generale dei preleva-
menti eseguiti dal fondo di riserva speciale 
per le opere di bonificazione durante l'e-
sercizio finanziario 1914-15, e durante il 
3° trimestre dell'esercizio 1915-16. 

Sarà depositato in Archivio. 

I l ministro della marina ha trasmesso 
la relazione sui servizi marittimi sovven-
zionati per l'esercizio 1913-14. 

Sarà depositata in Archivio. 

I l deputato Giacomo Ferri, i deputati 
Cotugno ed altri e il deputato Meda hanno 
presentato tre proposte di legge. 

I l deputato Altobelli ha presentato una 
mozione. 

Saranno inviate agli Uffici per l'ammis-
sione alla lettura. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato hanno trasmesso le rispo-
si e scritte alle interrogazioni dei deputati : 
Bertesi, Bianchi Vincenzo, Bettoni , Bran-
dolini, Bussi, Canevari, Canepa, Cavina, 

Cassuto, Celli, Compans, Cotugno, Dello 
Sbarba, Dentice, De Ruggieri, Fumarola, 
Giacobone, Giaracà, Ginori-Conti, Gortani, 
Materi, Magliano, Molina, Mondello, Mon-
temartini, Medici Del Vascello, Modigliani, 
Marangoni, Montresor, Orlando Salvatore, 
Parodi, Patrizi, Rastelli , Rampoldi, Romeo, 
Sanarelli, Soleri, Scialoja, Spetrino, Sca-
lori, Sichel, Santamaria, Simoncelli, Tovini, 
Valenzani, Valvassori-Peroni, Vinaj , Vicini; 

Saranno pubblicate, a norma dell'arti-
colo 116-Ms del Regolamento, nel resoconto 
stenografico della seduta d'oggi (1). 

Presentazione di disegni legge 
e di ima relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

S AL ANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti sei disegni di legge: 

Conversione in legge dei decreti Reali 
e Luogotenenziali contenenti provvedi-
menti a favore dei danneggiati dal terre-
moto del 13 gennaio 1915; 

Conversione in legge dei decreti Reali 
e Luogotenenziali relativi a provvedimenti 
per sollecitare la esecuzione di opere igie-
niche ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 16 settembre 1915, n. 1406, por-
tanti provvedimenti a favore dei danneg-
giati dall'alluvione del 3 settembre 1915 in 
provincia di Bar i ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale del 30 ottobre 1915, n. 1637, 
che proroga il concorso governativo ai co-
muni del Mezzogiorno continentale, della 
Sicilia e della Sardegna, per il pareggio 
dei loro bilanci in dipendenza delle leggi 
15 luglio 1906, n. 383; 24 marzo 1907, n. 116, 
e 9 luglio 1908, n. 442 ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 maggio 1915, n. 634, concernente il sog-
giorno degli stranieri in I tal ia ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 maggio 1915, n. 635, relativo all'espatrio 
per ragioni di lavoro. 

I primi quattro disegni di legge andreb-
bero, perragioni dicompetenza, alla Giunta 
generale del bilancio; gli altri due non im-
plicando impegni finanziari, se la Camera 
consente, possono seguire il procedimento 
normale degli Uffici. 

(1) V . in fine. 
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Mi onoro inoltre di presentare alla Ca-
mera una relazione sommaria sui provve-
dimenti urgenti adottati dal Governo per 
il terremoto del 13 gennaio 1915. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

SONNINO, S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 11 luglio 1915 per la costru-
zione e arredamento della sede della Regia 
Legazione Ital iana a Durazzo ; 

Conversione in legge del Regio de-
creto 20 maggio 1915 che eleva lo stanzia-
mento del capitolo 41 del bilancio della 
spesa del fondo di emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1914-15; 

Conversione in legge del Regio de-
creto 29 aprile 1915, n. 669, con cui si au-
torizza il Commissariato per l'emigrazione 
a procurarsi i fondi necessari per provve-
dere agli ordinari bisogni di cassa relativi 
all'esercizio finanziario 1914-15; 

Autorizzazione al Governo del Re di 
emanare le disposizioni occorrenti perchè 
la convenzione dell'oppio firmata all'Aia 
il 23 gennaio 1912 abbia effetto nel Regno 
e nelle Colonie. 

Chiedo che questi disegni di legge, meno 
l'ultimo, siano deferiti all'esame della Giun-
ta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi. 

R ICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 31 ottobre 1915, n. 1601, con-
cernente il prelevamento di somma dal 
fondo di riserva per le Casse di risparmio 
postali per provvedere alla sopraelevazione 
di un quarto piano nell'edificio già costruito 
come sede dell'Amministrazione centrale 
delle Casse di risparmio medesime ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 aprile 1915, n. 559, concernente la limi-
tazione o sospensione del servizio telefo-
nico urbano ed interurbano, sia sulle reti 
e linee dello Stato, sia su quelle affidate al-
l'industria privata, in caso di circostanze 
straordinarie ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 14 novembre 1915, n. 1624, con-
cernente lo stanziamento di somme desti-
nate all 'ammortamento delle anticipazioni 
fat te dalla Cassa depositi e prestiti per la 

sistemazione delle linee e reti telefoniche di 
Stato ; 

Proroga delle concessioni per impianti 
telefonici ad uso pubblico date all'industria 
privata; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 18 novembre 1915, n. 1653, circa 
l'abolizione del Consiglio superiore dei te-
lefoni; 

Alienazione delle aree demaniali site in 
Roma, già acquistate con i fondi autoriz-
zati dalla legge 15 luglio 1907, n. 506, e rein-
tegro al bilancio straordinario dell'Ammi-
nistrazione dei telefoni delle somme che sa-
ranno ricavate dalla vendita stessa. 

Chiedo che il disegno di legge per la limita-
zione o sospensione del servizio telefonico 
sia trasmesso agli Uffici e gli altri alla 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dell'istruzione ¡pubblica ha facoltà di par-
lare. 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera i 
seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 giugno 1915, n. 1247, di proroga del ter-
mine stabilito per la revisione della tabella 
del personale assistente tecnico e subal-
terno universitario ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 maggio 1915, n. 714, relativo alla tra-
sformazione dei posti di studio nei Convitti 
nazionali ed Istituti di educazione femmi-
nile in borse di studio ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 maggio 1915, n. 715, contenente disposi-
zioni eccezionali per gli esami finali nelle 
Scuole medie ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 maggio 1915, n. 803, concernente nuove 
disposizioni eccezionali per gli esami finali 
nelle Scuole medie; 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 luglio 1915, n. 1327, che sospende o pro-
roga l'applicazione di alcune disposizioni 
delle leggi 8 aprile 1906, nn. 141 e 142, e 
16 luglio 1914, n. 679, sullo stato giuridico 
ed economico degli insegnanti medi. 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 luglio 1915, n. 1382, relativo a modifica-
zioni degli stanziamenti del bilancio per il 
mantenimento dei collegi di Assisi e di 
Anagni; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 12 agosto 1915, n. 1428, rela-
tivo alia costituzione ed elezione in ente 
morale dell'Istituto nazionale « Giuseppe 
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Kirner », di soccorsi agli insegnanti delle 
Scuole medie ed alle loro famiglie ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 23 set tembre 1915, n. per il 
pagamento di un concorso dello S ta to al 
comune di Ripa t ransone per la sistema-
zione dei locali della Scuola normale da 
istituirsi in det to comune ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 14 ot tobre 1915, n. conte-
nente provvediment i t ransi tor i per il pro-
seguimento degli studi nelle Scuole secon-
darie del Regno dei giovani di nazional i tà 
i taliana che provengono da scuole della 
Monarchia austro-ungarica. 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 21 o t tobre 1915, n, 1600, per 
le erezioni in i s t i tu t i autonomi, di corsi 
aggiunti alle scuole normali « Corner Pi-
scopia » di Venezia e « Margheri ta di Sa-
voia » di Napoli, e con cui è aggiunta la 
sezione fisico-matematica al Regio I s t i t u to 
tecnico di Avellino. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
trasmesso all 'esame della Giunta del bi-
lancio perchè ha relazione con a l t r i prov-
vedimenti finanziari. 

P R E S I D E N T E . Ha ora facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

CIUFFELLI , ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge dei seguenti decreti 
Luogotenenziali : 

Decreto 20 giugno 1915, n. 1048, col 
quale vengono autor izzate maggiori spese 
occorrenti alle ferrovie dello S ta to per ac-
quisto di materiale rotabile e di piroscafi; 

Decreto 1° agosto 1915, n. 1296, rela-
tivo al t r a t t a m e n t o di pensione degli im-
piegati di ruolo delle Amministrazioni dello 
Stato che passano al servizio delle ferrovie 
dello Stato; 

Decreto 29 aprile 1915, n. 685, che esten-
de al personale di ruolo delle ferrovie dello 
Stato il t r a t t a m e n t o di cui al l 'ul t imo com-
ma degli articoli 20 e 32 del testo unico 
della legge sullo s ta to degli impiegati civili; 

Decreto 22 agosto 1915, n. 1335, relativo 
alla proroga del termine assegnato dall 'ar t i -
colo 2 della legge 20 luglio 1914, n. 742, per 
la compilazione del bilancio tecnico della 
gestione fondo-pensioni e sussidi per il per-
sonale delle ferrovie dello Sta to ; 

Decreto 27 giugno 1915, n. 1081, recante 
l 'autorizzazione alla spesa per l 'esecuzione 
d'i opere e concessione di sussidi in dipen-
denza ad alluvioni e f rane; 

612 

Decreto 11 luglio 1915, n. 1080, sulle 
s t rade di al lacciamento dei comuni isolati 
e 19 agosto 1915, n. 1371, concernente le 
strade comunali di accesso a scali ferroviari 
e por tual i e la ul t imazione delle strade ob-
bligatorie; 

Decreto 11 luglio 1915, n. 1082, col 
quale fu autor izzata la maggiore spesa di 
3,400,000 lire per il comple tamento dell 'e-
dificio destinato alla nuova sede del Mini-
stero dei lavori pubblici; 

Decreto 25 luglio 1915, n. 1213, concer-
nente provvedimenti relativi ai residui di-
sponibili della somma di lire 65,000 concessa 
al comune di Acerenza con la legge 7 luglio 
1901, n. 325. 

Tra t t andos i di argomenti già esaminati 
dalla Giunta del bilanc : o in occasione di 
nuove disposizioni legislative, io pregherei 
la Camera, se nulla ha incon t ra r io , di de-
ferire l 'esame di t u t t i questi disegni di legge 
alla stessa Giunta del bilancio. 

Mi onoro eziandio di presentare alla Ca-
mera il disegno di legge per l'esecuzione 
del piano regolatore d 'ampliamento della 
ci t tà di Genova dal lato orientale nella 
pa r t e piana delle frazioni suburbane. 

Questo disegno di legge credo sia oppor-
tuno t rasmet ter lo agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno per la conversione 
in legge del decreto Luogotenenziale 20 giu-
gno 1915, n. 991, che istituisce nel Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti la Ragione-
ria per il servizio degli Economat i gene-
rali dei benefici vacant i ed altr i En t i spe-
ciali di culto. 

Per la na tu ra dell 'argomento credo che 
questo disegno di legge debba andare alla 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Presidente del Consiglio, ministro dell 'in-
terno della presentazione dei seguenti di-
segni di legge e di una relazione : 

Conversione in legge dei decreti Reali 
e Luogotenenzial i contenenti provvedi-
ment i a favore dei danneggiati dal terre-
moto del 13 gennaio 1915 ; 

Conversione in legge dei decreti Reali 
e Luogotenenzial i relativi a provvediment i 
per sollecitare la esecuzione di opere igie-
niche ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 16 set tembre 1915, n. 1406, por-
t a n t e provvedimenti a favore dei danneg-
giati dall 'alluvione del 3 set tembre 1915 in 
provincia di Bari ; 
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Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale del 30 o t tobre 1915, n. 1637, 
che proroga il concorso governat ivo ai co-
muni del Mezzogiorno continentale, della 
Sicilia e della Sardegna, per il pareggio 
dei loro bilanci in dipendenza delle leggi 
15 luglio 1906, n. 383; 24 marzo 1907, n. 116 
e 9 luglio 1908, n. 442 ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
2 maggio 1915, n. 634, concernente il sog-
giorno degli s tranieri in I ta l ia ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
2 maggio 1915, n. 635, relativo all 'espatrio 
per ragioni di lavoro; 

Relazione sommaria sui provvedimenti 
urgenti ado t t a t i dal Governo per il torre-
moto del 13 gennaio 1915. 

All 'onorevole ministro degli affari esteri 
dò pure a t to della presentazione dei se-. 
guenti disegni di legge : 

Autorizzazione al Governo del Ee ad 
emanare le disposizioni occorrenti, affinchè 
la Convenzione sull 'oppio f i rmata all 'Aja 
il 23 gennaio 1912, abbia effetto nel Eegno 
e nelle Colonie nei termini e con le moda-
lità che esso giudicherà opportuni , in base al 
Protocollo firmato al l 'Aja il 23 giugnol914 ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 aprile 1915, n. 669, col quale si autorizza 
il Commissariato dell 'Emigrazione a pro-
curarsi i fondi necessari per provvedere agli 
ordinari bisogni di Cassa relativi all'eser-
cizio finanziario 1914-15 ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 maggio 1915, n. 716, che eleva a lire 300 
mila lo s tanziamento del capitolo 44 del 
bilancio della spesa del Fondo per l 'emigra-
zione per l'esercizio finanziario 1914-15 ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
11 luglio 1915, relat ivo agli a t t i concernenti 
l 'acquisto del terreno, la eostruzione e l 'ar-
redamento della sede della Eegia Lega-
zione d ' I ta l ia a Durazzo. 

All 'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi do a t to della presentazione dei se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale concernente il prelevamento 
di somme dal fondo di riserva per le Casse 
di risparmio ; 

Alienazione di aree demaniali site in 
E orna e già acquis ta te per i telegrafi ; 

Abolizione del Consiglio superiore dei 
telefoni ; 

Proroga delle concessioni degl ' impianti 
telefonici ad uso pubblico dati all ' indu-
stria p r iva ta ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale concernente lo s tanziamento 
di somme dest inate a l l ' ammor tamento della 
Cassa depositi e presti t i per le linee e ret i 
telefoniche di S ta to ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale concernente la limitazione e 
la sospensione del servizio telefonico. 

All' onorevole ministro dell' istruzione 
pubblica dò a t t o della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto Luo-
' gotenenziale 24 giugno 1915, n. 1247, di pro-
roga del te rmine stabilito per la revisione 
della tabel la del personale assistente tec-
nico e subalterno universitario ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 maggio 1915, n. 714, relativo alla tras-
formazione dei posti di studio nei Convitt i 
nazionali ed I s t i tu t i di educazione femmi-
nile in borse di studio ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 20 maggio 1915, n. 715, conte-
nente disposizioni eccezionali per gli esami 
finali nelle scuole medie ; 

Conversione in le^ge del Eegio decreto 
24 maggio 1915, n. 803, concernente nuove 
disposizioni eccezionali per gli esami finali 
nelle scuole medie ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 25 luglio 1915, n. 1327, che so-
spende o proroga l 'applicazione di alcune 
disposizioni delle leggi 8 aprile 1906, nn. 141 
e 142, e 16 luglio 1914, n. 679, sullo s tato giu-
ridico ed economico degli insegnanti medi; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 25 luglio 3915, n. 1372, relativo 
a modificazioni degli s tanziament i in bi-
lancio per il manten imento dei Collegi di 
Assisi e di Anagni ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 12 agosto 1915, n. 1428, relat ivo 
alla costituzione ed erezione in ente mo-
rale dell' I s t i tu to Nazionale « Giuseppe 
Kirner » di soccorsi agli insegnanti delle 
Scuole medie ed alle loro famiglie ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 23 set tembre 1915, per il pa-
gamento di un concorso dello S t a to al co-
mune di E ipa t ransohe per la sistemazione 
dei locali delia Scuola normale da istituirsi 
in det to comune ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 14 o t tobre 1915, n. conte-
nente provvediment i t ransi tor i per il prò-
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seguimento degli studi nelle scuole secon-
darie del Regno dei giovani di nazionalità 
italiana che provengono da scuole della 
Monarchia austro-ungarica ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 21. ottobre 1915, n. 1600, per 
le erezioni in istituti autonomi, di corsi 
aggiunti alle Scuole normali « Corner Pisco-
pia » di Venezia e « Margherita di Savoia » 
di Napoli, e con cui è aggiunta la sezione 
fisico-matematica al Eegio I s t i tuto tecnico 
di Avellino. 

Dò a t to anche all 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici della presentazione dei se-
guenti disegni di legge : 

Decreto 20 giugno 1915, n. 1048, col 
quale vengono autorizzate maggiori spese 
occorrenti alle ferrovie dello S ta to per l 'ac-
quisto di materiale rotabile e di piroscafi ; 

Decreto 1° agosto 1915, n. 1296, rela-
tivo al t ra t tamento di pensione degli im-
piegati di ruolo delle Amministrazioni dello 
S ta to che passano al servizio delle ferrovie 
dello S t a t o ; 

Decreto 29 aprile 1915, n. 685, che 
estende al personale di ruolo delle ferrovie 
dello S ta to il t r a t t a m e n t o di cui all 'ultimo 
comma dell 'articolo 20 e 32 del testo unico 
della legge sullo stato degli impiegati civili; 

Decreto 22 agosto 1915, n. 1335, relativo 
alla proroga del termine assegnato dall 'arti-
colo 7 della legge 29 luglio 1914, n. 741, per la 
compilazione del bilancio tecnico della ge-
stione fondo pensioni e sussidi per il per-
sonale delle ferrovie dello Stato ; 

Decreto Luogotenenziale 27 giugno 
1915, n. 1081, recante l 'autorizzazione alla 
spesa per l'esecuzione di opere e conces-
sione di sussidi in dipendenza ad alluvioni 
•e frane ; 

Decreto Luogotenenziale 11 luglio 1915, 
n. 1080, sui comuni i .olat i e decieto Luo-
gotenenziale 19agosto 1915, n. 1371, concer-
nente le strade comunali di accesso a scali 
ferroviari e portuali e la ultimazione delle 
strade obbligatorie ; 

Decreto 11 luglio 1915, n. 1082, col quale 
fu autorizzata la maggiore spesa di lire 3 mi-
lioni 400 mila per il completamento dell'edi-
ficio destinato alla nuova sede del Mini-
stero dei lavori pubblici ; 

Decreto 25 luglio 1915, n. 1213, concer-
nente provvedimenti relativi ai residui 
disponibili della somma di lire 65,000 con-
cessa al Comune di Acerenza con la legge 
7 luglio 1901, n. 325; 

P iano regolatore della c i t t à di Genova. 
All 'onorevole ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti dò at to della presentazione 
del seguente disegno di legge: 

Per la conversione in legge del decreto 
Luogotenenziale 20 giugno 1915, n. 991, che 
istituisce nel Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti la Ragioneria per il servizio degli 
Economat i generali dei benefici vacant i ed 
altri E n t i speciali di culto. 

T u t t i questi disegni di legge e la relazione 
presentata dall 'onorevole ministro dell'in-
terno saranno stampati e distribuiti e per 
il relativo esame a mezzo della Giunta 
del bilancio o degli Uffici s'intendono ac-
colte, in mancanza di opposizioni da parte 
della Camera, tu t te le richieste degli ono-
revoli ministri. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto conged o 
per motivi di famiglia gli onorevoli : Cir-
meni, di giorni 8; Vinaj , di 8 ; per motivi di 
salute gli onorevoli : Bertarell i , di giorni 15 ; 
Leonardi, di 10 ; Porcella, di 60 ; Miccichè, 
di 8 ; Ginori-Conti, di 5 ; Lucchini, di 15; 
Maraini, di 15; Di Sant 'Onofrio, di 5 ; Vin-
cenzo Bianchi , di 5 ; per ufficio pubblico, 
l 'onorevole Marazzi, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Dimissioni del deputato Negrotto-Cambiaso, 
dall'ufficio di questore, non accettate. 

P R E S I D E N T E . Ho ora il vivissimo rin-
crescimento di comunicare alla Camera che 
l 'onorevole collega Negrotto, il quale già da 
tempo si trova sotto le armi, mosso da un 
delicato sentimento di dovere, non crede 
compatibile l'esercizio delle sue f a z i o n i di 
questore della Camera con quello della sua 
posizione nell 'esercito, ed ha perciò dato le 
sue dimissioni da questo ufficio; dimissioni 
che io, ripeto, comunico alla Camera con 
vero rincrescimento. ( B e n ì s s i m o !) 

H I E R S C H E L . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
H I E R S C H E L . Comprendendo il senti-

mento elevato che ha dettato la dimissione 
dell 'onorevole Negrotto, e per rispondere 
a una nobile consuetudine della Camera, 
non solo, ma anche perchè l'ufficio di que-
store è così degnamente tenuto dal collega 
Negrotto , prego le Camera di non acco-
gliere le sue dimissioni. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito la pro-
pos ta dell'onorevole Hierschel, che non si 
accolgano le dimissioni dell 'onorevole Ne-
g r o t t o dall'ufficio di questore. 
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Coloro che app rovano questa p ropos ta 
sono pregat i di alzarsi . 

(È approvata). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giun ta delle ele-

zioni ha p r e s e n t a t o la relazione sulla ele-
zione con tes ta ta del collegio di Fe l t r e . 

Questa relazione sarà s t a m p a l a e distri-
bu i t a ed inscr i t ta per la discussione nel l 'or-
dine del giorno per la seduta di ma r t ed ì . 

P RESIDENZA DEL VICE . P R E S I D E N T E RAVA. 

Sorteggio degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il sorteggio degli Uffici. 
Si proceda al sorteggio. 
(I deputati segretari Guglielmi e Miari 

procedono al sorteggio). 

Ufficio I. 
Ancona, Bat tagl ier i , Bel la t i , Bianchin i , 

Bonard i , Borromeo, Boselli, Brunell i , Bussi, 
Caccialanza, Capaldo, Cassin, Celesia, Chia-
radia , Ciacci Gaspero, Ciancio, Cimat i , 
Cioffrese, Colosimo, Crespi, Cucca, De Am-
bri, De Marinis, Falcioni , F i amber t i , F o -
scari, Guglielmi, Lo Prest i , Luciani , Mal-
l iani Giuseppe, Menda ja , Merloni, Mosca 
Tommaso, Murialdi , Ol landini , Or lando 
Vi t tor io Emanue le , P a n t a n o , P a r a t o r e , 
Pel legrino, Porcel la , Quaglino, Q u a r t a , 
Rest ivo, Riccio Vincenzo, Rizzone, San-
dulli, Schanzer, Sonnino, Speranza , Sto-
roni, Taverna , Todeschini, Torlonia, Tu-
rat i , Valenzani , Valvassori-Peroni . -

Ufficio I I . 
Agnini , Angiolini , Arrigoni, Be l t r ami , 

Ber tare l l i , Be t ton i , Brezzi, Camagna , Ca-
porali , Chidichimo, Ciappi Anselmo, Cimo-
relli, Ciriani, Credaro, Daniel i , Dello Sbar-
ba, De Nicola , Dent ice , Di Stefano, Fac -
chinet t i , Forna r i , Giampie t ro , Giordano, 
Grippo, La Pegna , Lar izza , Lembo , Lucci, 
Luzza t t i , Mango, Marangoni , Mascianto-
nio, Masini, Mazzolani , Morell i-Gualt ie-
ro t t i , O t t a v i , P a v i a , Pezzullo, Porz io , 

P r a m p o l i n i , Rainer i , R a t t o n e , Ricci Paolo , 
R o n d a n i , Rossi Cesare, Rubin i , San jus t , 
S a n t o l i q u i d o , Saudino, Siol i-Legnani , So-
d erini, S toppa to , Teodori , Tor tor ic i , Vac-
caro, Zibordi . 

Ufficio I I I . 
Altobelli, Area, Ar lo t ta , Baccelli Guido,, 

Badaloni , Baslini, Berenini, Ber t i , Bet to lo , 
Bocconi, Bonicelli, Bonino Lorenzo, Buc-
celli, Cabrini , Calisse, Camera , Caro i, Car-
t ia , Cell ;, C o m p a n y Corniani, Del Balzo, 
De Vito, Di Mirafiori , Dugoni, Fera , Fi-
nocchiaro-Apri le A n d r e a , Finocchiaro-A-
prile Camillo, F r a d e l e t t o , Frisoni , Gallini, 
Giovanelli Alber to , Goglio, Grosso-Campa-
na, La Lumia , Lo P iano , Lucifero, Materi , 
Meda, Miceich(\ Miliani, Montau t i , Nasi, 
N a v a Ot to r ino , Padul l i , Pis toja , Pucci , Ra-
stelli, Rodino, Sal ter io , Sarrocchi , Serra,.. 
Tasca, Tovini , Treves, Vigna. 

Ufficio IV. 
Agnes' , A m a t o , Brghi , B runo , B u o n a n -

no, Buonin i Icilio. Cagnoni, Campi, Canepa, 
Cannav iaa , Cao-P inna , Cappa, Cavagnari , . 
Caval lera , Cavina, Cicogna, Cot ta fav i , Cur-
reno, Da Como, Delle P iane , De Vargas,, 
Di Caporiacco, Di Frasso, Di Giorgio, Dorè, 
Fal le t t i , Galli, G a m b a r o t t a , Gi ardini , Gi-
re t t i , La Via, L o m b a r d i , Lucchini , Manna, 
Maraini , M a r z o t t o , Mirabelli , Nunz ian te , 
Pa l a , Pasqualino-Vassallo, Pa t r iz i , Peano , 
Pet i i l lo , Pipi tone, Rellini, Risset t i , Ros^i 
Luigi, Ruspol i , Sciacca-Giardina, Sichel,. 
Soglia, Somaini , Theodoli , Varzi, Veroni,, 
Visocchi. 

Ufficio V. 
Abozzi, Adinolfì , Aguglia, Amici Gio-

vanni , Amici Venceslao, Bignami , Bove t t i , 
Camerin*', Canevar i , Cappelli, Casalegno, 
Casciani, Cermenat i , Cirmeni, De Capi tani , 
Degli Occhi, De l l 'Acqua , Della P i e t r a , Di 
Campola t t a ro , Di P a l m a , F a c t a , Fazzi , 
Ferr i Giacomo, F o r t u n a t i , F r accac re t a , 
Gargiulo, Gazelli, Grassi, Hierschel, L a -
briola, Landucc i , L iber t in i Pasqua le , Lon-
ginot t i , Mattioli, Magliano Mario, Marazzi , 
Marciano, Mazzarel la , Medici del Vascello,. 
Morelli Enr ico , Pal lastrel l i , Pa rod i , Pe-
scetti , Ruin i , Salomone, Sandrini , Scano f 
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Scialoja, Sciorat i , Tassara , Tinozzi, Vali-
gnani , Venzi, Vignolo, Zaccagnino, Ze-
.grett i . 

Ufficio VI. 

Abbruzzese , Agnelli, Alesssio, Basaglia, 
Benaglio, Bertesi , Ber t in i , Bertol ini , Bou-
vier, Brandol in i , Cameroni , Capeee-Minu-
to lo , Gapitanio, Carboni, Casalini Giulio, 
Caval lar i , Chiaravigl io, Chiesa Eugenie , 
Ciccarone, Comandini , Di Bob i l an t , Fal-
coni Gae tano , F a r a n d a , Giacobone, Gra-
bau, Graziadei , Leona rd i , Manf red i , Maury, 
Miari, Miglioli, Modigliani, Montemar t in i , 
Montresor , Musat t i , l i ava Cesare, N egrot to , 
JSTitti, Pans in i , Bampo ld i , Benda , Boma-
n in-Jacur , Sacchi, Salandra , Sanarel l i , Schia-
von, Simoncelli , S i t t a , Sol ida t i -Tiburz i , 
•Spetrino, Suardi , Tedesco, Toscanell i ,Tost i , 
Venino, Vicini. 

Ufficio VII. 

Astengo, Baccell i Alfredo, Barzi lai , Ba-
sile, Berl ingieri , Brizzolesi, Cassuto, Ca-
stellino, Centurione, Chiesa P ie t ro , Cica-
relli, Ciuffelli, Colonna Di Cesarò, Corsi, 
Dari , De Amicis, De Fel ice-Giuffr ida, De 
Giovanni , De Viti De Marco, Di F ranc ia , 
Di Scalea, Drago, Fe r r i Enr ico , Frugoni , 
Gal lenga, Gasparo t to , Gerini, Giaracà , 
Gioli t t i , I nd r i , Leone, Liber t ini Gesualdo, 
Longo, Lucernar i , Marcello, Marchesano, 
Mar io t t i , Mondello, Mont i -Guarnier i , Mo-
rando, Morgari , Morisani, Mosca Gaetano , 
Nofr i , Pas tore , Piccirilli , Pozzi, Ba imondo , 
Boi, B o t a , B o t h , Bubilli , Salvagnini , Sara-
ceni, Scalori , Soleri. 

Ufficio V i l i . 

Abignente , Albanese, Appiani , Auter i -
B e r r e t t a , Balsano, Bat te l l i , Belot t i , Ben-
t ini , Be rna rd in i , Bevione, Bianchi Vin-
cenzo, Bissolati , Bonacossa, Borsarell i , Cal-
laini, Caput i , Caso, Casolini Anton io , Ceci, 
Chimient i , Ciccott i , Cocco-Ortu, Codacci-
Pisanelli , Cola janni , Congiu, Daneo , De 
Buggier i , Di Saluzzo, Federzoni , Gaudenz i , 
Ginori-Conti , Giovanell i E d o a r d o , Girardi , 
Giuliani , Loero, Macchi, Maffì, Mazzoni, 
Morpurgo, Nuvoloni , P a c e t t i , P a p a r o , Pen-
nisi, Pe r rone , Pizzini, Beggio, B indone , 

Bispoli , B o n c h e t t i , Bossi Eugenio , S a n t a -
mar ia , Sipar i , Ta lamo, Tambor ino , Teso, 
Toscano. 

Ufficio IX. 
Abisso, Albertell i , Amicarelli, Arr iva-

bene , A r t o m , Ba rbe ra , Barnabe i , Bianchi 
L e o n a r d o , Bonomi I v a n o e , Bonomi Paolo, 
Buonv ino , Carcano, Carot i , Cavazza, Char-
rey, Cotugno, Cugnolio, DeBel l is , De N a v a 
Giuseppe, Di Bagno, Di S a n t ' O n o f r i o , 
Fae l l i , Faus t in i , F u m a r o l a , Gortani , Gre-
goraci , I nnamora t i , Joele, Larussa , Mal-
cangi, Mancini , Manzoni , Mart ini , Mauro, 
Micheli, Milano, Molina, Or lando Sa lva to re , 
Pa ; s -Ser ra , Pa r l ap i ano , P icc ina to , P ie t r a -
valle; P ie t r iboni , Piroliui , Queirolo, B a v a , 
Bizza, Bober t i , Bomeo, Bosadi, Bossi G a e -
t a n o , Savio, Sighieri, Torre, Vendi t t i , 
V ina j . 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

P B E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, du-
ran te la proroga dei lavor i p a r l a m e n t a r i 
sono s ta te p resen ta te moltissime in te r roga-
zioni e i n t e rpe l l anze che fo rmano addir i t -
t u r a un piccolo volume, nonché a lcune mo-
zioni. 

Se ne dia l e t tu ra . 
G U G L I E L M I , segretario, ne dà l e t t u r a . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i dei lavori pubblici e dell 'agricol-
tu ra , indus t r ia e commercio, sulla deficienza 
di c a r b o n i d iven t a t a una g rave minaccia 
de l l ' i ndus t r i a nazionale ; e per sapere se 
non i n t e n d a n o r ipa ra re in t empo , come 
a l t r a vol ta , a mezzo delle ferrovie dello 
S t a t o . 

« De Fel ice-Giuffr ida ». 
« 11 so t t o sc r i t t o chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro dei l avor i pubblici , per sapere se 
non creda, in seguito al la recente sentenza 
che r iconosce ai ferrovier i p rovenien t i dalle 
an t i che Società ferroviar ie e collocati a ri-
poso il d i r i t to a l l ' i ndenn i tà di buonusc i ta , 
di p rocedere sol leci tamente e spontanea-
m e n t e alla l iquidazione di t a le indenn i t à 
a coloro che ne hanno d i r i t to , anche> se 
non abbiano pa r t ec ipa to al giudizio cont ro 
l 'Amminis t raz ione delle ferrovie. 

« Colonna di Cesarò ». 
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« I l so t toscr i t to ch iede d ' i n t e r roga re il 
ministro delle poste e dei te legraf i , per sa-
pere se riconosca la s t r ana , dispendiosa e 
ca t t i va divisione topograf ica , ammin i s t ra -
t i v a e t ecn ica delle Di rez ion i delle costru-
zioni te legraf iche e t e l e fon iche e se i n t enda 
r ipa ra rv i i s t i tuendo n u o v e necessarie Dire-
zioni, o, a lmeno, va r i ando le circoscrizioni 
delle a t t u a l i . 

« De Euggier i », 

« 1,1 sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubbl ic i , per conoscere 
qual i p rovved imen t i ha a d o t t a t i di f r o n t e 
al p e r m a n e n t e pericolo della c a d u t a di 
massi m o n t a n i nel comune di A t r a n i la cui 
popolazione è in cont ìnuo f e r m e n t o pel pe-
ricolo che minaccia que l l ' ab i ta to . 

« Pellegrino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , sui cri ter i 
i n fo rma to r i del concorso al posto di biblio-
tecar io nel Regio Conservatorio di musica 
in Napol i e sulla posizione f a t t a , in forza 
di questo concorso, ai bibl iotecari degli 
a l t r i Conserva tor i musicali del Eegno . 

« Albertel l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro de l l ' agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio, per conoscere le ragioni che hanno 
de t e rmina to alcune Provincie a sospendere 
il pagamen to delle pensioni, già l iqu ida te 
od in corso di l iquidazione, in seguito alla, 
legge per la quale gli agen t i fores ta l i sono 
étassati alla d ipendenza dello S t a t o , e qual i 
p rovved imen t i sa ranno a d o t t a t i per venire 
p r o n t a m e n t e in soccorso di t a n t i infelici. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' in terno, per sapere se la decisione 
della Giun ta provinciale a m m i n i s t r a t i v a di 
N o v a r a , con t ra r i a alla chies ta proroga al 
periodo inverna le deMe elezioni ammini-
s t ra t ive nel m a n d a m e n t o di I n t r a , venne 
presa dopo sent i t i i Consigli comuif&li uic i t i 
dal suffragio a l la rga to , o solo perchè r i t enne 
che il Governo, di f r o n t e al moni to del l 'a t -

t u a l e confl i t to europeo, f a rà cessare col la-
voro in pa t r i a l ' emigraz ione al l 'es tero. 

« Be l t r ami ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio, ministro del l ' in-
te rno , per sapere se la decisione della G iun ta 
provincia le a m m i n i s t r a t i v a di Novara , con-
t ra r i a alla del iberazione del Consiglio comu-
nale di I n t r a di sussidiare il Segre ta r ia to 
di emigrazione, è insp i ra ta alla par t ico lare 
benevolenza de l l ' au to r i t à t u t o r i a verso gli 
gli emigran t i post i a così du ra p rova da l -
l ' a t t u a l e guer ra europea. 

« Be l t rami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra per chiedere con quale 
a rb i t r io il Ministero, r icevuto dal ve te rano 
Lucchesi San te f u Rosar io da R o c c a l u m e r a r 

che ha e f f e t t i vamen te f a t t o la c a m p a g n a 
del 1866 ed è s t a to a u t o r i z z a t o a fregiarsi 
della re la t iva medagl ia , il suo l ibre t to mi-
li tare, per richiesta di pensione, glielo ha 
res t i tu i to cancel lando senza ragione, n e 
mot ivaz ione , l ' anno taz ione della campagna 
f at t a. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio dei minis t r i , e il 
ministro dei lavori pubbl ic i , per sapere 
perchè, ment re i comuni a v e n t i un f o r t e 
con t ingen te di emigran t i f u rono i n v i t a t i 
ad inol t rare le p ra t i che per l 'esecuzione di 
opere pubbl iche, con la promes-a di una 
p rocedura rap ida e di un maggiore sussi-
dio, qualora i lavori fossero s ta t i u l t ima t i 
en t ro breve te rmine , al cont ra r io fu lo stesso 
Governo che le ar res tò colla burocraz ia e 
colla confessata mancanza di fondi ; di guisa 
che per molti comuni l ' inv i to si risolse nel 
danno della spesa per i p roge t t i , senza i l 
van tagg io dell 'esecuzione delle opere . 

« B e l t r a m i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se non r i t enga doveroso f a r con-
durre , d ' u rgenza ai confini, meno per la 
sicarezza che per la d igni tà nazionale, il 
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deputa to cat tol ico Erzberger , capo dell 'uf-
ficio di spionaggio a Berlino, con repar to 
speciale per l ' I ta l ia , che a mezzo dei suoi 
bassi agenti , diffondeva f ra noi opuscoli di 
propaganda, provvedeva alla corruzione 
di giornali e di giornalisti , r ichiedeva l 'e-
lenco dei depu ta t i i taliani, con l ' indica-
zione dei r ispett ivi colori politici, e dei 
loro capi-gruppi ; quel l 'Erzberger , il quale, 
prima ancora che fossero comunica te al Go-
verno, faceva correre per E o m a bol let t ini , 
contenenti le concessioni a cui l 'Aust r ia 
era cost re t ta addiveni re dal precipi tare 
degli avveniment i . 

« Alto bel li ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere da 
quali motivi sia s ta to indot to a l imitare al 
periodo intercedente t ra il 9 dicembre 1914 
e il 4 maggio 1915 la pubblicazione dei do-
cumenti diplomatici contenut i nel [Libro 
Verde presentato al Pa r lamento nella se-
duta del 20 maggio 191.5, e perchè non ab-
bia creduto invece di iniziarla dalla, da ta 
della dichiarazione di neutra l i tà . \ 

« Pennisi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro degli 
affari esteri, per sapere se sia conforme al-
l 'interesse ""della Kazione lasciare ìa dire-
zione dell' Agenzia Stefani nelle mani di 
uno straniero. 

« De Felice-Giuffr ida ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio per sapere se è a 
sua conoscenza che, nella c i t tà di Napoli , 
domiciliano ancora - nella maggiore l iber tà 
ed indipendenza, come si addice ad un paese 
civile, quale il nostro - non pochi tedeschi 
ed aus t r iac i ; e se, e quali p rovved iment i 
intenda prendere per evi tare .che la loro 
presenza costituisca pericolo alla sicurezza 
dello S ta to . 

« Altobelli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conosci re le ra-

gioni della la rva ta soppressione infl i t ta al 
giornale Avanti! nella provincia di Ferrara . 

« Marangoni ». 
— r . 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del tesoro, per sapere quali prov-
vediment i in tenda ado t t a re a soccorso dei 
minori impiegati presso le In tendenze di 
finanza nelle provincie dichiarate zona di 
guerra, il cui stipendio miserrimo è af fa t to 
insufficiente a sostenere il maggior costo 
della vita, de te rmina to dall ' improvviso ed 
eccezionale aumento di t u t t i i generi di 
pr ima necessità. 

« Marangoni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 

ministri dell ' interno e degli affari esteri, 
per sapere se non credano pericoloso rico-
noscere le concessioni di c i t tad inanza sviz-
zera f a t t a a c i t tadini tedeschi o austriaci 
pos ter iormente all 'inizio della guerra con-
tro l 'Austr ia , e le cessioni, sempre poste-
riori a ta l 3 da ta , f a t t e da austriaci o te-
deschi, di eredità o aziende da realizzarsi 
o esercitarsi in I t a l i a . 

» Colonna di Cesarò ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, per sapere se la Cen-
sura, che nel fascicolo di giugno della Vita 
Italiana all'Estero ha lasciato pubblicare un 
documento relativo alla Società Bombrini 
Pa rod i Delfino, cancellando dalla nota delle 
persone che la pubblicazione mirava col-
pire, il solo nome del d i re t tore generale 
della pubblica sicurezza, commendatore Vi-
gliani, ment re ha lasciato i nomi di a l t re 
persone, a l t r e t t an to ragguardevoli , sia s t a ta 
i s t i tu i ta per impedire la pubblicazione di 
notizie pericolose o sol tanto per fare il sal-
vataggio dei propri funzionar i . 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' istruzione pubbl ica , per sapere 
se non creda opportuno, essendo s ta to so-
spesi i concorsi maschili, dare disposizioni 
perchè i maestr i provvisori d ' I t a l i a siano 
r iconfermati pel nuovo anno scolastico 1915-
1916 e possano insegnare negli stessi comuni, 
elove negli scorsi anni hanno esercitato il 
loro ministero di educator i . Domanda pure 
se non sia giusto corrispondere lo stipendio 
anche ai provvisori r ichiamati sotto le armi. 

« Micheli ». 
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« Il s o t t o s c r i t t o chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro di grazia e giustizia, per sapere se 
la toga possa rendere i m m u n i i mag i s t r a t i 
dalle pene sanci te con t ro i d i f f ama to r i . 

« Gregoraci ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro della mar ina , per conosce re t e non 
creda equo che a n c h e ai pesca tor i del lito-
rale Jon ico in provinc ia di Ca tanzaro , for-
t e m e n t e dannegg ia t i dal la proibizione della 
pesca n o t t u r n a , sia corr isposto a t i to lo di 
indennizzo un sussidio giornal iero. 

« A n t o n i o Casolini ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guer ra , su l l ' o rd inamento del 
servizio sani tar io nella zona di guer ra e più 
p a r t i c o l a r m e n t e sul l ' impiego del personale 
negli ospedal i da campo af f ida t i quasi esclu-
s ivamen te ad ufficiali di milizia mobi le e 
te r r i tor ia le che dall ' inizio delle operazioni 
non sono s ta t i mai sost i tui t i nel loro diffì-
cile e peiicoloso ufficio. 

« Petr i l lo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio e i minis t r i della 
guer ra e | del tesoro, p?r sapere le ra -
gioni del l ' ingiusta d i spar i tà di t r a t t a m e n t o 
usa t a dalle Commissioni comunal i nelle 
assegnazioni dei sussidi alle famiglie dei 
r i ch iamat i so t to le a rmi , per cui il sus-
sidio è t a l v o l t a concesso agli abb ien t i e 
nega to ai nu l l a tenen t i , a cco rda to o nega to 
a famigl ie di pari condizione a capriccio o 
fo rs ' anche con cri terio pa r t ig i ano , e invoca 
equanimi ed energici prò vved imen t i per cui 
agli esclusi sia da to modo di o t t ene re q u a n t o 
loro spe t t a e venga e l imina ta l ' ingiusta spe-
requaz ione ora esis tente. 

« Molina ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i de l l ' in te rno e del l ' i s t ruzione pub-
blica, per conoscere se non c redano neces-
sario e u rgen te , specie nelle piccole c i t t à e 
nelle campagne , di veni re in soccorso dei 
Comi ta t i locali a beneficio dei r i c h i a m a t i 
e degli i s t i tu t i sussidiari della scuola che 
sorgono a t a l fine. 

« Al f redo Baccell i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubb l ica , per sapere 
se creda oppor tuno e legale concedere l ' aspet -
t a t iva per mot iv i di famig l ia a un insegnan te 
t ras fe r i to , dopo un ' inch ies ta del Regio ispet-

t o r a t o regionale, da u n a scuola tecnica di 
Messina a u n ' a l t r a della stessa provincia , 
q u a n d o r isul ta che l ' a s p e t t a t i v a è chiesta 
allo scopo di eludere la legge che gli v ie ta 
di occupa re due c a t t e d r e in residenze di-
verse, con un orar io complessivo di 35 ore 
se t t imana l i e non o s t a n t e i r i pe tu t i inv i t i 
di opzione fa t t ig l i s inora invano d a l l ' A m -
minis t raz ione della pubb l i ca is t ruzione. 

« Lar izza ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro del l ' in terno, per sapere su qual i 
cr i ter i d ' o p p o r t u n i t à , con p r o v v e d i m e n t o 
che nelle sue inevi tabi l i conseguenze suscita 
ire e rancor i di p a r t e ed impone oneri re-
l a t i v a m e n t e non lievi, si sia sciolta l 'Am-
minis t raz ione comuna l e di M o n t e f o r t e I r -
pino, la quale, a n i m a t a da indiscut ib i le 
r e t t i t u d i n e , senza alcun grave inconvenien te , 
r i s p o n d e v a ' a i modes t i bisogni locali, e me-
glio ancora av rebbe svol ta la sua azione 
prof icua al paese, se d a l l ' a u t o r i t à t u t o r i a 
fosse s t a t a a l q u a n t o so r re t t a . 

« Eubi l l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno , per sapere se a capo 
di u n ' i m p o r t a n t e Ope i a pia, quale l 'o r fa -
not rof io Lof f redo di Mon te fo r t e I rp ino possa 
ancora r imanere chi non ha i requisi t i tas-
s a t i v a m e n t e impost i dalle norme s t a t u t a r i e , 
ed a v e n d o a m m i n i s t r a t o , come Regio com-
missario, lo stesso E n t e pochi anni or sono, 
nel l 'esercizio di co ta l i funz ioni v e n n e con-
d a n n a t o per abuso d ' a u t o r i t à dal magi-
s t r a to pena le ed aspramente censura to in 
parecchie sentenze dal m a g i s t r a t o civile. 

« Rubi l l i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro degli affar i esteri , per sapere se de-
vono r i m a n e r e i m p u n i t i i r a p p r e s e n t a n t i 
dello S t a t o all 'estero, che vengono meno ai 
ai loro doveri . 

« Cola jann i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 

minis t ro de l l ' in te rno , per sapere qua l ' è il 
compi to assegnato alla censura . 

« Cola jann i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro del l ' in terno, sulla c a t t i va a b i t u d i n e 
presa di non comunica re al la Stefani molte 
not iz ie ufficiali, come c h i a m a t e alle a rmi e 
decre t i Luogo tenenz ia l i , i m p e d e n d o così la 
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diffusione s imul tanea in t u t t a I t a l i a di ta l i 
notizie con d a n n o del pubbl ico e col van-
taggio esclusivo della s t a m p a r o m a n a . 

« Labr iola ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro del l ' interno, per sapere se voglia, 
per ragioni di pubbl ica sicurezza, regolare 
la condizione di d i r i t to e di f a t t o del P a -
lazzo Venezia in Roma . ; 

« CotUgno ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle colonie, per sapere la ragione 
del r i t a rdo ad autor izzare la pubbl icazione 
degli avvisi per le inscrizioni ai corsi e per 
gli esami di r iparazione nel Regio I s t i t u t o 
Orienta le di Napol i . Se è esa t to che, s'è in-
v i t a to il pres idente de l l ' I s t i t u to , a richie-
dere l 'avviso dei professori; se non fosse il 
caso q u e s t ' a n n o di chiuder l ' I s t i tu to ; se in-
fine, pur non avendo ancora au tor izza to il 
bando per la inscrizione ai corsi, siasi chiesto 
il numero degli inscr ì t t i ; e se tu t toc iò , al-
l ' infuori della volontà del ministro, non 
voglia significare il proposi to di inceppare 
l ' a n d a m e n t o de l l ' I s t i tu to per scredi tar lo e 
svalutar lo . 

« Oolosimo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda uti le e necessario r i c l r a m a r e al suo 
dovere, o meglio, t rasfer i re ad altro comando 
il capi tano del Genio Dell 'Angelo, coman-
d a n t e del fo r t e di Giovo Ligure, il quale 
senza giustif icati motivi perseguita da oltre 
set te anni , con ogni sorta di vessazioni, ca-
lunnie e ingiurie, la famiglia Zanini , pro-
pr ie tar ia del nuovo albergo Fra te l l i Zanini 
- Giovo Ligure. 

« Centur ione ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 

p res idente del Consiglio ed il minis t ro dei 
lavori pubblici , per conoscere se nell ' inte-
resse del l 'economia nazionale e p?r avvan-
taggiare molte regioni d ' I t a l i a non sia pos-
sibile ut i l izzare i prigionieri di guer ra che 
vivono oziosi nelle mol te piazze di concen-
t r a m e l o per la eostruzione di s t rade co-
munal i e provincial i e per l 'esecuzione di 
quei lavori pubblici che r ichiedono nume-
rosa m a n o d 'opera di sterro. D a t a la pro-
babile lunghezza della guerra ed il numero 
sempre crescente dei prigionieri, è eerto che 
qualora venissero suddivisi in convenient i 
r epar t i sorvegliat i dal la milizia te r r i tor ia le 
e da l l 'Arma dei carabinieri , il loro im-
piego quasi g ra tu i to inizierebbe colla mi-

n ima spesa la soluzione di quei problemi di 
viabi l i tà per lunghi ann i invoca ta da molte 
nos t re provincie specia lmente dell ' I t a l i a 
meridionale . 

« Ar r ivabene ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

minis t r i di grazia e giustizia e di agricol-
t u r a , indus t r ia e commercio, per sapere se 
non r i tengano oppor tuno dare disposizioni 
alle Camere di commercio perchè sia so-
spesa la compilazione del ruolo dei Cura-
to r i di f a l l imento , allo scopo che nei nuovi 
elenchi sia f a t t o congruo posto a quei pro-
fessionisti che, r ich iamat i o volontar i , olirono 
in questo momento il braccio al loro Paese . 

« Gasparo t to ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della mar ina , per sapere se, conse-
guen temen te al decreto Luogotenenziale che 
p romet t e il r isarcimento dei danni de r ivan t i 
da i b o m b a r d a m e n t i compiut i con b ru ta le 
violenza su alcune c i t t à della costa adr ia t ica ; 
in considerazione de l l ' imminen te s tagione 
inverna le e t e n u t o conto dello s ta to in cui 
si t r o v a n o ta lun i f abb r i ca t i e barche appar-
t e n e n t i a c i t t ad in i privi di speciali risorse, 
non creda oppo r tuno e giusto - ad ev i ta re 
maggiori rov ine ed a confor ta re gli animi 
dei danneggia t i - procedere d 'urgenza alla 
l iquidazione ed al pagamen to dei re la t iv i 
compensi. 

« F a c c h i n e t t i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda conforme a giustizia ed alla solennità 
del m o m e n t o res t i tu i re le SJmme versa te 
per compiere il vo lon ta r i a to del 26° anno 
di età ai giovani s tuden t i un ive r s i t a r i che 
alla dichiarazione di gue r ra fu rono subito 
ch iamat i alle armi , per e i ìe t to di leva, come 
rec lu te ordinar ie e che ora comba t tono al 
f r o n t e senza aver avu to nè in pace nè in 
guer ra alcun van tagg io di un versamento 
f a t t o in buona fede, in ant ic ipo e senza 
obbligo ve runo . 

« Marazzi ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

minis t ro de l l ' in te rno , per conoscere se in 
t empo di guer ra e di sofferenze generali la 
classe dei padron i pane t t i e r i di Napol i possa 
impunemen te compiere in pubbl ieo t u t t i i 
t en ta t iv i di in t ra lc iare l ' opera di approv-
v ig ionamen to da p a r t e del l 'Amminis t ra-
zione comunale;; e se nello espl icamento di 
una così san ta e difficile funz ione comunale 

\ 
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l ' au to r i t à poli t ica possa os t en ta re un peri-
coloso dis interessamento. 

« Lucci, Girardi ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in t e r roga re i 

ministri del l ' in terno e della guerra , per sa-
pere se c redano adot ta re , p rovved imen t i 
pe r la r ieducazione dei mut i l a t i in guer ra . 

« Carboni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
terno, , sull 'esercizio par t ig iano e personale 
della censura sulla s t a m p a . 

« Lucci ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del l ' in terno, per sapere come mai 
la censura p e r m e t t a la pubbl icazione s t raor-
d inar ia di un giornale nelle ore ino l t ra te 
della n o t t e so l t an to per da r e l ' annunzio di 
un decreto di c h i a m a t a alle armi, non ot-
t enendo a l t ro scopo che quello di porre in 
subbuglio la c i t tà . 

« Lucci ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro d 'agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio, per sapere quali p royved iment i i n t enda 
prendere per garan t i re ai v i t icul tor i la ge-
nuini tà dello zolfo r a m a t o in commerc io , 
t enu to conto che nello scorso anno ne fu -
rono v e n d u t e grosse par t i te che, anal izzate , 
r isultarono contenere il t i tolo ga ran t i to di 
solfato di rame iu quan t i t à così irrisoria da 
rendere inefficaci i t r a t t a m e n t i f a t t i alla 
vi te con tale p rodo t to . 

« Mont i -Guarnier i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere se ap-
prova la s is tematica soppressione di scritti 
intesi a r i levare la speculazione clericale 
nell 'esercito ad opera specialmente dei cap-
pellani militari e delle dame della Croce 
Rossa. 

« Dugoni ». 

« I l so t toscr i t to cliicde d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio, per sapere se non 
r i tenga possibile e compat ibi le con le su-
preme ragioni che consentono la facol tà di 
in t e rna re c i t tadini i taliani, impar t i re 'd i spo-
sizioni per le quali sia lecito conoscere i 
f a t t i e le cause d e t e r m i n a n t i il re la t ivo 
p rovved imento e conseguirne la revoca -
a t tese le gravi conseguenze morali ed eco-
nomiche del p rovved imen to stesso e le fonti 
non sempre d is ; nt t r f ssate e t a lvo l t a ano-
nime delie accuse. 

« Ciriani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
minis t ro dell ' interno, in torno ai p rovved i -
ment i da p rendere contro coloro che incet-
t ano lana e metall i a scopo di bassa spe-
culazione ai danni dello S ta to . 

« Caporali ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere quali p rovved imen t i abb ia preso in 
seguito alle circostanze che hanno deter -
minato il suicidio di un a lunno del Regio 
I s t i t u t o tecnico di Messina. 

« Toscano » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle finanze, per sapere se, come 
da af f idament i da t i al sot toscri t to in ri-
sposta a precedenti interrogazioni, non sia 
g iunto il momento di togliere o q u a n t o 
meno di r idurre notevolmente la tassa sul-
l 'energia e le t t r ica a seop ) di r i sca ldamento 
domestico. 

« Gasparo t to ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' istruzione pubbl ica , per sapere 
se non creda di tangibi le vantaggio alla 
Nazione in guerra stabilire che i lavor i don-
neschi delle a lunne che f r equen t ano le scuole 
tecniche, ginnas :a ' i e normal i siano l imi ta t i 
per ques t ' anno scolastico alla confezione 
della lana per rendere più sollecita e copiosa 
la f o r n i t u r a ?li i ndumen t i alle nostre imper-
terri te e valorose t r u p p e che sulle Alpi Giulie 
r ivendicano gli imperscr i t t ibi l i d i r i t t i storici 
d ' I t a l i a , devolvendo le economie a favore 
delle organizzazioni civili perchè por t ino 
maggior sollievo alle famiglie dei combat -
t en t i . 

« Toscano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per sapere se, specialmente dopo le 
opinioni da lui mani fes ta te in una intervi-
sta sul l ' i s t i tu to de^a censura, r i t enga legale 
e degno d 'un paese civile pe rme t t e re , allo 
scopo di a u m e n t a r e gli incassi, siano da te in 
cer t i t ea t r i volgari rappresen taz ion i che 
addi tano all 'odio dei fana t ic i uomini po-
litici i ta l iani degni di ogni r ispet to , e se 
ciò r i sponda alla pacificazione degli ani-
mi ed alla concordia nazionale dal Go-
verno e dai suoi organi g iornalmente ia -
v o c a t a . 

« Cimati ». 

« I l sot toser i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per Conoscere s® non 
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creda opportuno di emanare disposizioni per-
chè: a) ai fini dell 'ammissione all 'Accade-
mia di Torino,, pel corso di ufficiale del Ge-
nio, il t i tolo di licenziato dalla scuola dei 
capimastr i di Milano sia r i t enuto equipol-
lente alla promozione dal primo al secondo 
anno d ' i s t i tu to tècnico, dovendosi r i tenere 
che un capomast ro regolarmente p a t e n t a t o 
possieda in grado sufficiente le cognizioni 
teoriche e in misura spiccata le a t t i t ud in i 
prat iche per f r equen ta re con prof ì t to il corso 
speciale; ò) ai fini della nomina ad ufficiale 

.della milizia terr i toriale il diploma rilasciato 
dai Licei musicali (Bologna, Venezia, Pe-
saro) sia ritenuto equipollente alla licenza 
dai Regi Conservatori di musica, nel l 'un 
caso e nel l ' a l t ro possedendo i candida t i il 
medesimo grado di col tura genera le ; e) ai 
fini della preparazione al l 'esame di ufficiale 
della milizia ter r i tor ia le di persone sfornite 
del t i tolo di studio vengano sempre meglio 
coordinate ed incoraggiate le scuole gra-
tui te già sorte (per esemp.'o a Milano) per 
la spontanea iniziat iva p r iva ta , sot toponen-
dole a l l 'a l ta vigilanza del l 'autori t à mil i tare , 
per il completo e rigoroso svolgimento del 
programma. 

« Agnelli ». 
« I l sot toscr i t to ch : ede d ' i r t e r roga re il 

presidente del Consigiio, ministro dell 'in-
terno, per sapere come concili il sent imento 
della g ra t i t ud ine c h e l a pa t r i a deve dimo-
strare verso i sottufficiali e i soldati richia-
mati per la guerra coll 'applicazione, sulla 
quale insistono i prefet t i del Regno, dev ' a r -
ticolo 23 della legge comunale e provinciale 
che sospende l 'applicazione del dir i t to elet-
torale in danno dei c i t tadini combat ten t i . 

« Albertelli ». 
« I sottoscrit t i chiedono d ' interrogare il 

ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere se non creda oppor tuno 
invi tare 1' Amministrazione della Gassa 
agraria di Potenza a recedere dal proposito 
di insistere per l ' integrale estinzione dei 
mutui cont ra t t i nei decorso anno da molti 
agricoltori per sopperire alle spese di se-
mina e di coltivazione dei terreni , ed ac-
contentarci invece, s t an te il ca t t ivo rac-
colto del corrente anno, di una prudente 
minorazione. 

« Salomone, Mendaja ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
di scongiurare ogni modificazione al pro-
getto già u l t imato della s t r ada Gizzeria-

Fa le rna per impedire ohe i due laboriosi 
comuni i quali imponendosi sacrifizi a t ten-
dono da lungo tempo di essere unit i al con-
sorzio civile, rest ino defini t ivamente privi 
di s t rada con irreparabile pregiudizio. 

« Renda ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 

ministri dell ' interno, delle finanze, e, di 
agricoltura, industr ia e commercio, perchè 
dicano se ed in qual modo intendano in-
coraggiare e sviluppare le industrie chimi-
che in I t a l i a per sot t rarre il consumo na-
zionale alla dipendenza s traniera e so non 
credano di concedere agevolazioni fiscali 
alle industrie nascenti e l 'esenzione del da-
zio alle mater ie prime occorrenti alla pro-
duzione. 

« Sandulli ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri dell ' interno, della marina e di agri-
col tura, indus t r ia e commercio, per sapere 
quali provvediment i in tendano adot ta re in 
favore di quei pescatori che pur essendo 
autor izzat i ad esercitare la pesca sono tu t -
t av ia sottoposti a tal i vincoli e restrizioni 
da non potere r icavare alcun utile dal loro 
umile mestiere. 

« Abisso ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio, per sapere se non 
creda giunto il momento di r ivendicare 
alla Nazione il palazzo di Venezia in Ro-
ma, specialmente dopo la distruzione del 
capolavoro del Tiepolo nella pa t r io t t i ca 
regina dell 'Adriatico. 

« Faust ini ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
con quali criteri venne compilato l 'orario 
ferroviar io anda to in vigore il I o novem-
bre 1915 nei r iguardi delle linee siciliane, e 
se di f ron te al vivo malconten to suscitato 
dalla soppressione di alcuni t ren i impor-
t a n t i non creda conveniente ripristinarli . 

« Pasqualino-Vassal lo ». 
« TI sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se la manipolazione degli orari ferroviari 
da pa r t e della Direz : one generale compe-
tente , nei rappor t i della Sicilia, abbia per 
obbiet to di rendere più ra re e difficili le 
comunicazioni t ra l ' isola ed il cont inente . 
E se non creda che la riduzione e la diffi-
coltà degli orari, nel riguardo, in antitesi 
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aper ta con il p r o g r a m m a di r i n n o v a m e n t o 
economico, civile e sociale, che in Sicilia si 
svolge con la stessa a rden te fede, nelle 
nuove provvidenze nazionali , con cui i suoi 
figli spargono" il rosso loro sàngue per ren-
der più fulgida la stella d ' I t a l i a . 

« Toscano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del l ' in terno, per sapere se sia a 
conoscenza e se approva l 'opera to d iu tu rno 
della so t t op re f e t t u r a di Cento la quale, no-
nos tan te l ' invocazione alla concordia per 
p a i t e del Governo, compie una per t inace 
azione ost ruzionis t ica ai dann i de l l 'Ammi-
nis t razione di Cento in opposizione alle di-
sposizioni e m a n a t e dal Governo perchè l 'a-
zione delle Amminis t raz ion i comunal i sia -
nei l imiti della legge - fac i l . t a ta . .Anche 
l 'azione nob i lmente civile d i r e t t a a lenire 
le eonsegu nze della guerra nel l 'organizza-
zione dei lavori femminili , sol leci tata dalla 
stessa p r e f e t t u r a , viene dalla so t toprefe t -
t u r a obl ia ta , sacrif icando la larga dispo-
sizione civile di una larga i l luminata col-
laborazione, a l l ' i n t r igo di consorter ia lo-
cale t roppo spesso d iment ica di doverosi 
sacrifizi finanziari. E persino l 'az ione ri-
chit sta da l l ' au to r i t à mi l i ta re e p r o n t a m e n t e 
d a t a da l comune per l 'alloggio e custodia 
dei prigionieri di guer ra ebbe ostacoli, cri-
t iche e a p p u n t i dallo zelo del sot topre-
fe t to . 

« Bussi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res idente del Con-iglio ed il m 'n i s t ro di 
agr icoi tuia , indus t r ia e commercio, p e r s a -
pere se non r i tengano ut i le disciplinare con 
più severe norme la fabbr icazione del pane 
onde a t t e n u a r e i bisogni dell impor taz ione 
del grano. 

« Gallenga ». 

o II so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere per qual i 
ragioni la D i t t a Bona di Caselle Torinese, 
in conf l i t to con le propr ie operaie, non 
vclendo essa acce t t a r e la soluzionè della 
ve r t enza per mpzzo de l l ' a rb i t r a to , può 
avere ancora a ¡sua disposizione impiegat i 
e capo- repa r to esonerat i dal servizio mili-
t a re , men t re la D i t t a stessa dichiara che 
non p roduce più panno per il Commissa-
r ia to mil i tare di Torino. 

« De Giovanni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
minis t ro della mar ina , per sapere se sia 
conveniente manda re in missione a T a r a n t o 
operai dell 'Arsenale mar i t t ino di Napol i con 
u n a speciale diaria, e dopo che det t i operai 
sono g iunt i a dest inazione r idur re una pri-
ma ed u n a seconda vol ta la diar ia , fino a 
soppr imerla , condannando quegli operai a 
soffrire la f ame , o ad accet tare , per evi tare 
ta le s i tuazione di disagio, la des t inazione 
defini t iva a Ta ran to , con t r a r i amen te agli 
a f f idament i da t i alla Deputaz ione poli t ica 
n a p o l e t a n a . 

« Lucci ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere le 
ragioni per le quali non siasi ancora prov-
veduto alla r imozione delle due in ter ru-
zioni del col le t tore genera le sulla destra 
del Tevere, lasciando così t u t t e una gran 
pa r t e della cap ' t a l e ancora esposta a nuovi 
gravissimi danni per a l lagamento . 

« Mont i -Guarn ier i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente delCons 'g l io ed il ministro della 
guerra , p r sap : r3 se non r i tengano oppor-
t u n o disporre il g radua le r ico l locamento in 
congedo dei numerosi ufficiali, i quali per 
le loro condizioni in te l le t tua l i o per avan-
za ta età non sono e f fe t t ivamente util i ne-
gli uffici e nei comandi terr i tor ia 1! non più 
obera t i di lavoro come per i p receden t i 
mesi, m e n t r e sono di notevole aggravio al 
bilancio dello S t a t o . 

« Caporali ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guer ra , sulla s is temat ica 
esclusione dal grado di ufficiale di comple-
mento dei g iovani appa r t enen t i al pa r t i to 
repubbl icano , che f u sempre essenzialmente 
i t a l iano e sacrificò t u t t e le sue convinzioni 
pol i t iche a l l ' in teress i supremo della pa t r ia . 

« Co la j ann i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i della guer ra e del l ' agr icol tura , in-
dus t r ia e commercio, per sapere se non si 
c reda u t i le che vengano adibi t i al corri-
sponden te servizio speciale mi l i t a re i chi-
mici industr ial i l icenziat i dalle scuole pro-
fessionali e che quindi sia lasciato ad i to 
alle d o m a n d e di ta l i l icenziati di essere 
nomina t i so t to t enen t i della te r r i tor ia le nel-
l ' a r m a del Genio per essere des t ina t i a la-
bora tor i o a fabbr iche industr ia l i gover -
na t ive . 

« Belo t i i ». 
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« I l so t toscr i t to ch 'ede d ' in t e r rogare il 
pres idente del Consiglio, per sen t i re : 1° se 
il Governo al s t ivaggio vanda l i smo au-
striaco in t enda r ispondere, senz 'a l t ro in-
dugio, con l ' immedia to i ncameramen to dei 
beni austr iaci in I t a l i a ; 2° se il Governo 
d 'accordo con le Po tenze a l lea te i n t e n d a 
isti tuire che gli equipaggi dei so t tomar in i 
nemici, c a t t u r a t i , e colpevoli di b ru ta le 
distruzione di v i te inermi ed innocent i , 
non vengano alla fine di Ila gue i ra .consi-
de-rati come prigionieri di guerra , bensì 
giudicat i e giust iz iat i come volgari as-
sassini. 

« Gregoraci ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
Governo, per conoscere se non creda do-
versi appl icare agli au to r i di f rodi mil i tari 
il disposto del n. 7 del l 'ar t icolo 72 del co-
dice penale mil i tare in quanto ta l i r ea t i 
non recano solo un danno a l l 'Erar io ma 
espongono o possono esporre una par te 
dell 'esercito a pericoli, impediscono il buon 
esito di operazioni mili tari , menomano i 
mezzi di azione dell 'esercito ; e, per cono-
scere altresì, se r:on i n t e n d a prendere di-
sposizioni affini hè agli au tor i di sim'li rei t i 
sia inf l i t ta l ' es t rema c o n d a n n a della legge 
marziale. 

« G r a b a u » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres den te del C o n s i l i o ed il minis t ro de-
gli affari esteri, per sapere se a parz ia le 
indenni tà dei dann i a r reca t i dal nemico 
col bombarda re c i t t à indifese e col l 'af fon-
dare pacif iche navi , non credano ormai 
giunto il momen to di seques t rare il Pa lazzo 
di Venezia che l 'Austr ia det iene in E o m a . 

« E a m p o l d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se di 
f ron te a casi eccezionalissimi e con le do-
vute caute le , non crederebbe giusto ed uti le 
ad un t empo che il benefìcio degli esoneri, 
sia pnr t emporane i , concesso ai d i r igent i 
una d e t e r m i n a t a indus t r i a o un de te rmi-
na to lavoro, venisse, nel la persona a lmeno 
di uno dei suoi component i , esteso a quelle 
famiglie di coloni mezzadri in cui t u t t e le 
braccia val ide per la conduzione del fondo 
furono s o t t r a t t e per essere adibi te al ser-
vizio mil i tare . 

« Facch ine t t i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' is t ruzione pubbl ica , sul t r a t -
t a m e n t o f a t t o , d u r a n t e la guerra , dalle 
Amminis t raz ion i provincial i scolastiche e 
dai comuni ai maest r i provvisori r ichia-
ma t i so t to le armi. 

« Veroni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
la Società delle ferrovie Reali sarde e delle 
ferrovie secondarie, abbiano o t t e m p e r a t o 
r i spe t t ivamente alle disposizioni degli arti-
coli 3, 4 e 3, 4, 5, dei decret i ministerial i 
23 aprile 1914, re la t iv i alla Cassa di soccorso 
e-Cassa di previdenza; e quali p rovved iment i 
in tenda a d o t t a r e per la sollecita applicazione 
delle accenna te disposizioni. 

« Congiu ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle colonie, per sapere, se crede, 
il presente s t a to politico e mil i tare della 
nostra colonia libica e in ogni caso per co-
noscere se e quali provvidenze abbia preso 
ed ord ina to al Governo della colonia pre-
de t t a onde conoscere il numero, il nome e 
il t r a t t a m e n t o dei nostr i prigionieri e onde 
o t tenere la loro eventuale liberazione. 

« De Eugg ie r i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio ed i minis t r i della 
guerra , della mar ina e del tesoro, per sapere 
se in t endano , e in qual modo, p rovvedere 
onde ravv iva re le font i dell 'assistenza civile 
alle famiglie dei mili tari in guer ra in quei 
comuni , sp:cie del Mezzogiorno, ove mal-
grado la con t inua e dil igente azione dei pre-
fe t t i e so t toprefe t t i e dei r app resen tan t i 
politici ed amminis t ra t iv i , per le s t r ema te 
condizioni finanziarie, il nobile appello del 
Governo non può t rova re quei mezzi neces-
sari al funz ionamen to , e se i n t endano f r a le 
a l t re p rovv idenze emet t e re quella di chia-
mare a cont r ibu to obbligatorio, proporzio-
n a t o alle potenzial i tà r i spet t ive , gli enti lo-
cali ammin i s t r a t iv i e le opere pie. 

« De Euggier i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non ri-
t enga giusto che la disposizione di cui al-
l 'ar t icolo 3 del decreto Luogotenenzia le 12 
se t t embre 1915, n. 1383, a favore dei so t tuf-
ficiali r ich iamat i , aven t i famigl ia e des t ina t i 
fuor i della propr ia residenza, sia a l la rga ta 
anche a f avore dei mili tari promossi so t tu f -
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S c i a l i dopo la mobi l i t az ione e t r o v a n t i s i 
nel le medes ime condizioni , cosi c h e sia t o l t a 
la odierna d ispar i tà di t r a t t a m e n t o . 

« G a m b a r o t t a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis tro de l l ' in terno , sulla c e n s u r a di Cal-
t a n i s s e t t a che soppr imeva nel g iornale « I l 
L a v o r o » la not iz ia di ima d< l iberaz ione 
della S o c i e t à degli agricoltori di T e r r a n o v a 
S i c u l a , colla q u a l e si p r o t e s t a v a c o n t r o l 'ar -
b i t r io del pre fe t to che a v e v a sc iol to quel 
Oo m i t a t o di assistenza' c ivi le solo perchè il 
s indaco vi a v e v a a m m e s s o a lcuni m e m b r i o-
pera i e c o n t a d i n i che a v r e b b e r o i m p e d i t o il 
cont inuars i delle p a r t i g i a n e r i e a danno dei 
più poveri nella dis tr ibuzione dei sussidi. 

« Morgari ». 

« I s o t t o s c r i t t i chiedono d ' in ter rogare i 
ministr i della m a r i n a e dei lavori pubbl ic i , 
per sapere quali p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o 
s o l l e c i t a m e n t e a d o t t a r e al fine di g a r a n t i r e 
la n a v i g a z i o n e nei nostr i m a r i g r a v e m e n t e 
c o m p r o m i s s a dal la b a r b a r a perv icac ia s t ra-
niera , e d o m a n d a n o i n t a n t o che sia dato 
p r o n t a m e n t e corso a quel le disposizioni a t t e 
a r i a t t i v a r e le comunicaz ion i f r a la S ic i l ia 
e l ' I t a l i a peninsulare che , a n n u n c i a t e , non 
sono s t a t e a n c o r a esegui te e che oggi a c a u s a 
della m i n a c c i a t a i n c o l u m i t à d e l l e nostra navi 
mercant i l i appaiono più necessar ie ed ur-
genti . 

« B r u n o , B a r b e r a , T o s c a n o ». 

« I I s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di graz ia e giust izia , per sapere se 
ad e v i t a r e inut i le sperpero di d a n a r o ed 
e v i d e n t e d a n n o al la giust iz ia non creda di 
r i c h i a m a r e i giudici i s t r u t t o r i ad appl i care 
più r e t t a m e n t e la disposizione del codice di 
p r o c e d u r a penale che nelle perizie medico-
legal i s tab i l i sce sia, d a t a p r e f e r e n z a a per i t i 
special is t i . 

« L o m b a r d i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di grazia e giust izia , per s a p e r e se 
i n t e n d a modif icare l ' a r t i c o l o 87 della legge 
notar i le v i g e n t e e r e n d e r e o b b l i g a t o r i e le 
associazioni n o t a r i l i . 

« L o m b a r d i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l la m a r i n a , per sapere se e quando 
sarà a t t u a t a la promessa ed impegno assunt i 
dal Minis tero della m a r i n a di p r e s e n t a r e al 

P a r l a m e n t o il disegno di legge per il r ior-
d i n a m e n t o del personale l a v o r a n t e nei E e g i 
arsenali . 

* P a l a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro dei lavor i pubbl ic i , per s a p e r e con 
qual i c r i ter i v e n n e concessa la t a i i f f a ferro-
v iar ia loca le 304, Ser ie <7, ad a lcune s taz ioni , 
m e n t r e ad a l t r e di ugua le o m a g g i o r e im-
p o r t a n z a , v e n n e n e g a t a , e se in v i s t a della 
s t r i d e n t e ingiustizia a danno di mol te loca-
l i tà , non i n t e n d a disc ip l inare megl io t a l e 
concess ioLe o, nel la peggiore ipotesi , a b o l i r e 
ta le tar i f fa 1 cale. 

« Cesare E ossi ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro dei lavor i pubbl i c i , per papere se 
non r i t e n g a u r g e n t e disporre che l ' A m m i n i -
s t r a z i o n e f e r r o v i a r i a p r o v v e d a a n c h e in con-
corso con la soc ie tà P . L . M. a r iparare al-
l ' i n c o n v e n i e n t e che si verif ica nel percorso 
s o t t o le gal lerie del la l inea T o r i n o - M o d a n e 
ove i f r e n a t o r i sono c o s t r e t t i a p e r m a n e r e 
in garretto, così a l te che li cos t r ingono a 
s t a r e co l capo a pot i l i c e n t i m e t r i dai fili 
e le t t r ic i ad a l t a c o n e n t e per cui sono già 
a v v e n u t e graviss ime d i sgraz : e , producendo 
v ive preoccupaz ion i nel perdonale . 

« I>ouvier ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio ed il ministro dei 
l avor i pubbl i c i , per s a p . r e se non c r e d a n o , 
ai fini di una ben compresa perequazione , 
di e s c o g i t a r e nuove p r o v v i d e n z e per pre-
miare quel le ca tegor ie di ferrovier i e quel 
personale d i l l a nav igaz ione tra le isole ( d 
il c o n t i n e n t e che, esclusi dai benefìci del de-
cre to dei t re milioni , possono c o m p r o v a r e di 
a v e r reso uti l i servizi d u r a n t e il per iodo 
della mobi l i t az ione . 

« T o s c a n o ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o dei lavor i pubbl i c i , sulle cause che 
h a n n o d e t e r m i n a t o l ' i n c i d e n t e f e r r o v i a r i o 
di P i t e c c i o e se dopo il f r e q u e n t e r ipeters i di 
s imil i p e r t u r b a m e n t i su l la l inea P o r r e t t a n a 
non c reda v e n u t o il m o m e n t o di p r o v v e d e r e 
con mezzi a d e g u a t i a l la più ce lere e s icura 
c o n t i n u i t à delle c o m u n i c a z i o n i su q u e s t a 
a r t e r i a v i t a l e del n o s t r o m o v i m e n t o ferro-
viar io . 

« B e r t i n i » . 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere se, da t a la persistenza 
delle pioggie, che hanno impedito i nices-
sari lavori per una conveniente semina di 
cereali, non creda, sin da ora, adot tare 
qualche provvedimento per evi tare la quasi 
certezza di un notevole aumento del prezzo 
del grano e prevenire le gravi conseguenze 
di una deficiente produzione nell 'anno fu-
turo. 

« Salomone ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio ministro dell' in-
terno, per sapere se sia vero che il briga-
diere delle guardie di c i t tà in Roma, Epi-
fanio Purello, eroica v i t t ima del dovere, 
non abbia po tu to opporre rapida i esistenza 
alla t ragica aggressione del suo assassino 
per difet to della rivoltella di ordinanza 
di cui era munito, e se anche da que-
sto lut tuoso f a t t o non trovi nuovo con-
vincimento- della urgentissima, necessità di 
r iordinare con savi criteri di giustizia verso 
il personale e di efficace difesa sociale, 
t u t t a l 'Amministrazione della pubblica si-
curezza. 

« Molina ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minia'ro degli affari esteri per sapere quale 
azione abbia eserci tata e in tenda esercitare 
à favoie dei nostri infelici connazionali 
emigrati in Serbia, v i t t ime pi tosissime 
dell' invasione austro-tede'sco-bulgara. 

« Federzoni ». 
« Il sottoscritto chiede d' in terrogare il 

precidente del Consiglio e il ministro degli 
affari esteri, per sapere se e quali indagini 
sieno s ta te eseguite per accertarsi del t r a t -
t amen to usato :n Aust i ia ai prigionieri di 
guerra italiani, e per conoscere l 'esito delle 
p ra t iche iniziate per rendere più rapido e 
siculo il servizio della corrispondenza e 
della rimessa di fondi t ra le famiglie e i pri-
gionieri stessi. 

« Valenzani ». 
« Il sottoscri t to chiede d' in terrogare il 

ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda oppor tuno proporre siano 
raccolti in una edizione nazionale, da ser-
vire come font i storiche della nostra guerra, 
i comunicati del generale Cadorna, degni 
-di Giulio Cesare. 

« Cotugno ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e come di f r o n t e al persistente quot idiano 
disservizio ferroviario della linea Fer ra ra -
Bologna in tenda ado t t a r e p rovved imen t i 
che valgano a non rendere chimerico l'o-
rario ufficiale dei t reni e se le urgent i ne-
cessità locali debbono essere assolutamente 
d iment ica te in un pubblico servizio cui sa-
rebbe così facile provvedere . 

« Bassi ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del l ' interno, per conoscere con 
quali criteri viene eserc i ta ta la censura sui 
giornali che si pubbl icano in Caltanisset ta . 

« Pasqualino-Vassallo ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del l ' interno, per conoscere i mo-
t iv i pei quali venne sciolto il Comita to di 
assisti nza civile costituitosi nella c i t t à di 
Terranova di Sicilia. 

« Pasqualino-Vassallo ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

presidi n t e del Consiglio, per conoscere i 
motivi che lo po i t ano a man tene re il di-
vie to alla r ia t t ivazione del servizio telefo-
nico in te rurbano della Toscana, r ia t t iva-
zione che è richiesta da ragioni urgent i di 
v i ta civile e commerciale e che appare 
t a n t o più oppor tuna anche perchè i mini-
stri delle poste e della guerra hanno da to 
parere favorevole. 

« Pescet t i ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il, 

ministro del l ' in terno, per conoscere i cri-
teri della censura di Caltanisset ta in ri-
guardo alla s tampa. 

« Lo Piano ». 
« I l sot toscr i t to chiede d' in terrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia vero che sarebbe s t a t a concessa una 
nuova proroga al finanziamento della fer-
rovia da costruirsi Biel la-Novara e se non 
creda sia invece urgente provvedere perchè 
quella impor tan te linea abbia una buona 
vol ta esecuzione e cessi 1' inconcepibile ri-
petersi di proroghe che nulla risolvono. 

« Molina ». 
« I l sot toscri t to ehiede d' in terrogare il 

pres idente del Consiglio, ministro del l ' in-
terno, per sapere con quali mezzi in tenda 
migliorare il funz ionamento dei Comitat i 
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di assistenza civile, anche nei r iguard i delle 
fo rn i tu re e lavorazioni di i n d u m e n t i mili-
t a r i da considerarsi come un coefficiente del 
finanziamento dei Comi ta t i stessi. 

« Cabrini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro dei lavor i pubblici , per conoscere 
le ragioni per le quali si sono f a t t i t r ascor -
re re circa undic i mesi p r ima d' iniziare i 
lavori necessari alla r ipa raz ione del p o n t e 
sul t o r r e n t e Oliveri . 

« Sc iacca-Giard ina ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
e come in t enda di r ipa ra re alle pessime con-
dizioni nelle qual i si t r o v a il servizio fer-
roviario in Bologna, specia lmente sulla l inea 
Bologna-Fer ra ra , dando soddisfazione ai 
reclami degli ent i pubbl ic i , dei ceti indu-
striali e commerciali e della s t ampa , t roppo 
p r o f o n d a m e n t e offesi e t roppo l ungamen te 
inascol ta t i . 

« Ben t in i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere qual i ri-
su l ta t i abbia da to l ' inchiesta ammin i s t r a t iva 
sulle f rod i negli equ ipaggiament i mil i tar i e 
quali p rovved imen t i abbia prego per impe-
dirne di nuove. 

« Cotugno ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se non ri-
t enga necessario che si corr isponda il sus-
sidio alle famigl ie dei r i ch i ama t i di t e r z a 
categoria, delle quali facciano pa r t e il nonno 
o i nonni del r ich iamato e dei f ra te l l i del 
medesimo incapaci al lavoro. 

« Ougnolio ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici , sulla necessità 
che si p rovveda u r g e n t e m e n t e a non lasciare 
sprovvis te di carr i fe r roviar i le s tazioni 
lungo la linea Milano-Piacenza , onde non 
vengano danneggia te le industr ie ed i com-
merci. 

« Valvassor i -Peroni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio sulle provvidenze 
di ordine sociale ed economico necessarie 
per i deformat i e mu t i l a t i in guerra , e spe-
c ia lmente per q u a n t o interessa la loro cura 
e r ieducaz ione al lavoro. 

« P i e t r a valle ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministr i de l l ' in terno e del l 'agr icol tura , in-
dus t r ia e commercio, per sapere se non ri-
t engano necessari ed u rg . n t i p rovved imen t i 
intesi a rendere meno grave la condizione 
dei padron i di pa ranze nel l 'Adriat ico, dan-
neggia t i dal divieto della pesca. 

« Ciccarone ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro della guerra , sullo scandalo dei 
mulini Veneto-Emil iani , sui r i su l t a t i delle 
analisi compiute dagli uffici mil i tar i com-
petent i , sui campioni di f a r ina regolarmente 
spediti dagli ufficiali a d d e t t i al controllo 
della macinazione e sull 'esito ev idente-
m e n t e negat ivo sort i to dalle denunzie pre-
cise e fo rmal i che il soldato Arrigo Fiorini 
di Fe r ra ra , ex-operaio di uno dei mulini 
incr imina t i , avrebbe elevate per via gera r -
chica. 

« Marangoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio, ministro dell ' in-
t e rno , in torno ai metod i della censura fio-
ren t ina , specialmente in r iguardo al t r a t -
t a m e n t o usato al s e t t imana l e socialista 
« La Difesa ». 

« Caroti ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
t e rno , e il ministro della guerra, sulla ne-
cessità di u n a generale revisione dei prov-
ved iment i di a l l o n t a n a m e n t o di c i t t ad in i 
i ta l iani dalla zona di guer ra . 

« P ie t r iboni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
t e rno e il minis t ro della guerra , per sapere 
se non credano che di f r o n t e a manifes t i 
casi di e r ronea va lu taz ione sugli e lementi 
di sospetto elevati a carico di persone col-
p i te poi dalle misure di i n t e r n a m e n t o o di 
confino, non credano che sia conciliabile 
colla più ocula ta difesa dello S t a t o u n a re-
visione delle misure sudde t t e , quando, in 
seguito a rec lamo degli interessat i , essa 
possa offrire la possibil i tà di r i p a r a r e im-
mer i t a t i r igori . 

« Meda ». 

« I l so t tosc r i t to ch iede d' i n t e r r o g a r e 
ministro della guerra , per avere assicura-
zioni e confe rma che anche nel caso d i 
m o r t e per ma la t t i a c o n t r a t t a dal mi l i t a re 
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in servizio di guer ra , i cong iun t i hanno di-
r i t to a pensione come se la m o r t e fosse av-
v e n u t a in b a t t a g l i a o in seguito a fe r i t e 
r ipor ta te . 

« Siche! ». 
« Il so t tosc r i t to ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

pres idente del Consiglio e il min is t ro della 
guerra, per sapere se non c redano equo e 
doveroso concedere u n a congrua i n d e n n i t à 
a quei geni tor i che, pu r non avendo d i r i t to 
a pensione per la m o r t e in guer ra di un 
loro figlio, ne abb iano r i sen t i to egua lmente 
un danno . 

« Sichel ». 
« I l so t toscr i t to chiede- d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro degli a f far i esteri , per sapere se 
gli consti che i nos t r i consoli, spec ia lmente 
del l 'America del Sud, abb iano f a t t o q u a n t o 
era da loro per agevolare la p a r t e n z a dei 
nostri r iservist i pel t e a t r o della guer ra . 

« E a m p o l d i ». 
« I l so t to sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

pres idente del Consiglio e il minis t ro della 
guerra , per sapere come i n t e n d a n o prov-
vedere alla r ieducaz ione , t i lavoro dei cie-
chi, degli s to rp i e dei mu t i l a t i per f e r i t e 
in guer ra , e invoca una esplicita d ich iara-
zione che in nessun caso venga loro dimi-
nui ta o sopi^ressa la pensione vi ta l iz ia che 
a quei gloriosi fer i t i s p e t t a per legge. 

« Molina ». 
« I l so t tosc r i t to "chiede d ' i n t e r roga re i 

ministr i delle pos te e dei telegrafi e del-
l ' i s t ruzione pubbl ica , sul propos to nuovo 
impianto della cen t ra le t e le fon ica e sul lecau-
tele per la s icmezza e la qu ie te del l 'adia-
cente Bib l io teca Casana tense . 

« Calisse ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro de l l ' in terno , per conoscere se i po-
ter i eccezionali del servizio di censura sulla 
s tampa in R o m a , si e s t endano sino al di-
vieto di pubb l i c i t à delle comunicaz ioni epi-
stolari dei min is t r i ai d e p u t a t i , r i g u a r d a n t i 
norme rego lamenta r i da renders i di pubb l i ca 
ragione. 

« Toscano », 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro degli a f far i esteri , per sapere se 
l ' ambasc ia to re d ' I t a l i a a Berl ino, nel pro-
porre al Minis tero degli esteri uno speciale 
sussidio a f a v o r e della Camera di commer-613 

ciò « i t a l i a n a » in Ber l ino , abb ia i n f o r m a t o 
il Ministero stesso su quelle a t t i v i t à di d e t t a 
Camera che a v e v a n o f o r m a t o mot ivo del 
b ias imo a d essa inf l i t to dal Ministero del-
l ' ag r i co l tu ra . {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cabr in i ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del l ' in terno, per conoscere se non 
sia il caso di p rovvede re con la maggiore 
sol leci tudine al mig l ioramento delle condi-
zioni del personale suba l t e rno del Mini-
s tero de l l ' i n t e rno nelle ammin i s t r az ion i pro-
vinciali , par i f icandolo- alle condizioni dei 
suba l te rn i dello stesso Ministero nelle ammi -
nis t raz ioni cen t ra l i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bussi ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro di grazia e giustizia, sulle con-
dizioni anormal i de l l ' ammin i s t r az ione della 
giust iz ia , nel t r i b u n a l e di Arezzo, per la 
deficienza assoluta del personale , che, come 
v e n n e r i levato dal le leg i t t ime rappresen-
t a n z e della Curia, non è in a lcun modo 
p r o p o r z i o n a t o a l l ' a u m e n t o di lavoro di 
quel cen t ro g iudiz iar io . Al l 'uopo s ' invoca 
che il n u m e r o dei giudici , abol i to il giudice 
unico e r i p r i s t i n a t o il collegio, r imanga 
a lmeno nel n u m e r o di se t te , compreso il 
p res idente , e che il n u m e r o dei funz ionar i 
di cancel ler ia sia d a nove e levato a dieci 
r i c h i a m a n d o a p res ta r serv zio presso il 
t r i b u n a l e di Arezzo quel vicecancell iere che 
t rovas i t e m p o r a n e a m e n t e app l ica to alla 
p rocura della Cor te d ' appe l lo di F i renze . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«"La P e g n a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
s ì n o n creda modif icare la legge 21 luglio 
1911, n . 860, nel senso che possa is t i tuirs i 
una sezione di ginnasio e liceo moderno 
anche q u a n d o non siano già sdoppia t i i 
corsi della sezione classica, (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Caso ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r rogare i 

min i s t r i del l ' is t ruzione pubb l i ca e della 
gue r ra , per sapere se non c redano r i tenere 
va l ido per l ' ammiss ione alla scuola mil i tare 
il t i tolo della l icenza normale . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Caso ». 
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« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, intorno al 
grave ritardo con cui lo Stato rimborsa ai 
comuni le spese per la istruzione elemen-
tare, ritardo già lamentato numerose volte 
e che, nell'ora presente, rende assai più 
penoso il disagio economico. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per sapere in base a quale legge dello Stato 
e a quali criteri di convenienza, cittadini 
arrestati in occasione di dimostrazioni po-
liticheSpopolari c non trattenuti , nè pro-
cessati, nè tampoco denunciati al magi-
strato, vengano sottoposti a forza, dai fun-
zionari di qualche Regia questura, a spe-
ciali procedimenti antropometrici, quali la 
fotografìa, il rilievo delle impronte digi-
tali e simili, che fin qui si credettero riser-
vati alla difesa sociale contro i più temibili 
delinquenti; e se non credano dovere di 
elementare decenza politica quello di far 
cessare per l'avvenire siffatti repugnanti 
sistemi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

<s Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e d'agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere, con riferi-
mento ad altra analoga interrogazione dello 
stesso interrogante : 

1° se ed a quali condizioni è stata ed 
è eventualmente ancora autorizzata dal 
Governo l'esportazione dello zucchero dal-
l ' Italia ; 

2° se il Governo è stato informato 
della deliberazione presa dalla monopoli-
stica « Unione zuccheri » di aumentare il 
prezzo dello zucchero per i consumatori 
italiani e quali provvedimenti esso intenda 
prendere al riguardo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Giretti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
come giudichi il contegno del professore 
Cesare de Lollis, che si è permesso di ag-
gredire e percuotere a Villa Borghese lo 
studente Maselli, perchè lo ritenne parte-
cipe delle dimostrazioni avvenute contro 
di lui per la sua austrofìlia. (Gl'interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Sipari, Comandini » 

« Il sottoscritto chiede ci' interrogare il 
ministro della guerra, sui motivi per i quali 
gli ufficiali richiamati in servizio dal con-
gedo, mentre sono sottoposti a tu t t i i do-
veri degli ufficiali in servizio attivo perma-
nente, non sono pareggiati ad essi anche 
nei diritti, e più specialmente nei riguardi 
delle promozioni, con palese violazione della 
equità e dello spirito della legge per l'a-
vanzamento. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Yinaj 

« I l sottoscritto chiede d'.interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se la 
Commissione per la nomina al delicatissimo 
ufficio di Commissario d'emigrazione abbia 
incarico e poteri d'indagine in armonia 
con le necessità rilevate dall' inchiesta sul 
funzionamento del Commissariato, e più 
precisamente se essa Commissione, per la 
sicurezza di proporre all'ufficio soltanto 
persone particolarmente atte e degne, co-
nosca ed abbia mandato di conoscere quali 
persone si siano rese colpevoli di determi-
nati atti che l ' inchiesta apertamente ha 
biasimati e condannati; tanto più che la 
inchiesta stessa ha « invocati provvedimenti 
anche in ordine alle persone perchè gli in-
convenienti e gli abusi non abbiano a ri-
petersi ». (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e dell'agricoltura, in-
dustria e commercio, per sapere se non cre-
dano provvedere a che siano concesse senza 
alcun corrispettivo le zone dei tratturi oc-
correnti pei vivai delle viti americane. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se di fronte al recente parere del Consiglio 
di Stato (Sezione I I ) non creda di far luogo 
alla modificazione dell'articolo 64 del re-
golamento 2 marzo 1899, n. 64, sull'ammi-
nistrazione degli Economati generali dei 
benefici vacanti allo scopo di rendere pos-
sibile la scelta degli economi generali an-
che fra i capi ragionieri. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gasparotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
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quel corr ispondente romano del giornale 
i tal iano La Stampa di Torino, che ha man-
dato notizie circa l ' andamento di t r a t t a t i v e 
fra Austria e I ta l ia , dicendosi au tor izza to 
a dare tal i notizie, sia s ta to a ciò in alcun 
modo au tor izza to dal Governo italiano. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l sot toscri t to Chiede d ' in te r rogare il 

ministro del l ' i s t ruzione pubblica per sapere 
se non creda conveniente disporre che i mae-
stri della provincia di Novara r iscuotano i 
loro st ipendi agli uffici postali invece che al-
l'ufficio del registro, per i gravi inconve-
nienti di tempo e di spazio cui detto-ufficio 
dà luogo . [L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Micheli ». 
« IL sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro di i lavori pubblici per conoscere 
se dopo la sentenza del Tribunale civile di 
Roma 11-22 marzo 1915 in causa Molina 
Giovanni, la quale ha def in i t ivamente rico-
nosciuto (confo'ino alla norma fissata dalla 
Cassazione di Bon a il 10 febbraio-14 aprile 
1914) che agli impiegati ferroviar i passati 
col 1° luglio 1906 dalle ferrovie meridionali 
(eserciz o delia E e t e Adriatica) a l e dipen-
denze delle ferrovie dello Sta to , per effèt to 
del 'a convenzione 26 marzo 1906, app rova ta 
con legge 15 luglio 1906, n. 324, è dovuta 
dal 'e ferrovie medesime una indenni tà di 
buona uscita a l l ' a l to del loro collocamento 
& riposo, egli- non creda disporre che le 
ferrovie de lo Sta to si uniformino al giu-
dicato, r ispet to a t u t t i gli impiagati fer-
roviar i ex meridionali collocati a riposo 
dal 1° luglio 1906 al 30 giugno 1912, senza 
obbligare ciascuno di essi a promuovere 
uno speciale giudizio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pace t t i ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro di grazia e giustizia, sulla persi-
s tente indifferenza re la t ivamente alla fun-
zione della giustizia nel t r ibuna le di Cosenza, 
dove il disservizio, per deficienza di perso-
nale giudicante , requi ren te e di cancelleria, 
ha toccato i limiti estremi della ragionevole 
to l l e ranza ; e i Consigli del l 'ordine e di di-
sciplina sono in vivissimo fe rmento anche 
per cer ta recente destinazione di giudice 
tolto da a l t ra sede per deplora t i precedent i . 
{L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Serra ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' is truzione pubblica, per sa-
pere se non creda necessario proporre una 
modificazione alla legge 4 giugno 1911, circa 
il r iordinamento delle scuole rurali , visto 
che, dall 'applicazione dell 'articolo 33 delia 
legge stessa, è der ivato che, se nei piccoli 
comuni e nelle frazioni ove esistevano scuole 
un iche con due insegnant i potè essere isti-
t u i t a la qua r t a classe elementare, ta le prov-
vida isti tuzione non fu consenti ta invece, 
con evidente dispari tà di t r a t t a m e n t o e con 
pregiudizio grave della pubbl ica istruzione, 
a comuni di maggiore impor tanza , con cin-
que o sei e perfino set te insegnanti , ma 
senza scuole uniche preesistenti . Onde anche 
la con t radd i t to r i a conseguenza : che, in con-
f r o n t o di frazioni a due scuole uniche e 
quindi in condizioni di avere la qua r t a 
classe, vi sono capoluoghi di comune a 
scuole non uniche e quindi nell 'impossibi-
l i tà di istituirla"; che l 'obbligo scolastico e 

. l ' insegnamento sono l imi ta t i al corso ele-
m e n t a r e inferiore precisamente là dove con 
mol ta maggiore ragione invece, ne sarebbe 
r ichies ta l 'estensione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Yenino ». 
« 11 sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere 
con quale criterio morale e giuridico, in 
opposizione alla legge 19 marzo 1911, n. 201, 
il Ministero ha t r a m u t a t o dal t r ibuna le di 
Alessandria a quello di Messina l'ufficiale 
giudiziario P r o t e t t i Domenico, ment re nel 
d is t re t to della Corte di Messina esistono già, 
nominat i per concorso dal 1910 i n a t t e s a di 
dest inazione, qua t t ro ufficiali giudiziari cui, 
per l 'abusivo t r a m u t a m e n t o , sarebbe vio-
la to il d i r i t to acquisito e usurpa to il posto 
con danno economico e morale. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pasqua le Liber t ini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

minis t ro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se, dopo la concessione f a t t a agli stu-
dent i di ult imo anno di medicina di ant i -
cipare gli esami di laurea, non creda a t to 
di giustizia estendere tale concessione ai 
laureandi delle a l t re Facol tà . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lucernar i ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 

ministr i dell ' istruzione pubbl ica e del te-
soro, per conoscere se non credano conve-
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niente promuovere i necessari provvedi-
menti affinchè ai maestri dei comuni col-
piti dal terremoto sia concessa una inden-
nità pari a quella degli impiegati civili, e 
vengano ricostrutti con la necessaria sol-
lecitudine i fabbricati scolastici colle abi-
tazioni degli insegnanti. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se non creda opportuno dare le ne-
cessarie disposizioni, d'accordo col Mini-
sfero competente, perchèi certificati medici 
per uso degli insegnanti elementari, che 
debbano assentarsi dalla scuola per ragioni 
di salute, possano essere rilasciati in carta 
libera. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Micheli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quali prowèdimenti, dopo il deviamento di 
un treno avvenuto presso Borio il 23 aprile 
1915, la Direzione delle Ferrovie vorrà fi-
nalmente adottare, per impedire che sulla 
linea Lecco-Valtellina si ripetano incidenti 
così gravi e pericolosi, già altre volte de-
plorati e previsti dinanzi alla Camera. 
(L'interrogante chiede la rispósta scritta). 

. « Cermenati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dilla pubblica istruzione, per sa-
pere se non creda opportuno di mantenere 
valide agli effetti di legge le graduatorie, 
vigenti a posti di direttori didatt'ei e di 
maestri per un anno almeno, e ciò per la 
ragione evidente che ai concorsi banditi in 
tempi così anormali non potrebbero parte-
cipare molti interessati per motivi indipen-
denti dalla loro volontà e per altre ragioni 
ancora dipendenti dallo stato di guerra. 
(jyinterrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« Il sottosciitto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se Creda 
corretto e legale, massime in questi mo-
menti di tanti sacrifici dell' agricoltura, 
il contegno della Direzione del Demanio 
(acque) la quale, senza almeno esaminare 
le offerte prove, affermando cose non vere, 
rifiuta a molti fondi, usanti dell'acqua della 
Dora (presa di Traversacqua Pianezza co-
mune) quel deflusso d'acqua da cento e più 

anni praticalo per l'abbeveraggio necessa-
rio al bestiame. (L'interrogante chiede la rie-
sposta scritta). 

« Casalegno ». 
« I ! sottoscritto chiede d'interrogare il 

presidente del Consiglio ed il ministro del-
l'agricoltura, industria e commercio, per sa 
pere se non credano utile ed opportuno, in 
seguito alla mobilitazione, provvedere al 
problema deìle pigioni di casa. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« De Felice Giuffrida ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, per sapere se 
non int nda di estendere il sussidio con-
cesso alle famiglie dei soldati richiamati 
sotto le a;'.'mi anche alle famiglie b ;sognose 
dei cittadini che si sono arruolati per com-
batti recome volontari. (L'interrogante chiede 
la risposta, scritta). 

« Marangoni ». 
« I l sottoscritto eh* ed e d'interrogare il 

ministri della gu- ira, della marina e dei 
lavori pubblici, per sap; re se fra la molte 
agevolazioni ferroviarie) e maritt'me che 
favoriscono molte categorie di citt idi,¡i non 
credano poss bile e giusto introdurr/ la con-
cessione di viagt'i gratuiti per almeno due 
par 'isti di ci' scun soldato i r t o o amma-
lato in co ' s s< gu ("il z i di Ila gu ma, i quali 
vogliano recarsi a visitare i loro congiunti 
mi luoghi ove sono degènti. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gain bar otta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle poste e telegrafi e della guerra,, 
per sapere se, a correggere gl'inconvenienti 
de l 'attuale servizio postale per le truppe 
combattenti, non credano opportuno far 
indirizzare le lettere ai soldati pressi i depo-
siti dei singoli reggini nti. i quali le racco-
glierebbe^ in pacchi da inviarsi a Bologna,, 
o ad altra sede di conc ntramento, per l'i-
noltro alla località ove 'ciascun reggimento 
si trova. Sistima già usato in occasione di 
grosse manovre, il quale abbrevierebbe e 
semplificherebbe di molto il lavoro della 
sede di concentramento postale, attual-
mente abbligata a fare la raccolta e la di-
stribuzione per reggimento di tutte le sin-
gole lettere pei soldati, mentre con grande 
celerità potrebbe inoltrare i pacchi reggi-
mentali delle lettere già raccolte presso 1 
depositi dei singoli reggimenti. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gambarotta ». 
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« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o dell ' i n t e r n o , sul la .necessità di ri-
c h i a m a r e i c o m u n i a l l ' o s se rvanza del le di-
sposizioni c o n t e n u t e nel le c i rcolar i 12 se t -
t e m b r e e 10 n o v e m b r e 1914, in tese a rego-
lare la pos iz ione g iur id ica e il t r a t t a m e n t o 
economico degli i m p i e g a t i e s a l a r i a t i ri-
c h i a m a t i s o t t o le a r m i , o n d e e v i t a r e lo 
sconcio di a l cun i c o m u n i i qual i , pe r elu-
dere 1' i n t e n t o v o l u t o dal le c i rco lar i p re -
de t t e , a c c o r d a n o l ' a s p e t t a t i v a s o l a m e n t e 
q u a n d o sia m o t i v a t a d a r ag ion i di f a m i -
glia a n z i c h é per servizio mi l i t a r e . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« S a n a r e l l i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i i t e r r o g a r e il 
min is t ro d e l l ' i n t e r n o , sul la o p p o r t u n i t à di 
i n t r o d u r r e u n a disposiz ione nel la legge sulla 
Cassa di p r e v i d e n z a dei s an i t a r i , a f f inchè 
sia c o m p u t a t o c o m e u t i l e agli e f fe t t i del la 
pens ione , il t e m p o di a s p e t t a t i v a pel ri-
ch i amo in serviz io mi l i t a re . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« S a n a r e l l i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dell ' i s t ruz ione p u b b l i c a , per sa-
pere se n o n c r e d a o p p o r t u n o , d o p o u n ac-
cordo con la P r e s i d e n z a de l l a F e d e r a -
zione i t a l i a n a degl i i n s e g n a n t i med i , di 

. fa rs i co l l e t t o r e m e n s i l m e n t e de l la g i o r n a t a 
di s t i p e n d i o o f f e r t a d a i p ro fé s so r i del le 
scuole s econda r i e p e r l ' o p e r a di soccorso e 
di a s s i s t enza civile, d u r a n t e la gue r r a . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« C a p p a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o c h ; e d e d ' i n t e r r o g a r e i 
min is t r i del l ' i n t e r n o , del la g u e r r a , de l la 
m a r i n a e delle pos t e e t e l eg ra f i , pe r s a p e r e 
qua l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o p r e n d e r e 
per s o p p r i m e r e il servizio del la c e n s u r a po-
s t a l e da e in Mess ina , a p p l i c a t a financo al le 
pubb l i che A m m i n i s t r a z i o n i e al le a u t o r i t à , 
t e n e n d o c o n t o che in u n mese di r e v i s ' o n e 
non si è a v u t o a lcun r i s u l t a t o c h e la giu-
st if ichi , m e n t r e ha scompig l i a to le local i 
a t t i v i t à c o m m e r c i a l i e i n d u s t r i a l i con for -
t issimi r i t a r d i ne l l e sped iz ion i del le corr i -
s p o n d e n z e q u o t i d i a n e , h a s o v v e r t i t o le buo -
ne n o r m e del seg re to ep i s to l a r e a n c h e ne l 
p e r i m e t r o del la c i t t à , d o v e se fosse u n 
m a l i n t e n z i o n a t o n o n a v r e b b e che a r icor-
r e r e ai d i n t o r n i pe r i fe r i c i esen t i d a c e n s u r a , 
per e sp le t a re u n possibi le t r i s t e p r o p o s i t o , 
ha r eca to g r a v i s s i m i p r e g i u d i z i al le l ibere 
profess ioni e alle ve r t enze in i z i a t e o pen -

d e n t i di qua ls ias i n a t u r a , f a c e n d o i n c o r r e r e 
spesso i p r i v a t i , per il r ig ido e l e n t o s i s tema 
del la c e n s u r a , nei t e r m i n i p r e s c r i t t i v i fìs-
sa t i da l l e n o s t r e leggi, e in f ine c o s t i t u e n d o 
l 'uf f ic io d i c e n s u r a , così com'è , u n f o r t e 
o n e r e p e r lo S t a t o , senza a l c u n p r o f i t t o 
p a t r i o t t i c o . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« T o s c a n o ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro dell ' i s t ruz ione p u b b l i c a , pe r sa-
pere se c r eda i n s p i r a t o da sensi p a t r i o t t i c i 
e da l le necess i t à de l g r a v e m o m e n t o , l ' a t t o 
del E e g i o i s p e t t o r e scolas t ico di Fogg ia , 
che - pe r fini n o n più r e c o n d i t i e pe r in-
teress i p a r t i c o l a r i - h a p u n i t o un m a e s t r o 
co lpevole d ' a v e r d i f fuso nelle scuo le il n u -
mero un ico Italia, ed i to d a l l ' U n i o n e magi -
s t r a l e naz iona le , a benef ìc io dei piccoli or-
f a n i del la g u e r r a . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Soglia ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro de l l ' i s t r uz ione p u b b l i c a , per sa-
pere , se (vist i gli a i u t i g i u s t a m e n t e d a t i in 
p r o v i n c i a di P a v i a a p a r e c c h i asili , t r a cui , 
si c i t a ciò a t i t o lo di o n o r e a n c h e per la 
efficace t u t e l a de l l ' ono revo le Cabr in i , l 'asi lo 
di S a i r a n o bene f i c i a to di lire c i n q u e c e n t o ) , 
n o n possa essere so l lec i ta ta la p r a t i c a in 
v a n t a g g i o dell 'a«ilo di M a g h e r n o (pu re in 
p r o v i n c i a di Pav i a ) , c o m u n e di d u e m i l a e 
d u e c e n t o c i n q u a n t a a b i t a n t i , con mol t i ss imi 
r i c h i a m a t i , in f in i t i b isogni e degno di ogn i 
a i u t o p e r le sue civili v i r t ù . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« C a p p a ». 

« 11 s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
min i s t r i de l la g u e r r a , de l la m a r i n a e del 
t e so ro , pe r s a p e r e se n o n c r e d a n o g ius to 
ed o p p o r t u n o che ai s o l d a t i fe r i t i od am-
m a l a t i in conseguenza del la g u e r r a , i qua l i 
si t r o v i n o per la conva lescenza in p r o v v i -
so r i a l icenza presso le famigl ie , v e n g a n o 
c o n t i n u a t e le p a g h e ed a s s e g n a t e c o n g r u e 
i n d e n n i t à d i v i t t o , cos icché a n c h e le f a m i -
glie p o v e r e s iano messe nella poss ib i l i tà di 
accoglier l i e di m a n t e n e r l i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« G a m b a r o t t a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
m i n i s t r i de l la m a r i n a , del la g u e r r a , del t e -
soro e il p r e s i d e n t e del Consiglio, pe r s ape re 
s e - c o n le e c o n o m i e in conseguenza del de-
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creto Luogotenenzia le che regola gli s t ipendi 
e le indenn i t à degli ufficiali e so t tuf f ic ia l i , 
con t rof i rmato da t u t t i i ministr i , ch 'è an-
da to in vigore-it 16 l u g l i o - n o n r i t e n g a n o 
equo ed oppo r tuno di i n t e g r a r e il fondo 
dei sussidi per le famiglie bisognose de i ri-
c h i a m a t i e t r a t t e n u t i so t to le a rmi , esten-
dendo il beneficio del sussidio giornaliero a 
quei componen t i la famigl ia del soldato , che 
t u t t a v i a ne sono privi , a l lorché venga ac-
ce r t a to che essi v ivevano esc lus ivamente a 
carico del mil i tare. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Toscano ». 
« I l so t toscr i t to chiedo d ' i n t e r roga re il 

minis t ro di grazia e giustizia e dei cul t i , 
circa i p rovved imen t i che iì Governo in-
t e n d a a d o t t a r e per togliere il grave disor-
dine da t e m p o i m p e r a n t e nella p r e t u r a di 
Mortara . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cagnoni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis tr i della guer ra e dei lavor i pubblici , 
pe r con'osccre se c redano o p p o r t u n o a d o t -
t a r e speciali p r o v v e d i m e n t i a favore dei 
geni tor i pover i dei soldati degenti negli ospe-
dali e d ich ia ra t i fer i t i g ravemente , perchè 
possano recarsi a- visi tarl i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Arrigo ni degli Oddi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res idente del Consiglio, ministro del l ' in-
terno, e il minis t ro d< i lavor i pubblici , per 
sapere so, p u r r iconoscendo la necessità nello 
S ta to di requisire t u t t e le v e t t u r e au tomo-
bili, non creda convenien te ecce t tua re quelle 
des t ina te a servizio pubbl ico , e più special-
m e n t e le v e t t u r e adibi te sulle linee Miglio-
nico-St igl iano e M o n t e s a n o - P a n t a n o di Se-
nise, affidate alla società « F i a t » che in teres-
sano 1 j regio ni più i m p o r t a n t i della prò v incia 
della Basi l ica ta , e che g r a v a n o sul bilancio 
dello S t a t o per ol t re lire 200,000 a n n u e di 
sussidi. Il Governo sa eh? l ' i m p i a n t o di 
tali l inee d e t t e maggiore i nc remen to al t r a f -
fico ed al commercio in t u t t i i comuni in-
teressat i , fino al p u n t o che si i n t e s e l a n e 
cessità di adibire v e t t u r e di maggior por-
t a t a , e non ignora che a t t u a l m e n t e la quas i 
soppressione dei servizi ha creato t a l e u n 
ar res to e t a l e un p e r t u r b a m e n t o che , in 
questo periodo eccezionale, è o p p o r t u n o eli-
minare . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Salomone ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
perchè non si è ancora p r o v v e d u t o al l 'as-
sunzione in ruolo di t a l u n i insegnant i delle 
Begie scuole t ecn iche c o n f o r m e m e n t e al 
combinato d ispos to degli ar t icol i 37 e 38 
della legge 8 aprile 1906 sullo s ta to giuri-
dico ed economico degli insegnant i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Drago ». 
« Il so t tosc r i t to c h : e d e d ' i n t e r roga re - i 

minis t r i de l l ' in terno, del l ' agr icol tura , indu-
str ia e commercio e dei lavor i pubbl ic i , per 
sapere se non si r i t enga giusto compensare 
in p a r t e i r isicultori del danno r . ^ a t o loro col 
diviet o di espor taz ione del riso, agevolando , 
alm no q u e s t ' a n n o , nelB.egno l 'uso del loro 
p rodo t to con r iduzioni delle ta r i f fe fer ro-
viar ie . P r o v v e d i m e n t o che g iove rebbeanche 
al la a l imentazione del Paese e che deve appa-
rire t a n t o più o p p o r t u n o dopo il decre to 
luogotenenzia le n. 930 che r iduce alla m e t à 
il prezzo dei t r a spo r t i di f r u m e n t o , g rano-
tu rco e r i spet t ive f a r ine . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« G a m b a r o t t a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dei lavori pubblici , per sapere 
quali rag ioni si oppongono pe rchè venga 
eseguita la cos t ruz ione del cava lcav ia al 
passaggio a livello della s taz ione P o r t o di 
M e s s i n a - d a t o che il p r o g e t t o è p r o n t o e i 
re la t iv i fond i s t anz ia t i - m e n t r e il r i t a r d o 
della s is temazione def in i t iva della s taz ione 
P o r t o reca gravissimo danno al m o v i m e n t o 
mi! i ta re-c : vi le di Messina con la sua zona 
f a l c a t a . (L' interrogante- chiede la risposta 
scritta). 

« Toscano ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res idente del Consiglio, minis t ro del l ' in-
t e rno , pe r sapere se r i t enga serio, e co-
m u n q u e confo rme alle v igent i disposizioni, 
il f a t t o che i de l ibera t i del g ruppo p a r l a -
m e n t a r e socialista, pubb l i ca t i dai giornal i 
fiorentini nelle edizioni serali dell '8 agosto 
in t eg ra lmen te , siano s t a t i quasi comple ta -
m e n t e soppressi dal la censura , nelle edi-
zioni degli stessi g iornal i del 9 successivo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

pres idente del Consiglio, ministro del l ' in-
te rno , per sapere se r i t enga conforme allo-
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spirito e alla l e t t e r a delle vigenti disposi-
zioni in ma te r i a di censura, la soppressione 
dei del ibera t i del g ruppo p a r l a m e n t a r e so-
cialista, specialmente nelle pa r t i in cui era 
c o n t e n u t a u n a cr i t ica serena, m a t e r i a t a di 
fa t t i , mossa a l l 'opera del Governo ed in-
tesa so l tan to ad o t t ene re che l 'opera stessa 
fosse più conforme alle leggi e alle present i 
necessità. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta}. 

« Modigliani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
terno, per sapere se r i tenga conforme alle 
vigenti disposizioni, che la censura fioren-
t ina, dopo avere quasi c o m p l e t a m e n t e sop-
presso il del iberato del g ruppo par lamen-
tare socialista sulla s i tuazione polit ica in-
terna., -abbia lasciato passare comment i di 
giornali avversar i che falsano il .significato 
del del ibera to stesso, (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Modigliani •>. 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per sapere se r i t enga conforme agli 
scopi delle vigent i disposizioni sulla cen-
sura, il f a t t o ebe nel del ibera to del gruppo 
pa r l amen ta re socialista re la t ivo alla disoc-
cupazione, sia s ta to soppresso dalla censura 
fiorentina, l ' avverb io « dolorosamente » con 
cui si qual i f icava una cons ta taz ione re la t iva 
a l l 'opera del Governo, nonché t u t t o un in-
ciso in cui p u r a m e n t e e semplicemente si 
deplorava il poco conto in cui il Governo 
aveva t e n u t o cert i del ibera t i di convegni 
di organizzazioni operaie. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
terno, per sapere se r i tenga ragionevole e 
giustif icato il t r a t t a m e n t o usato dalla cen-
sura verso le deliberazioni del g ruppo par-
l amen ta re socialista v o t a t e nella r ecen te 
r iunione di Fi renze. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Mazzoni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della pubbl ica is truzione, per 
sapere se non creda necessario e per ra-
gioni di economia domest ica e di mora l i t à , 
che nei concorsi per le pubbl iche scuole 
comunali , siano t e n u t i present i i bisogni e 

la o p p o r t u n i t à dei singoli concorrent i ne i 
r iguard i delle sedi cui essi aspirano, se-
guendo il cr i ter io di agevolare , specie per 
le maestre , le loro aspirazioni per delle 
sedi ove per la v ic inanza delle proprie fa-
miglie, per sistemi di v i ta e conoscenza di 
ambien te , gli insegnant i possono vivere con 
miglior agio e svolgere con maggior pro-
fitto la benemer i t a loro opera : così come 
desidera sapere se sia esa t to o se non vi 
sia er rore di in te rpre taz ione circa il v igente 
disposto che p e r m e t t e bensì ai concorrent i 
di segnalare i loro desideri di preferenza 
di sede, però pare si r ichieda la enumera-
zione di 21 di d e t t e sedi, ciò che toglie lo 
spir i to che ha i n fo rma to il cri terio ad am-
m e t t e r e le designazioni prefer i te di vici-
n a n z a , per t e n e r n e conto nei r iguard i del-
l 'economia domest ica e della v i ta fami-
gliare che è pur f on t e di moral i tà . (L' in -
terrogante chiede la risposta^scritta). 

« Lucch in i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

ministro dell' in te rno , pres idente del Con-
siglio, se di f r o n t e al nuovo dilagare di 
pubbl icazioni immoral i non creda oppor-
t u n o di ordinare che si r i p r e n d a n o e si in-
tensifichino p r o v v e d i m e n t i energici a t u -
tè la del buon costume. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« S t o p p a t o ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare i 

min is t r i de l l ' in te rno e delle poste e tele-
grafi, per sapere a quali criteri informi la 
propr ia opera la censura fiorentina, che 
non permise la t rasmissione di un tele-
g r a m m a rilasciato da l so t toscr i t to il 7 cor-
ren te alle ore 20 all 'ufficio cent ra le di Fi-
renze, così concepi to : « Ing . Vecchi - Mon-
t eca t in i bagni - P e r d u t o t r eno arr iverò do-
m a t t i n a ore 7. Ossequi ». (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Albertel l i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra , per sapere se i n t e n d a 
emanare le is t ruzioni e precisare le regole 
secondo le quali deve essere fissato il tu r -
no di p a r t e n z a per il f r o n t e degli uomini 
di t r u p p a che si t r o v a n o nei d i s t r e t t i . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cugnolio ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare il 

p res iden te del Consiglio, per sapere quali 
p rovved imen t i esso in t enda di prendere per 
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impedire che continui più oltre nelle at-
tuali condizioni del paese la politica di ca-
restia proseguita sistematicamente dai fab-
bricanti nazionali di zucchero sindacati nella 
« Unione Zuccheri », i quali, dopo avere, 
grazie all 'ottenuto permesso di esportazione 
esitato all'estero i loro eccessi di produzione, 
speculando su nuovi e maggiori rincari di 
prezzi, si rifiutano ora di dare corso alle 
normali domande di zucchero del consumo 
italiano. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giretti ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dell' interno, per sapere se non 
creda conveniente modificare la legge sulla 

di previdenza pei medici condotti, 
nel senso che anche il tempo trascorso in 
aspettativa per servizio militare, sia consi-
derato utile agli effetti del raggiungimento 
della pensione,, mentre, allo stato presente, 
la legge considera utile per la pensione sol-
tanto le aspettative per motivi di salute. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sanarelli ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, sul trattamento fatto 
e da farsi dalle Amministrazioni comunali 
ai medici condotti, in relazione alle circo-
lari ministeriali 12 settembre e 10 novem-
bre 1914 e al decreto Luogotenenziale 
16 luglio 1915. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sanarelli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se approva 
le vessazioni che la censura esercita su la 
stampa, con criteri disformi e che offen-
dono non pure le ragioni della libertà, ma 
i diritti della competenza e della cultura; 
e se la delicata funzione della censura me-
desima debba esplicarsi in rapporto al no-
tiziario di guerra e sia pure alle critiche 
cbe alla guerra ed ai suoi organi si riferi-
scono, o colpire invece tut te le manifesta-
zioni del pensiero che possono dispiacerò 
all'indirizzo politico del Gabinetto Salan-
dra. (L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Mazzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere quali prov-
vedimenti stima adottare circa l'abolizione 
temporanea del canone daziario, chiesta 
dai eomuni della costa adriatica. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eissetti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra^ per sapere se non ritengano giusto 
di disporre che a tutt i i soldati che la-
sciano gli ospedali, guariti da ferite anche 
leggere riportate in guerra, sia concessa 
una breve licenza per poter visitare la fa-
miglia prima di i itornare al loro posto, 
affinchè dalla vista e dall'abbraccio dei 
loro cari sia ritemprato il loro eroico co-
raggio e mirabile slancio già dimostrato, 
bagnando col proprio sangue le terre che 
si scanno riconquistando alla grande patria 
italiana. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« E i s s e t t i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro delle 
finanze, p°r sapere se int. ndano provvedere 
con i pieni poteri alla soppressione delle 
tasse di successione pei morti nella guerra 
0 per effetto delle ferite np^rtate in guerra 
almeno per la linea disc?ndentale e pei ge-
nitori. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cimcreili ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere come e quando sarà provveduto ai 
baraccamenti per le aule scolastiche, ne-
cessarie per la prossima riapertura delle 
scuole nei paesi colpiti dal terremoto e 
quali provvedimenti intenda adottare per 
1 comuni compresi negli elenchi, di cui al-
l'articolo 3 del Bcgio decreto 9 inaggio 1915, 
n. 654, i quali sono ( sclusi dal benefìcio dei 
baraccamenti. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Simoncelli ». 

«' I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
s ;a il caso di affrettare l 'accertamento dei 
danni prodotti dalle occupazioni per atten-
damenti e servizi militari nelle regioni col-
pite dal terremoto, considerando, anche 
nell'interesse dell'Amministrazione, che col 
decorso del tempo si renderà sempre più 
difficile 1' accertamento stesso. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Simoncelli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per co-
noscere le ragioni per le quali si tarda ad 
estendere ai maestri provvisori, richiamati 
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sotto le armi, il trattamento fatto agli 
imp :egati avventizi delle pubbliche Ammi-
nistrazioni. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Soglia ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della marina e dei lavori pubblici 
per sapere, se in vista delle impellenti ne-
cessità del trasporto di benzina e lubrifi-
canti dal continente in Sardegna, per le 
esigenze dei servizi pubblici automobilistici 
e privati, non credano opportuno di ordi-
nare in modo esplicito e tassativo, al ser-
vizio marittimo di Stato ed alla « Marit-
tima », .di accettare dei te mèi ci e di facol-
tizzarne il traspoito alla marina libera. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se e quando 
si provvedere ad assegnare l'indennità ai 
segretari e impiegati comunali a causa del 
terremoto 13 gennaio 1915, essendo stata 
dal ministro dell'istruzione alla misura di 
tale concessione parificata quella già fat ta 
ai maestri elementari delle regioni colpite 
dal disastro. ( Vinterrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cimorelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, m'nistro dell'in-
terno, per sapere se approvi il contegno 
dell 'autorità politica di Genova, tu t ta in-
tesa a mortificare e deprimere l'animazione 
patriottica di questa generosa città - e par-
ticolarmente, se ritenga necessario che si 
affatichino ufficiali e truppa con picchetti 
armati tenuti quotidianamente per ordine 
della prefettura nelle caserme della città, 
senza che nulla, pur lontanamente, possa 
giustificare questa provocante misura, e che 
cosa pensi del divieto della conferenza del-
l'onorevole Macaggi - divieto di cui solo 
gli austriacanti possono essersi compiaciuti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Oanepa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere, se, di fronte al trust co-
stituito tra i mugnai dell'Astigiano e del 
Monferrato - che si viene allargan io e si 
estenderà certamente ad altre regioni, qua-
lora l 'autorità politica non intervenga effi-
cacemente ed energicamente - non creda 

di autorizzare i prefetti ad istituire il cal-
miere sui prezzi di macinazione o adottare 
altri efficaci provvedimenti att i a vincere 
l'esosa speculazione ora praticata. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere: 

1° Se gli insegnanti ordinari delle scuo-
le medie, già appartenenti al 3° ordine di 
ruolo, ora assegnati ai ruoli B e C (legge 
16 luglio 1914, n. 676), hanno diritto di gio-
varsi della disposizione dell'articolo 55, 
1° comma ; 

2° Se gli insegnanti dei ruoli B e G, 
optando per la precedente legge8 aprile 1906, 
n. 142, giusta la facoltà loro riservata dal-
l'articolo 55, ultimo comma della legge 1914, 
conservano l'aumento di lire 500 concesso 
a decorrere dal 1° ottobre 3914, c o i l 'arti-
colo 50 n. 1 della legge 1914. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Rampoldi ». 

« l ì sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se creda 
opportuno di adottare speciali provvedi-
menti perchè gli invii di indumenti di lana 
per i soldati al fronte, piovenienti dall'e-
stero - e fatt i col tramite delle Ambasciate 
e dei Consolati ai Comitati riconósciuti 
dall 'autorità militare - fossero esonerati dai 
forti diritti doganali. E ciò allo scopo di 
non addossare ai benemeriti Comitati che 
raccolgono con grosso dispendio che andrà 
aumentando col crescere degli invii, e te-
nuto conto che i detti Comitati non do-
vrebbero sottostare al sacrificio oneroso di 
dover sborsare anche del denaro al Go-
verno per un'opera che non ha altro fine 
all'infuori di quello di venire in aiuto al 
Governo stesso. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Arrigoni degli Oddi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della marina, della guerra e il pre-
sidente del Consiglio, per conoscere, se non 
sia il caso di ripetere in Messina gli stessi 
esperimenti pratici fatt i in altre città co-
stiere più esposte alle insidie del nemico, 
per venire nella identica determinazione di 
togliere il divieto della luce, anche perchè 
le condizioni di viabilità in cui trovaci Mes-
sina, renderebbero più pericolosa la conti-
nuità dell'odierno sistema di oscuramento. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 



Atti Parlamentari — 7964 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. • X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 ° D I C E M B R E 1 9 1 5 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro per 
sapere-quali provvedimenti intendano adot-
tare per rendere più sollecito lo sviluppo 
delle costruzioni per case economiche ed 
operaie per Messina e frazioni, tendendo 
conto che le attuali baracche stanno per 
divenire assolutamente inabitabili, e minac-
ciano continuamente di rovinare (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se in se-
guito a recenti gravi fatti delittuosi, quali 
l'uccisione di un malvivente avvenuta in 
una pubblica casa per opera di altro mal-
vivente, non creda opportuna in alcune Pro-
vincie una revisione rigorosa delle licenze 
di porto d'arme, e se non creda d'indagare 
sulla eventuale responsabilità di funzionari 
che promossero in quel caso e promuovono 
consapevolmente e arbitralmente la conces-
sione della licenza a malviventi professio-
nali. {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Drago ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non trovi 
conveniente dopo la recente amnistia sfata 
concessa ai militari condannati per diser-
zione, che un analogo benevolo provvedi-
mento intervenga anche pei militari che, 
-adendo prestato servizio in Libia, stanno 
tut tora scontando gravi pene per il reato 
di insubordinazione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Caccialanza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
quando il Governo intenda regolare il fun-
zionamento del ginnasio di Brescia. I l danno 
derivato all'insegnamento nel decorso anno 
scolastico da uno stato di cose che rese ne-
cessario provvedimenti contro i titolari di 

e 5a, es ;ge che vengano nominati docenti 
di ruolo degni delle tradizioni del ginnasio 
di Brescia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Tovini ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda opportuno, con l'imminente 
apertura dell'anno scolastico, di stabilire 
degli incarichi, per estendere l'insegnamento 
della lingua inglese in quegli istituti tecnici 

del Begno ove lo studente non ha facoltà 
di scelta in confronto d'altra lingua stra-
niera, il cui insegnamento dovrebbe essere 
sospeso, considerando che con una spesa 
minima si potrebbe ottenere la maggiore 
utilità per una Nazione, che con il rinno-
vella,rsi dei suoi traffici commerciali e con 
le nuove esigenze internazionali dovrà avere 
più frequenti e fiduciosi contatt i con i paesi 
ove la suddetta lingua ha particolare ri-
nomanza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere, se in vista 
della constatata disparità di applicazione 
che il decreto-legge sui sussidi alle famiglie 
dei richiamati, riceve da comune a comune, 
anche fra quelli di una stessa provincia, -
disparità che, offendendo la giustizia distri-
butiva, è causa di malcontenti -r non creda 
opportuno di emanare delle .norme per * la 
uniforme interpretazione delle condizioni di 
bisogno delle famiglie sussidiande, special-
mente in rapporto a quelle di piccoli pro-
prietari, o di piccoli esercenti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cesare ÌTava ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e della guerra, 
per sapere, se non credano conveniente di 
modificare le norme per la concessione del 
viaggio gratuito ai parenti poveri che de-
vono recarsi a visitare soldati ammalati o 
feriti, ricoverati negli ospedali territoriali 
e di riserva, nel senso : 

« a) di non limitare la concessione ai 
soli casi di pericolo di vita del militare; ma 
di estenderla anche a quelli di malattia o 
ferita grave, che richiedano un lungo pe-
riodo di cura; ' 

« b) di estendere la concessione stessa a 
due degli stretti parenti del malato o fe-
rito; almeno nei casi in cui esistano en-
trambi i genitori, o quando, essendovene 
uno solo, questo si trovi nell'impossibilità, 
per l 'età o per gli acciacchi, di affrontare 
da solo il viaggio ; 

« c) di stabilire che la richiesta del 
viaggio gratuito possa essere fatta anche 
direttamente dai parenti, e sempre che vi 
sia dichiarazione del direttore dell'ospedale 
circa la gravità della malattia o della fe-
rita del soldato ricoverato ; 

« d) di determinare, che a stabilire l'in-
digenza della famiglia, basti il fatto che 
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ques ta sia s t a t a a m m e s s a a r icevere il sus-
sidio dello S t a t o o dei C o m i t a t i locali di 
assistenza ci vii . (L' interrogante chiede la ri-
sposta scriita). 

« Cesare E"ava ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i de l l ' in terno e delle finanze, per 
sapere se c r edano conciliabili cogli interessi 
commercia l i del P a e s e e con la sua d ign i t à 
le vessazioni gravi cui v a n n o sogget t i i cit-
t ad in i i ta l iani , che si r ecano in Svizzera 
per i loro af far i , e f r a l ' a l t re l 'obbl igo di 
non p o r t a r seco che t re mone t e d ' a r g e n t o , 
t r e nieh lin*,. qu indic i centes imi di r ame , 
cos t r ingendo così i v iagg ia to r i , a p p e n a va r -
ca to il confine, a subire le imposizioni del 
20-22 per ce i t o di aggio dei c a m b i s t i cui 
devono r icorrere per p rocura r s i del denaro . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cassin ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis tro dei lavor i pubbl ic i , circa le cause, 
per le qua l i la Società assunt r ice per l 'Ac-
q u e d o t t o Pugliese non ancora p rovvede alla 
d is t r ibuz ione in Bar i de l l ' acqua del Sele, 
m e n t r e l ' A c q u e d o t t o si è i n a u g u r a t o sino 
dal l ' apr i le u l t imo scorso e men t r e g r a n 
p a r t e della r e t e t rovasi cos t ru i ta sin da l la 
m e t à del 1910. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« L e m b o ». 

« I l s o t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro delle pos te e dei te legraf i , per sa-
pere se, cons idera to il n u m e r o no tevo le 
delle cor r i spondenze n o n a f f r a n c a t e che 
giungono ai nostr i soldat i (e qu ind i gra-
v a t e di t a s - a t u t t a a carico di essi) non 
r i t enga o p p o r t u n o — così c o m e avvenne , 
per lungo t e m p o , a lmeno , d u r a n t e la guer ra 
di Libia e non per le ca r to l ine so l t an to , 
ma p u r e per le l e t t e re , di e s t endere il be-
neficio del 'a f r anch ig i a ora l i m i t a t o alle 
car to l ine in p a r t e n z a da l campo, anche a 
quel l i che al campo vengono s p e d i t a - P a r e 
al so t toscr i t to che t a le r ec ip roc i t à di f r an -
chigia già, nel la massima, di r e c e n t e am-
messa, r i t icnsi , con assai minore ragione 
f ra mil i tar i d ' I t a l i a , F r a n c i a ed I n g h ; l t e r r a , 
i n t eg re rebbe le già u s a t e agevolazioni po-
stali a f a v c r e dei nostri soldati , concedendo, 
nel c o n t e m p o , un sensibile van tagg io an-
che alle loro famig l ie ; de r imerebbe a l t r a 
delle cause dei l a m e n t a t i r i t a r d i di conse-
gna oggi d o v u t i alle necessarie operaz ion i 
d'ufficio per l 'esazione' della tassa e pe r la 

non sempre faci le né spedi ta r epe r ib i l i t à 
del des t ina ta r io che la deve pagare , e, pe r -
m e t t e n d o più numeros i quei r appo r t i t r a 
famigl ia e soldato che son t a n t a p a r t e del-
l ' ass is tenza mora le , esonererebbe la P o s t a 
mi l i t a r e dal penoso dovere di con tende re 
al so lda to c o m b a t t e n t e nelle t r incee o de-
gen te a l l 'ospedale , iì con fo r to della pa ro l a 
de suoi cari l on t an i . (Linterrogante chiede la-
risposta scritta). 

. « Veni no ». 

« I l so t tosc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle finanze, per sapere quali p rov-
v e d i m e n t i il Governo ha già presi o i n t e n d a 
p rende re allo scopo d ' impedirò che, nel la 
m a n c a n z a a t t u a l e di u n a efficace concor-
renza es tera , i f a b b r i c a n t i di zucchero na -
z ional i r iescano col mezzo del loro s inda-
ca to a f a r g r a v a r e sui c o n s u m a t o r i i ta l iani 
l ' a u m e n t o di lire 5 per q u i n t a l e t es té ap-
p o r t a t o alla t assa di f abb r i caz ione da essi 
p a g a t a . (L' interrogante chiede la risposta-
scritta). 

« Gi re t t i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res iden te del Consiglio ed il min is t ro della 
guer ra , per sapere se non c r edano giusto e 
c o n v e n i e n t e di e s t endere alle famigl ie dei 
c i t t ad in i , che si sono v o l o n t a r i a m e n t e ar-
ruo la t i pe r la guer ra , le disposizioni v igent i 
per i sussidi a f avo re delle famigl ie dei ri-
ch i ama t i sot to le a rmi . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Giaracà ». 

« I l so t tosc r i t t o ch iede d' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della g u e r r a , perchè voglia eme t -
tere u n p rovved imen to pe r cui allo fami -
glie povere dei soldat i mor t i per f e r i t e o 
per m a l a t t i e sia c o n t i n u a t o per un cer to 
t e m p o il sussid'o giornaliero, da compu-
t a r s i poi occorrendo sul la pensione loro 
compe ten te , affinchè il g r a n d e dolore da 
esse p r o v a t o per la m o r t e dei loro cari non 
sia a g g r a v a t o dal la cessaz 'one del sussidio 
necessar io alla v i t a . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Risse t t i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , per sa-
pe re se non creda doveroso, e r i sponden te 
a rag ioni di equ i t à e di giust izia, p rendere 
i p r o v v e d i m e n t i necessari , pe rchè il t empo 
di servizio in g u e r r a dei maestr i e lementa r i 
abb ia u n a congrua quo t az ione agli e f fe t t i 
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dei concors i mag i s t r a l i f u t u r i o n d e n o n 
t r o v a r s i in u n a g r a v e c o n d i z i o n e di infe-
r io r i t à in c o n f r o n t o dei m a e s t r i r i m a s t i li-
ber i e in condiz ione di p rocu ra r s i a n c h e dei 
t i t o l i d i c u l t u r a . (L' in terrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Michel i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o de l l ' i s t ruz ione p u b b l i c a , pe r sa-
pe r e se n o n s t ima c o n v e n i e n t e , sia r i s p e t t o 
al se rv iz iosco las t i ca , d a t a la m a n c a n z a di 
m a e s t r i p e r le classi maschi l i e popo la r i , 
sia in cons ide r az ione del b e n e che p o t r e b -
b e r o f a r e al le .scuole e in mi zzo alle popo-
lazioni r u r a l i , s p e z i a l m e n t e a r i g u a r d o 
del la p r e p a r a z i o n e civi le , l ' o t t e n e r e che 
a n c h e i m a e s t r i a p p a r t e n e n t i a l la mi l iz ia 
t e r r i t o r i a l e p r e s e n t e m e n t e s o t t o lo a rmi , 
possano u s u f r u i r e del lo stesso t r a t t a m e n t o 
f a t t o ad a l t r e c a t e g o r i e di f u n z i o n a r i e di 
opera i l a - c i a t i p r o v v i s o r i a m e n t e in conge-
do . {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Michel i ». 

« 11 s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o dei l avor i pubbl ic i , pe r sapere se 
e come le n u o v e d ispos iz ioni gene ra l i del 
d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e 19 agos to 1915, 
n . 1371, e s p e c i a l m e n t e que l l e degl i a r t i co l i 
1, 2, 3,-4, s iano compa t ib i l i col la disposi-
z ; o n e eccez iona le dell ' a r t icolo 70 del tos to 
unico 10 n o v e m b r e 1907, n. 841, a f a v o r e 
della Sa d e g n a , con cui i c o m u n i de l l ' i so la 
f u r o n o eson r a t i da ogni c o n t r i b u t o ne l la 
spesa pe r le s t r a d e di accesso al la f e r r o v i a 
e al m a r e , e il concorso del lo S t a t o p e r 
t a l i s t r a d e f u e l e v a t o da l 50 al 75 pe r c e n t o , 
assumendos i così la q u o t a di spesa de i co-
m u n i stessi. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« P o r c e l l a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o , p e r s a p e r e se la ecce-
z iona le s i t uaz ione possa g iu s t i f i c a r e la po-
l i t i ca di soppress ione del la l i b e r t à di per -
sona , di pens ie ro , di s t a m p a , a g g r a v a t a d a 
u n a m a n i f e s t a p a r z i a l i t à che m e n t r e f a v o -
regg ia a lcuni g r u p p i e p a r t i t i a l t r i n e pe r -
segu i t a g i u n g e n d o ad u n ve ro s e q u e s t r o 
di p e r s o n a in d a n n o del s eg re t a r i o de l la 
.Unione S i n d a c a l e I t a l i a n a ; v i e t a n d o al-
l'Avanti ! la p u b b l i c a z i o n e dei n o m i di co-
loro che dopo a v e r e i n v o c a t a la g u e r r a 
n o n s e n t o n o il d o v e r e di o f f r i r e il b r a c c i o 
p e r p r i m i ; s o p p r i m e n d o ne l la s t a m p a qua l -
siasi a c c e n n o po lemico al la M a s s o n e r i a qua -

s iché q u e s t a s e t t a fo s se s t a t a di r e c e n t e 
a s s u n t a a i s t i t uz ione dello S t a t o . (L' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« M a z z o n i ». 

.« I l s o t t o s c r i t t o ch iede ci' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o d ' a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e com-
merc io , p e r s a p e r e se c r e d a o p p o r t u n o di 
a d o t t a r e specia l i p r o v v e d i m e n t i a l lo scopo 
di a l l e v i a r e il g raviss imo d a n n o che i con-
s u m a t o r i r i s e n t o n o pe r lo s t r a o r d i n a r i o au -
m e n t o di p r e z z o dei c a r b o n i . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ar r igon i degl i O d d i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o del la g u e r r a , p e r s ape re se sia do-
ve roso per r i g u a r d o ai med ic i che s e r v i r o n o 
e s e r v o n o il Re e la P a t r i a , o r d i n a r e che 
n o n solo ne l E e g n o m a p u r e a l l ' es ero essi 
s iano p r e f e r i t i pe l d i s i m p e g n o dei serviz i 
s a n i t a r i g o v e r n a t i v i : e p r o v v e d a l ' o n o r e -
vole min i s t ro della g u e r r a d ' a c c o r d o col mi-
n i s t r o degl i a f f a r i es ter i di f a r o r d i n a r e ai 
E e g i consoli che nel servizio di l eva deb -
bas i sempre p re fe r i r e que l s a n i t a r i o che 
a b b i a se rv i to come uff ic ia le med ico nel R e -
gio eserc i to i t a l i ano . (L' in terrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Y i n a j ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
min i s t r i de l la g u e r r a e delle p o s t e e te le-
graf i , p e r s a p e r e se - r i fe rendos i ' a d a l c u n e 
l i m i t a z i o n i del servizio pos t a l e nel la z o n a 
di g u e r r a e p a r t i c o l a r m e n t e a l la soppres -
sione del servizio delle « a s s i c u r a t e in p a r -
t e n z a » e al d i v i e t o di sped i re l e t t e r e chiuse , 
a n c h e se r a c c o m a n d a t e - senza c o m p r o m e t -
t e r e più a l t i in te ress i , c r e d a n o di p o t e r mo-
d i f ica re que l le disposizioni r e s t r i t t i v e , con-
s e n t e n d o c h e i c o m b a t t e n t i si v a l g a n o delle 
o r d i n a r i e c a u t e l e per i nv i a r e d o c u m e n t i , 
assegni di c o n t o c o r r e n t e ed a l t r i t i t o l i t r a -
smissibili p e r g i r a t a , ed a n c h e per f a r e co-
m u n i c a z i o n i r i s e r v a t e e s o g g e t t e s o l t a n t o 
al r igoroso con t ro l l o del la c e n s u r a . (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« S a r r o c c h i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch i ede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro de l la g u e r r a , pe r s a p e r e se n o n 
c r e d a c o n v e n i e n t e di a t t e n u a r e il d iv i e to 
di l icenze agl i uff ic ia l i ne l la zona di g u e r r a , 
ed in m o d o p a r t i c o l a r e a quel l i a d d e t t i ai 
servizi , d e l e g a n d o ai cap i di serviz io la f a -
co l t à di c o n c e d e r l e e di f r u i r n e essi stessi 
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itti i'anamentari — 7967 — Camera dn D<~"" itati 

LEGI3LATITR V X X I V - D S E S S I O N E - DISOUSSfONI - TORIATA. D E L 1 ° D I C E M B R E " 1 4 1 5 

per breve termine, senza che abbia a sof-
frirne il regolare andamento dei servizi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se il 
paragrafo 6° della circolare del Ministero 
della guerra n. 706 è applicabile alla 2a ca-
tegoria della classe 1876 (richiamata il 1° giu-
gno) che codesto Ministero con telegramma 
n. 30081 del 12 giugno ultimo scorso al sin-
daco di Vimercate dichiarava doversi t ra t -
tare analogamente alla 3a categoria, e di 
conseguenza doversi sussidiare. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Borromeo ». 

- « I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se non ritenga equo ed op-
portuno estendere a t u t t e le famiglie che 
hanno congiunti richiamati sotto le armi 
le facilitazioni concesse coi decreto luogo-
tenenziale 3 giugno 1915 concernente gli 
affìtti, e se non creda necessario emanare 
dei provvedimenti che valgano ad impe-
dire le violazioni del decreto stesso da parte 
dei proprietari di case. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Giovanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se ritenga conforme alle 
condizioni previste dalla legge (articolo 5, 
circolare 351 del 20 maggio 1015) la inge-
renza particolarmente minacciosa (circo-
lare 28 luglio 1915) del comandante il Di-
stretto militare di Pavia , nei riguardi delle 
Commissioni insindacabili dei Comitati di 
assistenza civile alle famiglie dei richia-
mati, che avessero eventualmente largheg-
giato, spinte da considerazioni di umanità, 
nella concessione dei sussidi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere "se e come intenda assi-
curare alla vi t icol tura italiana la quanti tà 
e qualità di solfato di rame necessario alla 
campagna del 1916. (L'interrogante chiede la 
'risposta scritta). 

« M.ontemartini ». 

» I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, sulla urgente necessità, sull 'opportu-
nità e giustizia di provvedimenti a favore 
degli enti privati liguri danneggiati dalle 
recenti alluvioni di maggio, giugno e set-
tembre 1915. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Astengo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda doveroso e opportuno secondare i 
voti r ipetutamente espressi dai diversi col-
legi di ingegneri italiani e dalla Federazione 
professionale di R o m a , onde nella assegna-
zione dei gradi agli ufficiali ingegneri as-
sunti in servizio dell 'esercito, sia tenuto 
conto della anzianità di laurea e di altri 
titoli accademici, a somiglianza di quanto 
venne prat icato per la classe dei medici. 
(L'interroga tte chiede la risposta scritta). 

« Reggio ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ed in 
qual modo saranno sussidiati i soldati fe-
riti, mandati in convalescenza presso le fa-
miglie che non hanno mezzi di sussistenza 
e che non hanno fa t ta analoga richiesta. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rizzone ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda disporre che alle truppe combat tent i 
siano per turno assegnate licenze che con-
sentano soggiorni in famiglia, a somiglianza 
di quanto viene praticato presso altre na-
zioni belligeranti. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Giordano », 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio e i ministri della 
guerra, della marinale del tesoro, per sapere 
se, tenuto conto del fa t to che le Commis-
sioni locali hanno proceduto con disparità 
di criteri m i l a concessione dei sussidi go-
vernativi alle famiglie dei r ichiamati ed 
alcune di esse si sono mostrate soverchia-
mente rigide, non ritengano giusto ed op-
portuno ordinare alle stesse Commissioni 
la sollecita revisione delle domande respinte, 
affinchè con maggiore larghezza si secondi 
il benevolo intendimento del legislatore. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio, per sapere se ri-
t e n g a conforme a legge e giustizia che cit-
t a d i n i i ta l iani incensura t i non solo siano 
a l l o n t a n a t i dal la zona di guerra ma siano 
conf inat i , d 'o rd ine de l l ' au to r i t à mil i tare , 
in local i tà ove è loro impossibile guada-
gnarsi da vivere, e se non creda di inter-
venire i m m e d i a t a m e n t e affinchè a quest i 
c i t t ad in i sia res t i tu i to il d i r i t to di libero 
soggiorno fuor i della zona di guerra . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
pres idente del Consiglio, sulle ragioni per le 
qual i il d i r e t t o r e della Cassa d i s t re t tua le 
di assicurazione cont ro le m a l a t t i e di Mon-
falcone, non solo è s t a to a l l o n t a n a t o dalla 
zona di guer ra ma è s ta to i n t e r n a t o in 
Sardegna . (•T'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Modigliani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro dell ' interno, per sapere se e quali 
p rovved imen t i abbia a d o t t a t o allo scopo 
di impedire il r ipeters i dello sconcio t r a t -
t a m e n t o usato a c i t t ad in i i ta l iani incensu-
ra t i , a l l on tana t i dalle zone di guerra , e che, 
r imas t i privi di mezzi per assoluto d i fe t to 
di lavoro nelle locali tà in cui erano s ta t i 
confinat i , hanno d o v u t o acce t t a r e il rico-
vero in carcere per non r imanere senza 
alloggio e senza sos t en tamen to . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio, ministro de l l ' i n -
te rno , ed il minis t ro della guerra , per sapere 
se non credano sia giunto il momento d i 
r ip rendere in esame la condizione c rea ta a 
quei c i t tad in i che l ' au to r i t à mi l i ta re nelle 
gravi cont ingenze della guer ra ha d o v u t o 
in t e rna re senza un regolare p roced imento 
o che fu rono in t e rna t i nonos t an t e una sen-
tenza assolutoria. {Gl'interro ganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Schiavon, P icc ina to ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
Governo , per conoscere se e come ravvisi 
o p p o r t u n o di p rocura re la corresponsione 
delle rendi te operaie d ipenden t i dalle assi-
curaz ioni in Germania ed in Aust r ia , e se 
i n a t t e sa dell 'esito delle t r a t t a t i v e a v v i a t e 
d a l Ministero degli esteri non r i t enga a t t o 

di savia e doverosa p rovv idenza corrispon-
dere d i r e t t amen te , in propr io , verso le ne-
cessarie cautele , in t u t t o od almeno in 
p a r t e le r end i t e s p e t t a n t i a quelli degli 
aven t i d i r i t to i quali s iano o risult ino come 
sono nella loro grande maggioranza operai 
poveri e privi ' di ogni a l t ro mezzo di sus-
sistenza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
ministro del l ' is t ruzione pubblica, per cono-
scere q u a n d o i n t e n d a t r a d u r r e in e f fe t to le 
disposizioni a d o t t a t e per l ' i ndenni tà di di-
sagiata residenza ai maes t r i e lementar i delle 
regioni colpite dal t e r r e m o t o del 13 gen-
naio 1915. (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Carboni , Zeyret t i , Piccirilli ».-

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
pres idente del Consiglio, per conoscere se 
il Govèrno non i n t e n d a : 

1° dare oppo r tune disposizioni perchè 
si solleciti d a p p e r t u t t o l 'appl icazione delle 
n o r m e prescr i t te nel bando del genera le 
supremo Cadorna, in d a t a 15 giugno 1915, 
p a r t i c o l a r m e n t e per q u a n t o r i g u a r d a la 
requisizione dei beni immobi l i ; 

2° di p rovvedere in modo che i piccoli 
comuni e propr ie ta r i di immobil i requisi t i 
possano avere accont i sulle indenn i t à per 
danni a t u t t ' o g g i a r reca t i ind ipenden te -
mente da l l ' a cce r t amen to defini t ivo ; 

3° di assicurare {senza distinzione f r a 
nu l la tenen t i e piccoli propr ie tar i ) il neces-
sario sos ten tamento giornaliero alle popo-
lazioni che per necessità di guerra fu rono 
obbl igate a sgomberare le loro abi taz ioni e 
le loro t e r r e ; 

4° di estendere anche alle a l t r e zone 
di gue r ra l ' appl icazione delle disposizioni 
a d o t t a t e per la zona mar i t t ima , onde in-
dennizzare i dann i a r reca t i dai b o m b a r d a -
ment i nemici alle propr ie tà i ta l iane ; 

5° di is t i tu i re un ufficio di revisione 
allo scopo di esaminare se le informazioni 
che de te rmina rono in via d ' u rgenza l 'auto-
r i t à mil i tare allo i n t e r n a m e n t o dei ci t ta-
dini i ta l iani sieno tal i da giustificare il prov-
ved imen to per t u t t a la d u r a t a della guerra . 
- Le quali d o m a n d e sembrano al sot to-
scri t to r i spondent i a un generale criterio di 
giustizia e di equ i tà . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Tovini ». 



Atti Varìamentari — 7969 — ( amera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV ~ la SESSIONE - D I S C U S S I O N I - TORNATA D E L 1° D I C E M B R E 1915 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis tr i dei lavor i pubbl ic i e d i l l a gner ra , 
per conoscere se ragioni di u m a n i t à colli-
m a n t i con l 'al t issimo fine della sa lute del 
nost ro glorioso esercito non consiglino, per 
l 'esperienza fin qui a v u t a , di concedere ai 
soldati fe r i t i ed ai conva lescen t i dimessi 
dagl i ospedali il viaggio sui t r t n i d i re t t i 
e dirett issimi, s e g n a t a m e n t e per i lunghi 
percorsi, dandosi a l l 'uopo le o p p o r t u n e fa-
coltà anche ai comandi mil i tar i di s tazione, 
e ciò ad ev i t a re ai de t t i soldat i il disagio 
fisico dannosissimo e le oziose soste nd le -s ta -
zioni senza sufficienti mezzi di r is toro e di 
ricovero spec ia lmente nella n o t t e già f redda ; 
ed a togliere di mezzo le f r equen t i penose 
occasioni di con t ravvenz ion i e levate d a l p e r - ' 
sonale di control lo con conseguente dispendio 
dei soldati v iaggiant i e p rovved imen t i disci-
plinari. Chiede inol t re se non sia o p p o r t u n o 
appres ta re nelle stazioni ai soldati viag-
gianti anche non feri t i e mala t i , ove d ' uopo 
intensif icando l 'azione dei post i di confor to , 
a l iment i sani e sufficienti p roporz iona t i alla 
d ia r ia di cui vengono m u n i t i di lire u n a e 
centesimi ven t i c inque al giorno. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Brezzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio e il ministro della 
guerra, per sapere se i n t e n d a n o < s tendere la 
concessione dei sussidi accorda t i nelle t e r re 
redente alle famigl ie d<i soldati austr iaci , 
anche alle famigl ie di coloro che pei loro 
sent iment i i ta l iani sono s ta t i impr ig iona t i o 
in t e rna t i da l l 'Aus t r i a . {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Magli a no ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per sapere se creda concil iabile con 
le esplicite d ichiaraz ioni della sua in te rv is ta 
odierna, il r i pe tu to divie to oppos to dalla 
censura di Bologna alla pubbl icaz ione di 
articoli i nvocan t i la r iparaz ione di errori 
commessi da l l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza 
nel l 'ordinare l ' i n t e r n a m e n t o di c i t t ad in i i ta-
liani, contro i quali non si è p o t u t o f o r m u -
lare il p iù l o n t a n o e lemento di accusa ; e se 
a danno di ques t i debba essere perfino ini-
bi ta la voce della pubb l i ca s t a m p a nei casi 
sfeessi più degni di in te ressamento . {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Ber t in i », 

« I l sottoscr' . t to chiede d ' in terrog: i re il mi-
nistro della guerra, per sapere da qual i criteri 
sia s t a t a i sp i ra ta la circolare in d a t a 8 o t to -
bre 1915 de l l ' in tendenza generale dell 'eser-
ci to che sancisce una d ispar i tà di t r a t t a -
men to t ra diverse categor ie di personale 
t u t t o res iden te in unico luogo d ich iara to 
zona di guerra , e spec ia lmente perchè sia 
s t a t a to l ta l ' i ndenn i t à a quello degli stabi-
l iment i san i ta r i che dis impegna con vera 
abnegaz ione un lavoro grave e de l ica to ; e 
per conoscere se non creda oppo r tuno adot-
t a r e dei p r o v v e d i m e n t i che va lgano a re-
s t i tu i re al personale t u t t o uguag l i anza di 
t r a t t a m e n t o economico e s o v r a t u t t o mo-
rale. {L'interrogante chiede larisposta scritta). 

« Pennis i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere se, 
v i s ta la discordia di opinioni man i fes t a t a s i 
sulla quest ione del l 'appl icabi l i tà de l l ' a r t i -
colo 1 del decre to 27 m j g g i o 1915 ai del i t t i 
punibil i , oltre che con lepene ord inar ie inesso 
enuncia te , anche con la pena accessoria del-
l ' in terd iz ione dai pubblici uffici, non r epu t i 
oppor tuno , a fine di e l iminare la va r i e t à 
di t r a t t a m e n t o f ra i m p u t a t i dei medes imi 
del i t t i , che un decreto i n t e rp r e t a t i vo ne de-
t e rmin i la r isoluzione in man ie ra obbliga-
tor ia per t u t t i , o che una circolare m i n i -
steriale s tab i ' i sca i l criterio da seguire. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sandull i ». ) , 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

pres idente del Consiglio, per sapere se siano 
in corso p r o v v e d i m e n t i che accordino alle 
famigl ie degli ab i t an t i delle te r re r e d e n t e 
i n t e rna t i in Aus t r ia , perchè rei d ' i t a l i an i t à , 
u n suss ; dio in misura a lmeno eguale a quello 
che viene già o p p o r t u n a m e n t e d i s t r ibu i to 
alle famigl ie degli a l t r i ab i t an t i delle t e r r e 
stesse, costret t i a p rendere le a r m i cont ro il 
nost ro paese. (Gl'interroganti chiedono lari-
sposta scritta). 

« Marchesano, Pa ra to re , Euini , An-
drea F inocch ia ro -Apr i l e ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d 5 in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
egli assume la responsabi l i tà cost i tuzionale 
delle is t ruzioni colle qual i l 'Ammin i s t r a -
zione delle Fe r rov ie di S t a t o , es tendendo in 
modo a rb i t r a r io ed eccessivo le f aco l t à che 
le sono s t a t e acco rda t e col Eegio decre to 
del 15 agosto 1915, n . 672, t e n t a di esone-
rarsi , col pre tes to delle esigenze della mo» 
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bil 'tazione, di t u t t e le sue responsabilità nel 
servizi) delle merci e più par t icolarmente 
di qui Ila per le avarie dipendenti esclusi-
vamente da negligenze facilmente e dove-
rosamente (vitabil i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Giretti ». 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, oggi 
specialmente, non ritenga più che equo, 
giusto, comprendere nelle promoz'oni di cui 
nel d; creto Luogotenenziale n. 1062 del l ' l l 
luglio (circolare 548 del giornale militare), 
anche gli ufficiali r ichiamat i dal congedo 
che prestano servizio nei t e r r i t r r i dichia-
ra t i in stato di guerra con R 'g io decreto 
23 maggio 1915, in considerazione alle azioni 
nemiche che in quei terr i tori (costa Adria-
tica) si sono svolta e potrebbero eventual-
mente ancora svolgersi, dando ( osi alla det ta 
costiera un carat tere speciale che richiede / 
non meno speciali riguardi. Il provvedi-
mento si invoca ezian io in considerazione 
agli svantaggi di carriera che o r i derivano 
a questi ufficiali, i quali si vedono così sor-
passati da al!ri colleghi, certo egualmente 
benemeri ta ma che non si comprende per 
qual motivo, pur corr» rido spesso minor ri-
schio, minori respons-bil i ià.ed essendo adi-
biti a lavoro meno intenso, vengono tu t -
tavia a fruire soltanto essi di un benefìcio 
che a maggior ragione dovrebbe competere 
anche ai primi. (GV interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Sederini, Rissi t t i» . 

« I l sot toscri t to chiide d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per 'conoscere le ra-
gioni per cui al giornale Avanti! non solo 
la censura impedisca di svolgere l'opera sua 
in difesa dei d ri t t i e d Ila libertà dei cit-
tadini itahani, senza alcun giudizio, condan-
nat i ad una specie di la rva ta deportazione, 
ma imp disce anche di dare notizie della 
azione che a questo proposito vanno svol-
gendo così la direzione del part i to socialista 
che il gruppo par lamenta re socialista. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« H o r g a n ». 

« I sot tbscri t t i chiedono d ' in terrogare i 
ministr i dell ' interno, della guerra e di gra-
zia e giustizia, sui provvediment i che ri-
tengano a d a t t i ad impedire che vadano 
impuni te le gesta di un noto Fregoli di Mi-
gliarino, il quale usurpando recentemente 
grado e divisa mili tare, assurgeva di f ron te 

alla censura locale a dignità di personaggio 
sacro e inviolabile per la s tampa, impedi ta 
pers'no di s t igmatizzarne l 'evidente reato. 
E ciò in rappor to alle speciali leggi vo t a t e 
dal Par lamento di f ron te allo stato di 
guerra ed alle necessità che gli obblighi di 
disciplina e eli concordia nazionale non sia-
no r is t re t t i ai soli c i t tadini lavorator i ed 
agli iscritti ai par t i t i sovversivi. (GVinter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

«Marangoni , Bussi». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra , per conoscere se in-
tenda concedere il lavoro delle forni ture 
mil i tar i .a i comuni ed ai Conritati di assi-
stenza, che ne facciano richiesta, venendo 
così in soccorso delle classi lavoratrici di-
soccupate ed ili minando lo s f r u t t a m e n t o 
spietato che i fornitori fanno sui poveri 
operai. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caporali ». 

« I l sof to c cr ' t to chiede d^inteirogare il 
presidente del Consiglio, per conoscere se 
non creda opera di giustizia di provvedere 
subito a dar pubblico corso ai processi con-
tro tu t t i quei cit tadini a l lontanat i dalle 
zone di guerra ed in te rna t i in varie par t i 
d ' I ta l in , che ancora non conoscono i f a t t i 
specifici che provocarono queste punizioni, 
per cui non. possono difendersi dalle accuse, 
nò aver modo di provare la loro innocenza 
ori 'e essere liberati. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Roi ». 

" • V. s 
« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
tèrno, ed i ministri del tesoro e dei lavori 
pubblici, per conoscere se essi in tendano, 
come sarebbe necessario, di disporre nuovi 
fondi perchè i lavori iniziati o da intra-
prendersi dai comuni in forza delle leggi 
22 e 27 se t tembre 1914, che saviamente si 
proposero, di venire con presti t i di favore 
in soccorso del'e classi lavorat r ic i disoccu-
pate , possano essere incominciati o conti-
nuati , ment re di f ron te a l l 'aumento sensi-
bilissimo del prezzo dei material i e della 
mano d 'opera, dovrebbero o sospendersi o 
non effet tuarsi con evidente gravissimo 
danno. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

a S toppa to ». 
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« Il sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' interno, per sapere se e quando 
in tenda fissare nel corrente anno gli esami 
per l 'abi l i tazione alla pa t en t e di segretario 
comunale; e se r i tenga oppor tuno modifi-
care il vigente regolamento concedendo una 
sezione di r iparazione agli esaminandi ca-
duti in una o più prove. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Caporali ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se di f r o n t e 
ai t roppo numerosi casi di soldati mort i , fer i t i 
o dispersi, dei quali invano i parent i chiedono 
notizie ufficiali, ta lché si dimostra evidente, 
malgrado l 'opera disinteressata o volonte-
rosa di persone e di Comitati , il disservizio 
degli organi mili tari d' informazione, non 
r i tenga necessario ado t t a r e provvediment i 
che s' impongono per la t ranqui l l i tà delle 
famiglie e per ragioni di umani tà . {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Mazzoni ». 

« I l sottoscri t to chiede d' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, per conoscere : 
1° se intenda di a d o t t a r e adeguat i prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei con-
tad in i avventizi che sono sotto le armi, ai 
quali non si estendono le norme dei due 
decreti sui con t ra t t i agrari, imponendo an-
che alla proprietà fondiaria locatrice, in 
aiuto di codeste famiglie, quel concorso do-
veroso che invano le richiesero gli stessi 
Comitati di assistenza agaria ; - 2° se a 
ga ran t i re contro ogni abuso la condizione 
creata alle famiglie dei contadini salariat i 
in servizio mili tare dal decreto 30 set tembre 
1915, non ritenga giusto rendere generale 
ed obbligatoria, per dove vige il cosiddetto 
cont ra t to misto, la formula in t e rp re t a t iva 
a d o t t a t a dallo stesso ministro di agricol-
tura, indust r ia e commercio per la provincia 
di Brescia, dove è riconosciuto alle fami-
glie suddet te il dir i t to di conservare intera 
l ' interessenza nelle compartecipazioni cioè 
l ' indispensabile al loro sos ten tamento .{L ' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Miglioli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, per sapere se il 
Governo ri tenga conforme al principio della 
indipendenza della magis t ra tu ra ed utile 
azione doverosa dei comuni, il f a t t o che il 
Ministero dell' in terno mandi, per opera di 
alti suoi funzionari , indirizzi e moniti ri-
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guardan t i una questione che si d iba t te 
avan t i la Giunta provinciale amministra-
t iva di Cremona in sede contenziosa, in-
fluendo così evidentemente per una deci-
sione, la quale contrast i con la facol tà dei 
sindaci di approvvigionare del pane le loro 
popolazioni, sia pure colpendo energica-
mente con loro ordinanze esecutive artifi-
ciosi rialzi di prezzo e l ' incet ta del f rumento . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Miglioli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio, per sapere se il 
Governo - di f r on t e al rialzo del prezzo di 
a l imenti necessari al consumo popolare, 
rialzo che, come per il l a t t e , la far ina di 
granturco, ecc., non t rova giustificazione 
fuori della speculazione che si compie su 
questi generi di pr ima necessità - non cre-
derebbe oppor tuno r ipetere una circolare 
ministeriale già emana ta nel 1898 nella 
quale s' ingiungeva ai prefe t t i « d ' inv ig i la re 
a t t e n t a m e n t e le operazioni dei soliti spe-
culatori, perchè i generi di consumo popo-
lare non abbiano a subire rialzi ingiustifi-
cati, sia per negligenza, sia per effetto di 
speculazioni colpevoli ». {L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Miglioli ». 

« I sottoscrit t i chfedono d' in terrogare 
il ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se e come in tenda provvedere al pro-
blema della disoccupazione che si delinea 
gravissima nella provincia di Fer ra ra , non 
avendo ancora presenta to il programma dei 
lavori pubblici invernali per le provincie 
emiliane, p rogramma che negli anni scorsi 
veniva prestabilito nel l 'ot tobre. {Gli inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Bussi, Marangoni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' is truzione pubblica, per sa-
pere se sia vero che il signor ret tore del-
l ' Is t i tu to Bonomi d'i Milano gli abbia pre-
senta to istanza per ottenere che i diplomi, 
che vi si rilasciano, sieno parificati alle 
lauree delle Eegie Università nei concorsi 
presso i vari pubblici Dicasteri che hanno 
cara t tere economico-finanziario. {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Rampoldi ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sopra il mate-
riale e il sistema di r iscaldamento che. peg-
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giorando le condizioni degli anni decorsi, 
sono adottat i sulla linea Pav ia -Bron i -S t ra -
della. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno perchè dica a qual'uso 
si intende destinare la sommadil ire 360,378.27 
che superò dai fondi raccolti per pubblica 
sottoscrizione a favore dei comuni danneg-
giati dall'eruzione vesuviana del 1906 e che 
dal Comitato centrale di soccorso, con de-
liberazione del 1° luglio 1907, fu inviata al 
Ministero dell ' interno. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« SanduIli ». 

« IJ sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali gli allievi ufficiali auto-
mobilisti, che per le disposizioni del Co-
mando supremo debbono essere inviati per 
il periodo di un mese alle truppe, sono as-
segnati ai corpi di provenienza anziché al-
l 'Arma di artiglieria da cui i reparti auto-
mobilisti dipendono, non tenendo conto 
dell'ultima circolare del Comando supremo 
e degli speciali insegnamenti che in taii 
corsi si impartiscono. (L'interrogante chiede 
la risposta •scritta). 

« Faranda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
allo scopo di sottrarre gli onorsvoli depu-
tat i alle molestie quotidiane della questua 
pretenziosa, implacabile e mortificante dei 
biglietti ferroviari gratuiti, rilasciati in virtù 
della legge 9 luglio 1908/ n. 406, non sia 
disposto a provvedere perchè tali biglietti 
fossero destinati esclusivamente alle persone 
di famiglia dei deputati, garentendo tale 
uso-con penalità a carico dei contravyen-
tori. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se il decreto luogotenenziale concernente la 
sospensione dei concorsi magistrali maschili, 
durante la guerra, possono (come non sa-
rebbe nè logico, nè giusto) riguardare i con-
corsi interni che intendessero indire i co-
muni autonomi cui premesse sistemare 
l'organico delle proprie scuole, e nei quali 
si trovassero presenti, perchè affatto liberi 

dal servizio militare, tut t i i possibili concor-
renti a norma del regolamento comunale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda provocare ed emettere disposizioni 
urgenti per facultare i comuni o almeno le 
prefetture ad aumentare i prezzi, portat i 
dai progetti di lavori comunali, beneficiati 
dai decreti-legge del settembre 1914, nn. 1028 
e 1026, non ancora appaltat i , essendosi, 
specie per il sopravvenuto aumento della 
mano d'opera dovuto a cau^a eccezionale, 
i detti prezzi chiariti non più adeguati ed 
essendo prossimo a scadere il termine per 
l'inizio dei lavori, elasso il quale termine, 
i comuni decadrebbero dai benefici portati 
dai decreti-legge citati . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Euggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere da quali 
criteri è stato indotto ad escludere dai corsi 
accelerati di Modena e Torino per ufficiale 
di complemento, recentemente aperti , i mi-
litari appartenenti alle classi 1892 e 1893 
che non si trovano nella zona di guerra i 
quali non poterono prender parte ai corsi 
precedenti o per la peculiarità delle loro 
condizioni o per malatt ia . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Pasqualino-Vassallo » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere per 
quali motivi, contrar iamente al disposto 
dell 'articolo 1 del regolamento 13 aprile 191l? 

n. 374, non si sia ancora provveduto al con-
gedo, replicatamente richiesto, del tenente 
medico di complemento dottor Pio Ardea, 
di anni 40, addetto all'8° reggimento ber-
saglieri, 38° battaglione, la cui assistenza 
sanitaria è indispensabile alle popolazioni 
dei comuni di E o c c a di Mezzo e E o c c a di 
Cambio (Aquila) nei quali è unico medico 
condotto. La presenza del dottore A r d e a è 
tanto maggiormente necessaria perchè quelle 
popolazioni, colpite dal terremoto e da ma-
latt ie infettive, contano moltissimi malati . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappelli ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno per equità e giustizia^ 
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applicare per i f a rmac i s t i lo stesso t r a t t a -
mento che f u f a t t o ai l a u r e a t i in medic ina 
e chirurgia col Eegio dec re to n. 357 del 
28 marzo 1915 ed ai ve t e r ina r i con decreto 
luogotenenziale del 22 agosto 1915. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Joe le ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della mar ina , per sapere se non 
creda giusto e doveroso che il t r a t t a m e n t o 
fa t to agli inscr i t t i di leva m a r i t t i m a dal 
decreto luogotenenzia le 25 se t t embre 1915, 
n. 1402, sia pu re acco rda to ai r i ch i ama t i 
i quali posseggano eguali ed a n c h e mag-
giori t i t o l i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ri ss e t t i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

presidente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
terno, per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i in-
tenda prendere in conf ron to di quei co-
muni che deliberassero di r i t ene re in mis-
sione il loro medico condo t to ch i ama to a 
servire la P a t r i a negli ospedal i mil i tar i . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B a m p o l d i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guer ra su q u a n t o segue : 
« I bol le t t in i ufficiali austr iaci del 10 

e quelli d e l l ' l l novembre 3915 in con t rad-
dizione colle comunicazioni ufficiali del no-
stro s ta to maggiore a f fe rmano che nel la 
giornata de l l 'u l t ima ba t t ag l i a sull ' Isonzo 
gli i tal iani av rebbe ro p e r d u t o 5,387 prigio-
nieri e 166 ufficiali ; 

« Affermano pure fa lse le comunica-
zioni re la t ive al la nos t ra vi t tor iosa occu-
pazione di Col di L a n a e del Monte Sief ; 

« Ciò premesso chiede a l l 'onorevole mi-
nistro della guer ra se non creda oppor tuno 
di smentire uff ic ia lmente per mezzo del-
¥ Agenzia. Stefani le c o n t r a d d i z i o n i e le 
menzogne aus t r iache . (L'interrogante chiede 
l a risposta scritta). 

« P a l a ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro della guerra, per sapere con qual i 
criteri viene appl ica to il disposto dell 'ar t i -
c o l ° 5 9 , secondo il quale agli ufficiali in 
congedo ed ai mi l i ta r i r i ch iamat i in servi-
Z 1 ° P e r ragioni di guer ra sono d u r a n t e il 

e t t l P 0 della guer ra i n t e r a m e n t e applica-
b i l e norme stabil i te per le p romozioni 

a g l i ufficiali e mil i tar i in servizio a t t ivo . 

E per conoscere perchè i sudde t t i uffi-
ciali r i ch i ama t i dal congedo e che per causa 
di guer ra sono m a l a t i o feri t i , vengono 
finché dura la convalescenza r i m a n d a t i in 
congedo quando invece hanno i sudde t t i 
ufficiali, a p p u n t o perchè fer i t i o mala t i , 
maggiore bisogno del loro assegno. (L' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« V i n a j ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se in con-
siderazione dei già mol t i e svar ia t i t i toli 
di s tudio equipollent i alla promozione dalla 
l a alla 2 a classe liceale ammessi per da r di-
r i t t o a l l ' ammiss ione ai corsi s t raord inar i 
per asp i ran t i allievi ufficiali di comple-
mento , non i n t e n d a pure a m m e t t e r e in 
occasione di a l t ro concorso similare un al-
t ro t i to lo di s tudio equ ipo l len te per eecel* 
lenza come quello che indica un grado di 
cu l tu ra generale anco ra maggiore di quello 
in oggi r i t e n u t o come minimo b a s t a n t e . 
Premesso che mol t i giovani vi sono i qual i 
dopo consegui ta la l icenza ginnasia le fu-
rono fo rza t i per l ' adempimen to degli im-
manen t i obbl ighi loro di leva a presentars i 
al l 'esame di licenza liceale dopo solo un 
anno di s tud io ed in ta l i specialissime con-
dizioni di t e m p o e di f a t t o con esito par-
z ia lmente favorevole , chiede se non sia equo 
e logico r i t ene re equipol lente ta le esame, 
t a n t o più poi quando i p e t e n t i avessero 
già compiuto e compiessero t u t t o r a la car-
r iera delle armi in qua l i t à di sottufficiali . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vina j ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministr i della guer ra e della mar ina , per 
sapere se non credano o p p o r t u n o che i gio-
van i cap i t an i e macchinis t i della mar ina 
col diploma di 3 a ca tegor ia , ora ufficiali di 
milizia t e r r i to r ia le , per non in te r rompere il 
corso di navigaz ione e la carriera, passino 
come allievi ufficiali nel la regia mar ina o 
mi l i ta r izza t i nella marina mercant i le . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombard i ». 
« I l so t toscr i t to chiede' d ' i n t e r roga re il 

minis t ro delle poste e dei te legrafi , per co-
noscere se i n t e n d a appl icare ai -capi di 
ufficio, v inc i to i i del concorso di mer i to del 
febbra io 1912, il principio s tabi l i to da l 
Consiglio di S ta to con la sentenza, emessa 
il 10 loglio 1914, n. 320, nella causa De Ta-
r a n t o ed a l t r i con t ro l 'Amminis t raz ione 
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delle poste, e di conseguenza retrodarsene 
la nomina a capi d'ufficio dal 1° maggio 
1912 al 1° luglio 1911. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
ragioni si oppongano perchè i militari for-
niti del titolo sufficiente per aspirare al 
plotone allievi ufficiali e che si trovano 
nella zona di guerra, debbono essere esclusi 
dal diritto di conseguire quello stesso grado 
che altri invece conseguono pur non tro-
vandosi nella zona di guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Balsano ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri delle finanze e dell'interno per sa-
pere se non riconoscano equo dare dispo-
sizioni perchè l'applicazione dell'articolo 3, 
n. 2, del decreto luogotenenziale 12 otto-
bre 1915, n. 1610, alle opere pie venga fat ta 
in modo da non mantenere ad esse un ag-
gravio dal quale è stato concesso ai pri-
vati di esentarsi mediante il quietanza-
mento sulla fattura già bollata; tenuto 
conto delle prescrizioni portate dal rego-
lamento di contabilità 5 febbraio 1891, n. 99, 
circa il rilascio dei mandati di pagamento 
e la emissione delle quietanze, nonché del 
fatto che il doppio bollo riuscirebbe par-
ticolarmente oneroso alle opere pie ospi-
taliere obbligate ad emettere numerosi conti 
per le diarie dei ricoverati. (GV interro ganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Meda, Salterio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il . 
presidente del Consiglio, per conoscere, in 
ordine ai benefìci stabiliti con il decreto 
luogotenenziale n. 1396 del 9 settembre 1915 
in favore degli operai addetti, nella zona 
di guerra, ad- opere e servizi per conto 
dell'Amministrazione militare, in caso di 
infortunio : a) se possano, come appare op-
portuno e doveroso, estendersi questi be-
nefìci anche ai casi di morte conseguenti a 
malattie ivi contratte da tali operai e non 
dovuti a causa violenta ; b) se il detto de-
creto possa, così interpretato e modificato, 
applicarsi con effetto retroattivo, anche ai 
casi verificatisi anteriormente e quindi dalla 
dichiarazione di guerra 24 maggio u. s. ; 
c) se infine non si ravvisi conveniente, alla 
sollecita liquidazione di queste indennità, 
delegare le liquidazioni stesse alla Cassa 

nazionale infortuni anche per quei casi che 
non siano coperti d'assicurazione presso la 
Cassa medesima. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè non 
sia tuttora possibile affidare lavori pei sol-
dati ai Comitati civili di Terra di Bari già 
eretti in enti morali e che darebbero ga-
ranzie di capacità e di moralità assai più 
apprezzabili di non pochi appaltatori. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
siansi sospese le partenze di operai al fronte 
da Euvo di Puglia, Canosa, Spinazzola e 
Minervino, dove vi è urgenza, nota al Go-
verno, di fronteggiare la disoccupazione 
dei lavoratori. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando l'Amministrazione ferroviaria in-
tenda ovviare finalmente agli inconvenienti 
che si verificano nelle comunicazioni sulla 
Bologna-Ancona e sulla Bologna-Firenze: 
dove i sistematici ritardi, la cat t iva o scarsa 
disposizione degli orari, la deficienza di ri-
scaldamento rappresentano uno stato di 
permanente disservizio. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Bertini ». -

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, sui criteri coi quali 
si procede allo scrutinio dei titoli di studio 
degli aspiranti all'ammissione alla Scuola 
militare in Modena per la nomina a sotto-
tenente effettivo di fanteria; e per cono-
scere se non creda giusto che in tale scru-
tinio sia data preferenza a coloro che hanno 
titoli universitari o, comunque, titoli supe-
riori al minimum richiesto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Drago ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e il ministro della guerra, per sa-
pere se, seguendo la lettera e lo spi-
rito di due circolari del Comando supremo, 
circa il temporaneo congedo invernale de-
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gli ufficiali, creat i ta l i pel periodo della 
guerra, non credano di dover sottoporre il 
quesito, se non siano da comprendere fra i 
medesimi quegli ufficiali di complemento e 
della territoriale che siano sindaci in ca-
rica di un comune o, se in caso di mani-
festa util ità pubblica, essi non possano 
essere autorizzat i a chiedere il congedo di 
cui sopra, con domanda m o t i v a t a da ac-
cogliersi secondo equità appena sia pre-
sentata. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se e 
quale fondamento abbia la notizia pub-
blicata sul giornale II Momento di Torino 
dell'arresto del maggiore caval ier Bressi, de-
nunziatore delle frodi nelle forniture mili-
tari e se non creda che l 'arresto in tal i con-
dizioni e per le casuali pubbl icamente ri-
portate abbia ad influire sinistramente sulla 
opinione pubblica sfiduciando gli onesti ed 
incoraggiando nella loro via gli ingordi 
speculatori delle necessità nazionali . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« B o v e t t i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda utile di accogliere le proposte dei li-
cenziati delle Regie scuole di agricoltura 
allo scopo di prescegliere in massima gli 
ufficiali di milizia territoriale fornit i del 
diploma di l icenza dalle scuole suddette 
per tut t i quei servizi militari che richie-
dano speciale conoscenza di materie agrarie, 
ed in special modo per le Commissioni di 
requisizione del bestiame. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gal lenga ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro d 'agricol tura, industria e com-
mercio, per sapere se non creda opportuno 

l ' Ist i tuto nazionale delle assicurazioni, 
attese le at tual i circostanze, usi equità e 
larghezza nella comminatoria delle deca-
denze di contrat to per r i tardi nel versa-
mento dei premi, o, quanto meno, nel va-
lutare le r isultanze delle n u o v e visite me-
diche a favore degli assicurati che si t rovano 
sotto le armi, ev i tando di creare, con una 
to'oppo rigida applicazione delle condizioni 
ui polizza, immeri tate preoccupazioni a cit-

adini che af frontano la morte per l 'onore 

e per il v a n t a g g i o della patr ia , e conse-
guentemente alle loro famigl ie . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Meda », 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare it 
ministro d 'agr icol tura , industria e com-
mercio ed il ministro delle finanze, per co-
noscere quali p r o v v e d i m e n t i credano pos-
sibili allo scopo di alleviare la g r a v e crisi 
che minaccia le industrie grafiche in se-
guito ai fortissimi aumenti nel prezzo della 
carta , e in ispecie se, di f ronte alla espor-
tazione di essa che si prat ica ormai su 
larga scala e con ingenti benefici dei pro-
duttor i in danno del consumo interno, non 
credano utile sospendere almeno tempo-
raneamente il regime doganale protet t ivo . 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Meda ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia ed il ministro 
dell 'agricoltura, industr ia e commercio, per 
sapere se non credano opportuno e conve-
niente prorogare la formazione degli A l b i 
dei curatori dei fal l imenti , per impedire la 
ingiusta esclusione di t a n t i professionisti, 
che trovandosi in servizio militare, furono 
nella impossibilità di presentare la domanda 
e i prescritti documenti nei termini regola-
mentari , per la loro iscrizione o conferma 
negli A l b i stessi. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Valenzani ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga necessario emanare disposizioni pre-
cise che valgano ad evitare gli inconvenienti 
g r a v i tut tora verificantisi nella assegnazione 
dei sussidi alle famiglie dei richiamati, ad 
onta dei provvedimenti presi e delle circo-
lari espl icat ive comunicate alle autori tà 
competenti . Ciò specialmente nei r iguardi 
delle famigl ie dei piccoli proprietari per le 
quali , nel più dei casi, il possesso, mancando, 
quando si t r a t t a di terreno, delle braccia per 
lavorarlo, si trasforma in un onere. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Pallastrel l i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' interno, sui metodi della cen-
sura romana, la quale, dopo aver proibita 
la pubblicazione, nel sett imanale Scintilla 
di E o b e r t o Marvasi , di un articolo « Valera 
c o n d a n n a t o », ha pure impedito che sul 
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foglio rimanesse il solo titolo sur r ipor ta to 
minacciando il sequestro del periodico. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Caroti ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio e i ministri del te-
soro e dei lavori pubblici, per sapere se non 
credano oppor tuno nel momento a t tua le -
da ta la scarsezza della mano d 'opera, l 'au-
mento dei prezzi del mater ia le e le altre 
difficoltà che si oppongono all'inizio dei la-
vori per esecuzione di opere p u b b l i c h e - d i 
prorogare ancora il termine fissato dall 'ar-
ticolo 6 del Eegio decreto 22 settem bre 1914, 
n. 1028, e già prorogato fino al 31 dicembre 
1915, con Eegio decreto 5 giugno 1915, n. 856. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ind r i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in cor-
relazione al criterio di umani tà e di giu-
stizia che de terminò il Governo ad esten-
dere la concessione dei soccorsi giornalieri 
ai figli natural i dei mili tari di t r u p p a ri-
chiamati , non si ravvisi opportuno di mo-
dificare, anche r ispet to al dir i t to alla pen-
sione, la condizione della prole na tu ra le 
riconosciuta degli ufficiali mort i in guerra, 
con provvedere in modo che venga a ces-
sare la dispari tà di t r a t t a m e n t o a t t ua lmen te 
esistente a danno di essa, in conseguenza 
della necessità del Eegio assenso per il ma-
t r imonio degli ufficiali - cosicché avviene 
che gli ufficiali r ichiamati , i quali hanno 
po tu to prima del r ichiamo alle armi con-
t ra r re matrimonio senza bisogno del Eegio 
assenso, possono t r a m a n d a r e , in caso di 
mor te in guerra, alla loro prole il dir i t to 
alla pensione; - la prole na tura le degli uffi-
ciali effett ivi ai quali, col diniego del Eegio 
assenso a cont rar re matrimonio, sia s ta to 
impedi to di legi t t imarla , è esclusa dalla 
pensione. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Saudino ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere come, in dife t to di specifica disposi-
zione legislativa o regolamentare e contro 
ogni eventuale criterio suggerito dall 'ap-
plicazione analogica di disposizioni gene-
rali, siasi a t t r ibui to giurisdizione e compe-
tenza per annul lare - come annullò con 
decreto 31 marzo 1915 - la elezione del 

membro rappresentan te gli insegnanti ele-
mentar i nel Consiglio provinciale scolastico 
di Bergamo. 

« Cameroni ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terpel lare il 
ministro degli affari esteri, circa i provve-
dimenti che in tenda ancora di ado t t a r e in 
seguito all ' inchiesta sul Commissariato del-
l 'emigrazione, e sull 'impiego di r i levanti 
somme prelevate sul Fondo dell' emigra-
zione. 

« Pietra valle ». 

« I l sottoscrit to chiede di interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministr i ed il 
ministro della guerra per sapere se e quando 
in tendano estendere i benefìci della pen-
sione ai superstit i delle guerre d' indipen-
denza nazionale i quali, senza aver parte-
cipato d i re t t amente a f a t t i d 'armi , hanno 
efficacemente contr ibui to alla un i tà e li-
ber tà del Paese, come gli appa r t enen t i al 
47° fan ter ia , Brigata Fer ra ra , i volontar i 
recatisi in Toscana dopo l 'armistizio di 
Villafranca e i repressori della controrivo-
luzione borbonica in Sicilia. 

« Marangoni ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terpel lare i 
ministri delle finanze e dell 'agricoltura, in-
dustria e commercio per sapere se r i ten-
gano legi t t imi gli aument i del dazio sul 
vino, che si continuano a deliberare dai 
comuni, nonos tan te l 'articolo 12 della 
legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato A, e 
le esplicite dichiarazioni della relazione mi-
nisteriale di volere impedire maggiori ag-
gravi sul vino, e realmente r ispondent i ai 
precet t i dell 'igiene nella lo t ta contro l'al-
coolismo, o non favoriscano invece le adul-
terazioni dei vini, dannose alla salute. 

« Vigna, Giordano, Buccelli, Brezzi, 
Gazelli, Di Mirafiori, Murialdi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terpel lare i 
ministri dell ' interno e di grazia e giustizia 
sugli artifizi e le violenze pe rpe t ra te in Fo-
renza (Basilicata) per far r i su l ta re consi-
gliere provinciale il depu ta to Santoliquido, 
e sui maneggi ora adoperat i per r i ta rdare 
e sviare il corso dei relat ivi processi penali. 

« Ciccotti ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro di agricol tura, industr ia e com-
mercio, se non creda necessario ed urgente 
prendere provvediment i per assicurare il 
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pane ad un prezzo equo duran te l ' a n n a t a 
agraria 1915-16, e specialmente accertare 
ed, occorrendo, requisire il raccolto grana-
rio nazionale e procedere subito ad acquisti 
al l 'estero per colmare le deficenze, 

« Yigna ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare i 
ministri della guerra e del l 'agricol tura, in-
dust r ia e commercio, per conoscere i mo-
t iv i per i quali, mentre sono in corso con-
t r a t t i , recentemente r innovat i a t r a t t a t i v a 
pr iva ta , per forn i ture militari di carne bo-
vina agli alti prezzi, in conseguenza di tal i si-
stemi, raggiunt i dal mercato, con la notifi-
cazione del giorno 16 agosto 1915, r i t i rando 
ogni facol tà discrezionale ed equi ta t iva 
o p p o r t u n a m e n t e accordata alle Commis-
sioni provinciali , abbiano creduto di ri-
durre d ' un t r a t t o , sensibilmente, i prezzi 
per gli acquisti d i re t t i dagli agricoltori, 
cost i tuendo cosi una condizione estrema-
mente vantaggiosa ai forni tor i che dalle 
conseguenti depresse condizioni de l l ' a t tua le 
momento t r a r ranno ulteriore eccessivo gua-
dagno. 

« Pat r iz i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
presidente del Consiglio, ministro dell 'in-
terno e il ministro di agricoltura, indust r ia 
e commercio, per sentire se stimino con-
formi ai doveri sociali della p ropr ie tà e 
agli obblighi che incombono alle classi di-
r igenti verso le classi lavoratrici , il f a t t o -
cui risale segna tamente la disoccupazione 
anche estiva nelle campagne - di non ese-
guire molti lavori che la buona prat ica 
agricola ascrive f ra i necessari alla produ-
zione, nel gretto e incivile in tendimento 
di r isparmiare sulle spese di mano d 'opera 
e di infliggere danni ai lavora tor i perchè 
organizzati nelle leghe di resistenza. 

« Albertell i ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terpel lare il 
ministro di agr icol tura , industria e com-
mercio, per sapere ss non creda giunto il 
momento per avvisare ad una legislazione * 
che disciplini organicamente il credito agra-
rio, il pa t to colonico ed il con t r a t to di 
lavoro. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interpel lare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com- ' 
mercio, per sapere se è disposto a t roncare 
la serie innumerevole delle quistioni dema-

niali con una legge che meni sollecitamente 
a fine le controversie pendent i e ne impe-
disca, in omaggio alla stabil i tà dei possessi 
e della pace sociale, il sorgerne di al t re . 

« Cotugno ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro della guerra, per sapere se in tenda 
affidare ai Comita t i per la preparazione ci-
vile, costituiti in enti morali, lavori di 
sart i e di calzolai per i soldati. 

« Cotugno ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, per sapere quali provvediment i sia 
possibile a d o t t a r e allo scopo di venire in 
soccorso dei comuni nelle loro a t tua l i disa-
giatissime condizioni finanziarie; condizioni 
le quali ove si prolungassero senza sollecito 
riparo o soccorso, minaccerebbero, al fun-
z ionamento delle Amministrazioni locali, 
un danno che si r if let terebbe sullo s tato 
generale del paese ; e in ispecie per sapere 
se non creda di prendere in esame le pro-
poste prat iche repl ica tamente avanza te dal 
Consiglio dire t t ivo d^U' Associazione dei co-
muni i taliani. 

« Meda'». 

« Il sot toscri t to chiede d' in terpel lare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
te rno , per sapere quali provvediment i sia 
possibile ado t t a r e allo scopo di venire in 
soccorso dei comuni nelle loro a t tua l i disa-
giatissime condizioni finanziarie; condizioni 
le quali, ove si prolungassero senza solle-
cito r iparo o soccorso, minaccerebbero,, al 
funz ionamento delle Amministrazioni locali, 
un danno che si r i f le t terebbe sullo stato 
generale del paese ; e in ispecie per sapere 
se non creda di prendere in esame le pro-
poste prat iche repl icatamente avanzate dal 
Consiglio diret t ivo dell'Associazione dei co-
muni i taliani. 

« Sichel ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 
pres idente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, intorno ai metodi seguiti dal Go-
verno nell 'applicate la censura alla s tampa; 
metodi inspirat i non a necessità di cose ma 
ad interessi di Ministeri e di giornali mi-
nisteriali ; metodi umil iant i per una grande 
nazione come la nostra e che conducono 
fa ta lmente alla discordia ed alla debolezza. 

« Lucci ». 
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« I l sot toscri t to chiede d' in te rpe l la re i 
ministri del l ' in terno e della guer ra , circa i 
metodi ed i criteri che vengono usat i nel 
funz ionamento degli uffici di censura in 
Milano, specialmente nei rappor t i colle au-
tor i tà militari , nonché sulla penosa si tua-
zione creata agli uffìziali del Regio eser-
cito, comanda t i presso quella Commissione 
di censura telegrafica, in seguito alle ar-
bitrarie disposizioni del commissario civile. 

« Padu l l i ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 

ministro dell ' interno, sulla necessità che il 
Governo adot t i eccezionali ed urgent i prov-
vedimenti contro gli speculatori che s f ru t -
t ano l ' a t tua le r incaro dei viveri, aumen-
tando indecentemente ed enormemente il 
costo degli al imenti . 

« Caporali ». 
« I sottoscri t t i chiedono d' in terpel lare 

il ministro delle finanze, per conoscere in 
qua] modo in tenda tu te la re i d i r i t t i degli 
u ten t i del fiume Serio, agricoltori ed indu-
striali, e gli interessi dell' in tera provincia 
di Bergamo, nella gravissima questione della 
derivazione del fiume Serio con formazione 
di un serbatoio artificiale al pian3 del Bar-
bellino. 

« Paolo Bonomi, Suardi , Mal-
liani, Benaglio ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l à r e il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvediment i in tenda prendere dopo che 
le enormi f rane dell 'anno corrente hanno 
resa impossibile l 'esecuzione della ferrovia 
Aviglianò cit tà-Avigliano stazione secondo 
il proget to con t r a t tua l e ; e in che modo 
in tenda sa lvaguardare le giuste esigenze 
del comune di Avigliano e gli interessi del-
l 'Erar io nel non vedere eccessivamente pro-
lungato il t r acc i a to ; e se per non compro-
met tere l 'equa ed utile risoluzione della 
questione, voglia fare sospendere i lavori 
finché venga p o n d e r a t a m e n t e esaminata la 
proposta di var ian te , s tudiata dall ' Ufficio 
tecnico provinciale di Basilicata ed avan-
zata dal comune di Avigliano. 

« Ciccotti ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere con 
quali criteri è s t a ta f a t t a la r ipart izione 
dei t r e milioni di grat i f icazione ai ferro-
vieri. 

« De Giovanni >. 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terpe l la re il 
pres idente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, sulla più volte invoca ta e finora nè 
proposta nè del iberata r iorganizzazione 
del l 'Amministrazione per la pubblica si-
curezza. 

« Molina ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro di grazia e giustizia sulla necessità 
di r iordinare la procura generale di Catan-
zaro, aff idandone la direzione a magis t ra to 
for te e serio; necessità t a n t o più manifes ta 
dopo recenti proposte e disposizioni che 
non conferiscono dignità all' amminis t ra-
zione della giustizia. 

« Larizza ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re ì 

ministri della guer ra e de l l ' in te rno , sulla 
oppor tun i tà che venga concesso alle fami-
glie dei cadut i in guerra , quando non ab-
biano dir i t to a pensione e versino in po-
ver tà , un sussidio s t raordinar io . 

« Valvassori-Peroni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare i 

ministr i di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio e delle finanze, sulla crisi che mi-
naccia le industr ie grafiche per le difficoltà 
de l l ' approvvigionamento car tar io . 

« Meda ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 

ministro dell ' is truzione pubblica, per sen-
t i re se, superando i vieti t r ad iz iona l i smi 
scientifici e burocra t ic i , i n t enda r i formare 
il corso degli studi in maniera che, alla cre-
scente intensi tà e var ie tà della v i ta , indi-
viduale e sociale, r ispondano ord inament i 
educat iv i ed i s t ru t t iv i , i quali sappiano e 
possano valorizzare premurosamente le dot-
t r ine, l 'esperienza ed il t empo. 

« Gregoraci ». 
« E a Camera, inv i ta il Governo ad in-

t eg ra re la necessaria preparaz ione del paese 
con immediat i p rovved iment i intesi ad au-
m e n t a r e gli scarsi sussidi ora accordat i alle 
famiglie dei mil i tar i r ichiamat i e ad esten-
derne il benefizio anche alle famiglie de-
gli a l t r i as t re t t i all 'obbligo di leva nei casi 
di cons t a t a t a indigenza. 

« Giret t i , Ciriani, Celli, Agnelli, Canepa, 
De Viti de Marco, Teso, Cermenati , 
Ciccotti, Cabrini, La Pegna , Cappa, 
Marchesano, Varzi >. 



Atti Parlamentari — 7 9 7 9 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° DICÈMBRE 1 9 1 5 

« La Camera invita il Governo perchè, 
a primo necessario complemento delle di-
sposizioni sancite dal Regio decreto 20 set-
tembre 1914 e 13 maggio 1915, provveda 
ad una particolare assistenza ed, occorrendo, 
al ricovero dei minorenni, figli di richia-
mati, che sieno privi di madre e di altro 
efficace ausilio domestico. 

« Mancini, Labriola, Lombardi , Alber-
telli, De Vito, Miglioli, La Pegna, 
Gortani, MagKano, Bat te l l i , Maffioli, 
Bocconi , Patrizi , Teso, Pucci , Centu-
rione, Scano, Bruno, Spetrino, Pal -
lastrelli, Ber t in i , Meda, Marangoni, 
Cesare Nava, Valenzani, Mariotti , Gia-
cobone, Sighieri, Dugoni, Pietraval le , 
Bizza, Girett i , Bizzone, Foscari , Gia-
como Ferri , Cassin ». 

« L a Camera, convinta che il compi-
mento della unità nazionale, affidata al 
valore del nostro Eserci to , debba essere as-
sistito da una assidua purificazione del co-
stume pubblico e privato, e che il ritorno 
alle condizioni normali dovrà trovare il 
popolo disposto a una più elevata disci-
plina morale, invita il Governo ad appli-
care con giusta severità le disposizioni vi-
genti contro il lenocinio delle speculazioni 
pornografiche e a promuovere i provvedi-
menti legislativi necessari per una più effi-
cace azione contro le stampe corruttrici . 

« Luzzatt i , Fradelet to , S toppato , Me-
da, Cappa, Be lo t t i , Federzoni, Fae l l i , 
De ISTava, Nunziante, Cotugno, Va-
lenzani, B a t t o n e , Be t ton i , Teso, B o -
dinò, Codacci-Pisanelli , Grassi ». 

T u t t e queste interrogazioni saranno, co-
me al solito, inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quel-
le per le 'qual i si chiede la risposta scritta. 

Quanto alle interpellanze, s'intende che 
esse pure saranno inscritte nell'ordine del 
giorno, qualora i ministri interessati non 
vi si oppongano entro il termine regolamen-
tare. 

E per le mozioni provvederemo alla in-
scrizione nell' ordine del giorno e re lat iva 
discussione dopo che saranno intervenuti i 
necessari accordi fra il Governo e gli ono-
revoli proponenti. (Approvazioni). 

La seduta termina alle 17.20. 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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Bertesi. — Al Governo. — « Per sapere 
se egli in tenda modificare il decreto mini-
steriale 7 marzo sulla produzione di un pane 
a tipo unico di far ina , nel senso : 

a) di permet tere specificatamente la 
produzione del pane con far ina a rendi-
mento maggiore dell'80 per cento là dove 
praticasi già e ciò per non toccare ora abi-
tudini invetera te e de terminare un conse-
guente rialzo del p a n e ; 

b) nel pe rmet te re le forme di pane 
del peso superiore ai 500 grammi là dove 
vi è la consuetudine di forme maggiori ; 

e) di specificare nell 'articolo 2 che la 
proibizione di s jmminis t ra re per compenso 
ai propri dipendent i pane di t ipo diverso 
da quello indicato r iguarda sol tanto gli 
industriali e non i pr ivat i ; 

d) di prescrivere che le far ine conten-
gano t u t t o il prodot to del grano eccetto il 
20 per cento di crusche, senza che esse 
siano depaupera te dalle percentuali di fa-
rine più fine, in modo che la macinazione 
del grano possa dirsi ve ramen te integrale; 

e) di sopprimere l 'art icolo 7 del de-
creto che rappresenta un regresso e una 
insidia a provvide leggi sociali, regresso 
non giustificato da alcun motivo tecnico, 
bas tando all 'uopo osservare che il pane a 
far ina integrale impiega nella lievitazione 
un tempo minore del pane di far ine finis-
sime ; 

/) di r ichiamare gli uffici competent i 
ad una molto a t t iva vigilanza sulle farine 
e sul pane ». 

R I S P O S T A . — « Alle domande di cui alle 
le t te re a) e &) venne già provveduto con 
le disposizioni po r t a t e dal nuovo decreto 
del 18 corrente. 

a II Ministero, infat t i , nell ' intento di cor-
rispondere nel miglior modo ai voti per-
venut i da varie part i , e che non erano in 
contraddizione con le finalità del decreto 
ministeriale del 7 corrente, ha con l 'ar t i -
colo I o disposto che i prefe t t i possano con-
sentire la fabbricazione del pane con far ine 
a b b u r a t t a t e in ragione anche inferiore al 
20 per cento nelle località ove ciò sia di 
uso consuetudinario. 

« Con l 'art icolo 3 poi furono pure auto-
rizzati i prefe t t i a consentire la prepara-
zione del pane in forme di peso superiore 
ai 500 grammi fino al peso massimo di un 
chi logramma nei comuni dove ciò sia in uso. 

« Sulla disposizione cui è cenno alla let-
tera c) si osserva che essa venne de t t a t a 
dalla necessità d ' impedire che col mezzo 
della somministrazione del pane ai dipen-
denti si venisse ad eludere le finalità del 
decreto 7 corrente, che si riassumono in 
questa formula : risparmio di grano e ri-
spet to alle esigenze igieniche. 

« .TsTon è sembrato quindi oppor tuno fare 
delle distinzioni che avrebbero forse t u rba to 
la esecuzione del decreto. D 'a l t r a par te pare 
difficile stabilire una esa t ta differenza f ra 
industriali e privat i , t ra piccoli e grandi 
industrial i , propr ie tar i , ecc. Vedranno le 
autor i tà competent i il modo migliore di far 
r ispet tare ta le disposizione t enu te presenti 
le particolari condizioni locali. 

« Sulla domanda di. cui alla le t tera d) si 
osserva che il decreto parla appun to di un 
limite massimo di abbura t t amen to del 20 
per cento senza più oltre distinguere. D 'a l -
t r a pa r t e anche in questo argomento una 
maggiore specificazione sarebbe parsa non 
oppor tuna , volendo avere riguardo alle con-
suetudini locali ed alle esigenze delle sin-
gole popolazioni. 

« Sulla domanda di cui alla le t tera e) si 
osserva che con la disposizione ' dell 'art i-
colo 7 non si intese af fa t to di insidiare alle 
provvide leggi sociali sul lavoro no t tu rno . 

« L 'ar t icolo 7 f u de t t a to con il solo scopo 
di f ronteggiare in un momento così ecce-
zionale per il Paese ogni possibile evenienza, 
ma è certo che le deroghe non saranno dai 
prefe t t i concesse che in casi affat to ecce-
zionalissi ini e di assoluta necessità, senti to 
previamente il parere del locale Circolo 
d ' industr ia e del lavoro. Con circolare in 
da ta di ieri sono s ta te date analoghe istru-
zioni ai prefe t t i . 

« In fine r iguardo alla raccomandazione 
di cui alla le t tera /) si assicura che fu già 
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r ichiamata l 'attenzione delle autorità com-
petenti sulla necessità di esercitare la più 
assidua vigilanza igienica. 

« All'uopo vengono emanate disposizioni 
particolareggiate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Bettoni. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se sia vero che la So-
cietà della navigazione sul lago di Garda 
abbia intenzione di sospendere tra breve 
il su o servizio su quel lago e quali provve-
dimenti il Ministero intenda prendere per-
chè i gravissimi danni che deriverebbero 
dalla sospensione di quel pubblico servizio 
siano evi tat i ». 

BISPOSTA. — « L'impresa Mangili per la 
navigazione sul lago di Garda ha, solo re-
centissimamente, significato che, trovandosi 
nella assoluta impossibilità di rifornirsi di 
carbone, dovrà sospendere il servizio col 
primo di aprile, ed ha avvert i to t ra t tars i 
di un vero e proprio caso di forza maggiore. 

« Dal le informazioni assunte è però ri-
sultato che l 'imprésa possiede una certa 
scorta di combustibile la quale, con una 
maggiore solerzia e con qualche sacrifìcio 
pecuniario del Mangili potrebbe essere au-
mentata , in modo da permettere la prose-
cuzione dell'esercizio. 

« È stato quindi dato al Circolo ferro-
viario d'ispezione di Verona l ' incarico di 
avvertire l ' impresa, che non potrebbe rico-
noscersi la forza maggiore, in caso di so-
spensione dell'esercizio; e che il Governo 
si troverebbe costretto ad applicare le pe-
nalità, stabilite dall 'articolo 22 della con-
venzione, approvata con legge 5 marzo 1893, 
n. 125. 

« I l Circolo predetto, al tempo stesso, è 
stato interessato a riferire di urgenza sudi 
un progetto di orario ridotto, presentato 
dall ' impresa, che sarebbe ammesso, in via 
assolutamente provvisoria, e con facoltà 
del Governo di ordinare le modificazioni che 
fossero necessarie, per soddisfare almeno alle 
esigenze minime dei paesi serviti dalla na-
vigazione sul Garda fin che durino le pre-
senti condizioni difficili del mercato dei car-
boni, e la depressione del traffico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI ». 

Bianchi Vincenzo. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Sulle ragioni per cui le stazioni 
di Cancello e Benevento delle ferrovie dello 

S ta to non siano ancora unificate con quelle 
omonime della Società delle ferrovie sovven-
zionate ». 

B I S P O S T A . — « Per la linea Cancello-Be-
nevento, concessa all ' industria privata, era 
realmente previsto, a termini del capitolato 
di concessione, l ' innesto nelle stazioni 
estreme delle ferrovie dello S ta to ed il ser-
vizio comune nelle medesime, e la Società 
vi avrebbe dovuto provvedere dopo avere 
eseguito, a proprie spese, i necessari am-
pliamenti d' impianto. Anzi la Direzione 
generale delle ferrovie aveva anche appron-
ta t i i progetti di innesto, ma la Società, in 
considerazione delle forti spese a suo ca-
rico che risultavano necessarie per la tra-
sformazione delle stazioni delle ferrovie 
dello S ta to , chiese ed ottenne di costruire, 
invece, a Cancello ed a Benevento delie 
stazioni proprie, raccordate con quelle dello 
Stato per il solo servizio merci. Così, pur 
essendo stato, recentemente, istituito il ser-
vizio cumulativo t ra la linea Cancello-Be-
nevento e le linee di S ta to , è indispensa-
bile che i viaggiatori effettuino il trasbordo 
a quelle stazioni. 

« Ciò rappresenta, innegabilmente, un 
inconveniente ed un lieve disagio al quale, 
peraltro, non è possibile porre riparo se la 
Società concessionaria non s ' induce a so-
stenere le forti spese che occorrono per 
provvedere agli innesti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI ». 

BrandolinL — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere : 1° se sia vero che la 
Direzione delle ferrovie di Venezia abbia 
lasciato uscire in Austria e in Germania 
ben 6000 carri merci ed un numero ingente 
di copertoni ; 2° se sia vero che alle ripe-
tute richieste del nostro Governo i due 
Governi di Austria e di Germania non si 
siano mai curati della doverosa restituzione, 
sicché, a quanto si afferma, sembra si siano 
trovat i copertoni delle nostre ferrovie uti-
lizzati per coprire le trincee tedesche nelle 
Argonne, con apparente gravissima infra-
zione della nostra neutralità ». 

R I S P O S T A . — « L O scambio dei carri da 
merce con le ferrovie estere si effettua in 
base a disposizioni stabilite da apposite 
convenzioni, il cui scopo precipuo è di ot-
tenere che i t rasport i possano svolgersi t ra 
i vari S t a t i senza che ai confini le merci 
debbano essere assoggettate a trasbordi, 
che sarebbero dannosissimi al commercio. 
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« I l mater ia le in en t r a t a e in uscita dal 
Eegno viene registrato t an to dalle stazioni 
di confine, quan to negli appositi fogli che 
accompagnano i t reni d ' inol tro, quanto nei 
registri delle stazioni capo-tronco dei t reni 
stessi. Queste t re diverse registrazioni, in-
dipendent i f ra loro, consentono di seguire 
e control lare giorno per giorno l ' anda-
mento degli scambi al singoli t rans i t i . 

« I n tempi normali si esportano dai no-
stri t rans i t i di terra mediamente 400 carri 
al giorno, i quali impiegano circa dieci 
giorni a compiere il viaggio di anda ta a 
carico e quello di r i torno a vuoto o con 
carico d' importazione, cosicché la rima-
nenza dei carri i tal iani all 'estero si aggira 
in torno a 4000. 

« In seguito alla crisi internazionale la 
nostra esportazione è molto aumen ta t a , e 
d ' a l t ra par te , per effetto delle anormali 
condizioni di servizio sulle ferrovie estere 
i nostri carri che escono dal Eegno impie-
gano molto più tempo a r i tornare . In con-
seguenza di questa doppia circostanza la 
r imanenza media dei nostri carri all 'estero 
è na tu ra lmente aumenta ta ; al principio di 
febbraio ultimo scorso, aveva raggiunto i 
7,500 carri. 

« Di questi 7,500 carri, circa 4,000 erano 
usciti dai t ransi t i austro-ungarici. Naturai-* 
mente una par te anche notevole di questi 
carri saranno proseguiti in Germania ma 
a questo proposito non si possono avere 
dat i precisi pr ima del r i torno del materiale, 
perchè le vigenti ta r i f fe internazionali danno 
pieno dir i t to ai dest inatar i di rispedire al-
t rove i t rasport i dopo che sono giunti alla 
loro primitiva destinazione. 

« D ' a l t r a par te alla stessa da ta si ave-
vano oltre 8,000 carri esteri in I ta l ia ; si 
aveva dunque più che il pareggio nume-
rico nello scambio del nostro materiale con 
l 'estero. Ma per effetto della diversa na-
tu ra delle r ispet t ive esportazioni i nostri 
carri che andavano all 'estero t raspor tando 
derrate , erano in grande prevalenza chiusi; 
invece i carr i esteri che si t rovavano in 
I tal ia e che avevano servito al t r aspor to 
del legname, carboni , ferro, ecc., erano in 
grande prevalenza apert i . Essendosi cosi 
fo rmato un sensibile sbilancio nello scam-
bio dei carri chiusi, per cui le ferrovie dello 
S ta to avrebbero po tu to essere messe in 
condizione di non poter far f ron te ai t ra-
sport i interni , si ricorse al provvedimento 
di l imitare 1' impiego dei carri chiusi per 
le spedizioni d i re t te all 'estero alle sole merci 

più deperibili, e di maggior valore. Il prov-
vedimento ebbe per effetto di ristabilire 
p ron tamente il pareggio nelle quan t i t à dei 
nostri carri chiusi all 'estero rispetto a quelli 
esteri di egual t ipo che sono in I ta l ia : per 
cui anche sot to questo r iguardo la situa-
zione degli scambi può dirsi ora regolata. 

« Quanto ai copertoni, la r imanenza che 
si ha all 'estero oscilla mediamente f ra i 
3,500 e i 2,000 a confronto dei 28,000 che 
costituiscono la dotazione a t tua le delle no-
stre ferrovie dello Stato. 

« In sostanza, dunque, lo scambio con 
l 'estero, t an to dei carri, quanto dei coper-
toni i taliani, non presenta oggi condizioni 
di vera e propria i r regolar i tà ; soltanto la 
res t i tuzione ne viene f a t t a più lentamente , 
e ciò per effet to delle anormali condizioni 
del servizio sulle ferrovie estere. 

« A questo r iguardo sta il f a t t o , che 
vennero rivolte r i pe tu t amen te vive premure 
t a n t o alle ferrovie austro-ungariche, quan to 
alle germaniche ed alle svizzere, perchè 
vedessero di t rovar modo di rendere più 
rap ida la restituzione del nostro materiale, 
e se ne ebbero i più ampi affidamenti . Tut-
t av ia le insistenze sono s tate r innovate , ed 
è da confidare che, nonos tan te le difficili 
condizioni in cui si t rovano le ferrovie 
estere, riescano a corrispondere alle nostre 
premure, anche per non met tere le fer-
rovie i taliane nelle condizioni di ricorrere 
nuovamen te a limitazioni, forse anche più 
gravi, per l 'accet tazione dei t rasport i per 
l 'estero. 

« Quanto all 'ultima par te dell' interro-
gazione dell 'onorevole Brandolini, non si 
può certamente escludere che, all' inizio 
della conflagrazione europea, dei carri e 
coper toni i tal iani siano rimasti immobiliz-
zati in alcune zone ; si può anche facil-
mente presumere che questo sia avvenuto 
in alcune regioni della Germania, della 
Francia , della Eussia e nel Belgio ; ma, 
come risulta dalle registrazioni t enu te dalle 
ferrovie dello Sta to , si t r a t t a in ogni caso 
di quan t i t à assai l imitate. 

« Del resto le convenzioni vigenti prov-
vedono anche a queste eventua l i tà , nel 
senso che le nostre ferrovie saranno a suo 
t empo indennizzate dei carri e dei coper-
toni che, per essere andat i d is t ru t t i o dan-
neggiati , non potessero essere più rest i tui t i , 
o fossero rest i tui t i in condizioni da dover 
essere r iparat i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V l S O C C H I )). 
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Bussi. — Al presidente del Consiglio dei , 
ministri ed al ministro di grazia e giustizia e 
dei culti.— «Per sapere se abbiano già avuto j 
notizia di tre sentenze della Corte di cas- j 
sazione di Eoma a sezioni unite, con le quali 
nella stessa udienza (1° marzo 1913), dagli 
stessi magistrati, la medesima questione giu-
ridica fu risoluta in un senso nelle cause 
Orlando e Bertocchi e in senso assoluta-
mente contrario nella causa Sampieri ed altri 
duecentocinquanta ex-sottufficiali, per la 
nota controversia degli ex-sottufficiali con-
tro il Ministero della guerra ; e se e quali 
provvedimenti crexlano di loro competenza 
per evitare così clamorosa offesa alla giu-
stizia e alla serietà della magistratura ». 

R I S P O S T A . — « Occorre premettere che 
trattandosi di una pretesa contradizione, in 
cui sarebbe incorsa la Cassazione, nell'eser-
cizio della sua giurisdizione, il ministro non 
può intervenire, se non per escogitare i ri-
medi legislativi al danno lamentato, qua-
lora il fatto sussistesse e si rinnovasse di 
frequente. 

« Ora, a prescindere che nello stato at-
tuale del diritto giudiziario, presso tutti 
gli Stat i civili, non si è ancora scorto il 
predetto rimedio; sta nel fatto che nel caso, 
indicato dall'onorevole Bussi, la lamentata 
contradizione non si ebbe a verificare. 

« Difatti la Corte di cassazione di Boma, 
a sezioni unite, nella udienza del 1° marzo 
1913 ebbe a giudicare tre cause : la prima 
su 'ricorsi riuniti di Bertocchi Giovanni 
contro il Ministero della guerra e del Mi-
nistero della guerra contro il detto Ber-
tocchi ; la seconda sul ricorso del Ministero 
della guerra contro Orlando Domenico ; la 
terza sul ricorso del Ministero della guerra 
contro De Paoli«', Sampieri ed altri 250 ex-
sottufficiali. Tutte e tre le cause riguarda-
vano la nota controversia degli ex-sottuffi-
ciali contro il Ministero della guerra per 
risarcimento di danni, a causa dell'asserita 
violazione della legge del 1883, per avere il 
Ministero stesso conferito gli impieghi, ri-
servati agli ex-sottufficiali, a persone estra-
nee all'esercito. In tutte e tre le cause era 
da esaminare pregiudizialmente l'eccezione, 
sollevata dal Ministero della guerra, del-
l'incompetenza dell'autorità giudiziaria a 
conoscere della controversia; e risulta dalle 
tre sentenze, pubblicatein data 17 e l8apri le j 
successivo, che la Corte mentre riconobbe 
la competenza giudiziaria nelle cause Or- j 
lardo e Bertocchi, la escluse nella causa | 
Sampieri. ! 

« Non è a ritenere però che così pronun-
ziando la Corte sia caduta, come a prima 
vista sembrerebbe, in una flagrante con-
tradizione. Le tre cause, pure essendo ini-
ziate dai sottufficiali per una identica 
questione, erano processualmente e giuri-
dicamente diverse. Ciò si deduce in modo 
palese dalla.lettura delle sentenze. Da quella 
1° marzo-17 aprile 1913 emerge che sulla 
controversia promossa dal Bertocchi, esi-
steva già la dichiarazione irrevocabile della 
competenza dell'autorità giudiziaria, pro-
nunziata con precedenti decisioni, e perciò 
l'eccezione di competenza, riproposta dal 
Ministero della guerra, doveva essere riget-
tata, come richiese lo stesso procuratore 
generale, senatore Mortara, in ossequio al-
l 'autorità della cosa giudicata, quantunque 
egli ritenesse che senza tale ostacolo l'au-
torità giudiziaria avrebbe dovuto dichia-
rare la propria incompetenza, così come ri-
chiese per le altre due cause. 

« Nella causa Orlando, come risulta dal-
l 'altra sentenza di pari data, la Corte an-
che ritenne la propria competenza, perchè 
giudicò che l'Orlando avesse posto a base 
della sua azione non il semplice fatto del 
ritardo nel conferimento dell'impiego ci-
vile, bensì il fatto del ritardo colposo e che 
la indagine sulla colpa, specificata nelle cir-
costanze dedotte dall'Orlando appartenesse 
alla competenza giudiziaria. Invece, nella 
controversia promossa dal De Paoli, Sam-
pieri ed altri 250 sottufficiali, la Corte ri-
tenne che tutti costoro ponessero come 
fonte di diritti e base di azione per risar-
cimento di danni il solo fatto del ritardo, 
che, potendo anche essere legittimo, non 
doveva essere considerato come soggetto 
al sindacato giurisdizionale. 

« Da queste sintetiche indicazioni è age-
vole rilevare che le tre sentenze non si con-
tradissero, almeno nelle ragioni che deter-
minarono le tre diverse decisioni, le quali 
poi, è da avvertire, che portarono a con-
seguenze pratiche uniformi; giacché la Corte 
di cassazione, avendo accolto nello stesso 
giorno, con sentenze pronunziate a sezione 
semplice', il secondo motivo dei ricorsi del 
Ministero della guerra contro Bertocchi e 
Orlando, e dichiarato illegale ed inammis-
sibile il mezzo d'istruzione, ordinato dalla 
Corte di appello (senza del quale non sarebbe 
stato possibile decidere sul merito delle 
azioni proposte dai predetti Bertocchi ed Or-
lando), venne per altra via a sanzionare la 
improponibilità di siffatte azioni, non sotto 
il profilo dell'incompetenza, ma sotto altro 
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profilo equivalente. Gli è perciò che, in 
conclusione, in tu t te e tre le cause il Mi-
nistero della guerra ebbe accolto il suo ri-
corso, e conseguì l 'annullamento delle sen-
tenze, che lo condannavano ai danni nei 
confronti degli ex-sottufficiali. 

« II sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Bussi. — Al .presidente del Consiglio e al 
ministro della guerra. — « P e r sapere se 
abbiano notizia della controversia fra gli 
ex-sottufficiali danneggiati dal lungo ri-
tardo nel conferimento dell ' impiego civile 
e il Ministero della guerra, e delle impres-
sionanti constatazioni fat te dalla Commis-
sione d' inchiesta presieduta dal generale 
Tardit i (Regio decreto 30 ottobre 1899, 
n. 479) e se, anche in seguito alle sentenze 
dell 'autorità giudiziaria, non credano ne-
cessario e doveroso estendere a t u t t i gli 
impiegati civili delle diverse Amministra-
zioni dello Stato provenienti dagli ex-sot-
tufficiali, che siano in condizioni identiche, 
lo stesso t ra t tamento che è stato fa t to a 
quelli delle Amministrazioni dipendenti dal 
Ministero della guerra (legge 18 giugno 1914, 
n. 551) - e ciò anche al fine di evitare in-
giuste disparità di situazioni e di troncare 
una giusta agitazione, che dura da anni, 
con offesa ai più elementari principi di 
probità amministrat iva e di giustizia - e che 
ha reso perfino possibile lo scandaloso epi-
sodio di tre sentenze della Corte di cassa-
zione a sezioni unite, con le quali, nella 
stessa udienza (1° marzo 1913) dagli stessi 
magistrati la medesima questione giuridica 
fu risoluta in un senso nella causa Orlando 
e Bertocchi e in senso assolutamente con-
trario nella causa Sampieri ed altri duecen-
toc inquanta sottufficiali ». 

R I S P O S T A . — « La Presidenza del Consi-
glio, o meglio il Ministero dell' interno, 
ebbe notizia dell'esito della controversia 
dibattutasi fra alcuni ex-sottufficiali ed il 
Ministero della guerra, per danni attr ibuit i 
al preteso ritardo nel conferimento dell'im-
piego civile. 

« A quanto risulta dagli at t i , il generale 
Tarditi fu presidente di una Commissione 
ist i tuita per le proposte relative al collo-
camento in impiego dei sottufficiali e del 
personale straordinario, e in ta le veste pre-
sentò una relazione che non concerne stret-
tamente la questione in esame. Invece la 
relazione che il medesimo generale ebbe 
occasione di fare sulla questione in oggetto 
non ha carat tere ufficiale. 

« Circa la invocata estensione agli impie-
gati civili delle diverse Amministrazioni dello 
S ta to provenienti dagli ex-sottufficiali , del 
t ra t tamento economico fatto a quelli delle 
Amministrazioni dipendenti dal Ministero 
della guerra, con la legge 18 giugno 1914, 
n. 551, è d'uopo considerare che ciò non 
sarebbe possibile se non parificando t u t t i 
gli applicati di t u t t e le Amministrazioni 
civili dello S t a t o agli applicati delle Ammi-
nistrazioni militari. 

« In caso contrario si verificherebbe che 
nella stessa Amministrazione gli applicati 
avrebbero un t r a t t a m e n t o economico di-
verso, secondo se provengano o meno dagli 
ex-sottufficiali. 

« Ora, estendere a t u t t e le Amministra-
zioni governative il t ra t tamento economico 
fa t to con la legge precitata agli applicati 
delle Amministrazioni militari, non sembra 
- almeno pel momento - possibile. I n f a t t i , 
generalmente, presso le Amministrazioni 
centrali dei vari Ministeri, gli applicati 
sono divisi in tre classi, retribuite progres-
sivamente con lire 1,500, lire 2,000, e lire 
2,500. 

« Lo stipendio da lire 3,000 in su è con-
ferito ai gradi superiori di archivista e di 
archivista capo. 

« I n v e c e gli applicati delle Amministra-
zioni militari, pur avendo lo stipendio ini-
ziale di lire 1,500, possono arrivare fino a 
lire 3,200 con miglioramenti fondati sul 
sistema dei ruoli aperti. 

« Per poter fare la parificazione invo-
cata occorrerebbe elevare lo stipendio degli 
applicati da lire 2,500 a lire 3,200; e in pro-
porzione elevare gli stipendi non solo degli 
archivisti e degli archivisti capi, ma altresì 
quelli dei vari gradi della carriera di ra-
gioneria e di concetto che hanno ora un 
t r a t t a m e n t o simmetrico e proporzionato. 

« B a s t a accennare alla ent i tà di queste 
conseguenze per escludere la opportunità 
della premessa. 

« Del resto, i lamenti per le disparità di 
t r a t t a m e n t o tra gli ex-sottufficiali che re-
stano nell 'Amministrazione militare e quelli 
che passano ad altre Amministrazioni, come 
repl icatamente si è avuto occasione di di-
chiarare, sono inevitabil i , finché durerà la 
disparità degli organici, con l'uso della fa-
coltà di rifiutare i posti presso altre Am-
ministrazioni non retribuiti al pari di quelli 
presso le Amministrazioni militari. 

« Per ora la questione non presenta so-
luzione diversa; ma è da augurare che lo 
S t a t o possa trovarsi presto in grado di eli 
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minare ogni d i spar i t à di t r a t t a m e n t o e 
ogni causa di l amen te l a da p a r t e degli ex-
sottufficial i che sono certo degni di ogni 
considerazione per i servizi resi all 'esercito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Bussi. — Al ministro dell'interno. — « Per 
conoscere come giudica il contegno del de-
legato di pubbl ica sicurezza Jo r i della que-
stura di Milano, il quale m e n t r e l ' in ter ro-
gante p ro te s t ava e d u c a t a m e n t e con t ro un 
violento t e n t a t i v o di fa r lo discendere dal la 
automobi le esibendo le propr ie qual i tà di 
depu ta to , r i spondeva con parole ol t rag-
giose contro il P a r l a m e n t o senza conside-
rare che finché vige il regime cost i tuzionale 
il po te re legislativo è uno degli a l t i poter i 
dello S t a t o cui i funz ionar i di pubbl ica si-
curezza devono, per lo meno per le no rme 
s t a tu t a r i e e per il Codice penale, deferenza 
e r i spet to ». 

R I S P O S T A . — « Avendo il p r e f e t t o di Mi-
lano proibi to il pubbl ico Comizio i nde t to 
a l l 'Arena per le ore 2 pomer id iane del 14 
marzo u l t imo scorso, l ' a u t o r i t à di pubbl ica 
sicurezza p rovv ide in quel giorno a scio-
gliere, nei modi di legge, qualsiasi assem-
b r a m e n t o venivasi f o r m a n d o nei pressi di 
quel l 'Anf i tea t ro . 

« E men t re a ciò si a t t e n d e v a , giunsero 
colà in un ' au tomob i l e di piazza diverse per-
sone t r a cui l 'onorevole Bussi in te r rogante , 
le quali non cu ran t i degli ordini e delle 
esortazioni de l l ' au to r i t à , ce rcavano ad ogni 
costo di raggiungere il luogo del convegno 
malgrado fossero già s ta t i da t i gli squilli 
per lo scioglimento. 

« E f u al lora c h ^ a d uno della comit iva, 
il quale più degli a l t r i voc iava , insis tendo 
nel r ich iamare i funz ionar i di pubbl ica si-
curezza a considerare che sulla au tomobi le 
eravi anche un d e p u t a t o , sarebbe s ta to ri-
sposto con frase generica r i t e n u t a offen-
siva. 

« Ma essa, ol t reché non essere s t a t a di-
r e t t a a l l 'onorevole i n t e r r o g a n t e personal-
mente, come è s t a to c o n f e r m a t o in modo 
at tendibi le , neppure sarebbe s t a ta proffe-
rita con in tenzione oltraggiosa giacché vo-
levasi solo raf forzare il conce t to che anche 
il depu ta to , al pa r i di t u t t i gli a l t r i c i t ta -
dini, era t e n u t o ad o t t e m p e r a r e alle di-
sposizioni d a t e a t u t e l a del l 'ordine pub-
blico. 

« D e t t o ciò per escludere che siasi voluto 
mancare di r iguardo verso un membro del 

P a r l a m e n t o , si riconosce che il funz ionar io 
p r e d e t t o non avrebbe dovu to p r o n u n z i a r e 
a r iguardo di a lcuno la f rase r i l eva ta , av-
ve r t endo che egli è s ta to perciò r i ch iamato 
a mostrars i in avveni re più cor re t to in si-
mili casi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Canepa. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e^dei culti. — « P e r sapere se e come 
i n t e n d a p rovvede re perchè i funz ionar i di 
cancelleria e segreter ia presso le Corti , i 
t r i buna l i e le pre ture , beneficino del riposo 
se t t imana le ». 

R I S P O S T A . - - « Nel l ' a r t i co lo 117 del re-
go lamento generale giudiziario è s tabi l i to 
che le cancellerie delle Cort i d 'appel lo , dei 
t r i buna l i e delle p r e tu r e debbono r imanere 
ape r t e per t r e ore nei giorni fest ivi . 

« P e r le esigenze della giustizia dev'es-
sere senz 'a l t ro r i s p e t t a t a ques ta disposizio-
ne regolamentare , ma ciò non toglie che 
f r a i f unz iona r i delle sudde t t e cancellerie 
si possa stabil i re un t u r n o di servizio per 
i giorni di fes ta , in modo da consent i re a 
ciascuno di essi, di t a n t o in t a n t o , l ' as ten-
sione comple ta dal lavoro. 

« P e r il sudde t to t u r n o di servizio fes t ivo, 
che è già in corso nella gran p a r t e degli 
uffici giudiziar i , non occorre alcuna dispo-
sizione speciale del Ministero, avendo i capi 
delle cancellerie, d ' accordo coi loro supe-
riori immedia t i , piena faco l tà di a t t u a r l o 
nei r i spet t iv i uffici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T L ». 

Canevari. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « P e r sapere a qual 
p u n t o si t r ov ino i lavor i della Commissione 
per la fo rmaz ione delle t abe l le degli ar-
chivi notari l i , come p u i e per sapere q u a n d o 
ve r r anno paga t i gli a r r e t r a t i , o per lo meno 
i nuovi s t ipendi al personale di de t t i ar-
chivi, e quando si p rocederà al bando dei 
concorsi per i post i vacan t i ». 

R I S P O S T A . — « È da p r e m e t t e r e che la 
Commissione incar ica ta di compilare la 
p i a n t a organica degli archivi notar i l i po-
t e v a iniziare i suoi lavori so l tanto dopo 
1 approvazione del regolamento , essendo sta-
bili to dal l ' a r t icolo 98 della nuova legge che 
nel regolamento stesso sarebbero s t a t e pre-
cisate le norme per il f u n z i o n a m e n t o di t a l e 
Commissione. 
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« Ora la pubblicazione del regolamento 
notarile, la quale è s tata r i tardata da mol-
teplici cause, indipendenti da questa Am-
ministrazione, è avvenuta soltanto n e l l ' l l 
gennaio ultimo scorso, quando già si era 
provveduto alla costituzione della r ipetuta 
Commissione. 

« Questa, che ha iniziato i suoi lavori 
il 7 gennaio ultimo scorso, ha dimostrato 
di essere animata dal desiderio di espletare 
nel più breve termine possibile il mandato 
affidatole, tenendo tu t t i i giorni sedute, uti-
lizzandosi dai componenti anche il tempo 
a casa propria per lo studio dei fascicoli 
dei singoli archivi inviati dal presidente. 

« Trat tas i di un'indagine lunga e difficile 
per ben 136 archivi : indagine che non è 
stata affatto faci l i tata , come questo Mini-
stero si aspettava, dai conservatori, e la 
Commissione ha dovuto rett if icare per quasi 
t u t t i gli archivi, la corrispondenza dei ri-
sultati dei conti consuntivi approvati dal 
Ministero, tu t t i i dati forniti dai conser-
vatori stessi, sobbarcandosi anche a un la-
voro contabile, in mancanza di un ufficio 
di ragioneria presso la Direzione generale 
del notariato. 

« 11 compito della Commissione è deli-
catissimo ed il suo lavoro non può che pro-
cedere con la massima ponderazione, tanto 
più che nella prima applicazione della legge 
notari le potrebbe costituire un catt ivo pre-
cedente per le future revisioni, la forma-
zione di piante organiche non rispondenti 
alle reali esigenze degli archivi. 

« Ad ogni modo la Commissione fin da 
principio si è reso conto delle condizioni 
degli impiegati degli archivi notarili tanto 
che ha preso formale impegno di compiere 
il lavoro relativo alle piante organiche per 
la fine del corrente mese di marzo. 

« Questo Ministero ha pure esaminato 
la possibilità di fornire ai detti impiegati 
congrue anticipazioni sugli stipendi, già 
maturat i , ma si è considerato che se si do-
vesse addivenire a tale criterio, questo, 
allo stato delle cose, si risolverebbe più a 
svantaggio che ad uti l i tà degl'impiegati 
stessi. . 

« Di vero, nell 'attuazione pratica, det t a 
anticipazione richiederebbe un non lieve 
lavoro preparatorio, che costringerebbe a 
distrarre il personale che presentemente 
coadiuva la Commissione e quindi a met-
tere da parte il lavoro per la formazione 
delle piante organiche. 

« Ciò a prescindere che havvi forte mo-
tivo a dubitare, se la Corte dei conti am-

metterebbe a registrazione decreti relativi 
a simili concessioni, prima che sia interve-
nuto - ai termini dell 'articolo 103 della 
legge notari le vigente - il decreto Eea le 
per l 'approvazione della pianta organica 
di ogni archivio ed i decreti di assegnazione 
dei nuovi stipendi. 

« Quanto ai concorsi ai posti vacant i di 
conservatore essi saranno banditi non ap-
pena, con l 'approvazione delle nuove piante 
organiche, sarà stabilito per ogui singolo 
archivio lo stipendio da corrispondersi al 
conservatore. 

« Per la pubblicazione infine dei concorsi 
agli altri impieghi di archivio occorrerà 
invece at tendere che sia prima sistemato 
l 'a t tuale personale giusta le nuove piante 
organiche. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

CanevarL — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « Per conoscere 
quali risultati abbia, nel momento presente, 
sull 'economia nazionale, la deficienza del 
carbon fossile in I ta l ia , e per sapere quali 
provvedimenti il Governo ha preso o è in 
via d i prendere per rimediare a tale defi-
cienza, e faci l i tare la utilizzazione della 
lignite, anche come possibile surrogato to-
tale o parziale deb detto carbone ». 

R I S P O S T A . — L a deficienza e l 'alto prezzo 
dei combustibili fossili, hanno indubbia-
mente avuto una ripercussione molto sen-
sibile sullo svolgimento delle produzioni 
nazionali, specialmente per alcuni rami di 
industria che hanno assoluto bisogno di 
carbone, senza però aver condotto fin qui, 
salvo qualche caso eccezionale, alla misura 
estrema della cessazione completa del la-
voro e della chiusura delle officine. 

« Di questa situazione di cose faci lmente 
prevedibile, il Ministero di agricoltura si è, 
fin dal principio delle ostilità, vivamente 
preoccupato, tanto che, di accordo col Mini-
stero dei lavori pubblici, ha preso quei prov-
vedimenti che sono già da molto tempo di 
pubblica ragione, e che hanno dato buoni 
frutt i . 

« Gli acquisti diretti di carboùe, fat t i , 
per conto del Governo, dalle ferrovie dello 
S ta to , sono valsi ad assicurare un suffi-
ciente rifornimento alle industrie nazionali, 
e sopratutto ad infrenare il continuo e preoc-
cupante aumento nei prezzi. 

« L e note vicende degli ultimi tempi, 
e sopratutto il rincaro deinoli, hanno posto 
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in grave imbarazzo l 'amministrazione delle 
ferrovie dello Stato , nel soddisfare alle nu- ! 
morosissime richiesto che le furono rivolte I 
dai privat i e dagli enti nell 'interesse dei 
pubblici servizi. 

« Onde porre riparo a tale difficile si-
tuazione il Ministero di agricoltura ha de-
ciso di rivolgersi a mercati di r ifornimento 
diversi da quelli ordinari (Inghil terra e 
America), e già si sono po tu te ot tenere dà 
altri paesi Considerevoli par t i te di carbone, 
e altre si spera di poterne avere in seguito. 

« L'impieg ) desila lignite, in surrogazione 
parziale o to ta le del carbone, sarebbe certo 
vantaggioso, ma disgraziatamente questo 
combustibile, per il grado assai elevato dì 
umidità che contiene e per lo scarso nu-
mero di calorie che ha, è utilizzabile sol-
tanto da poche industrie, mentre altre, per 
trarne profi t to, dovrebbero muta re i loro 
impianti, ciò che non è molto agevole an-
che per le conseguenti gravi spese. 

« A San Giovanni Valdarno e a Spoleto 
si estraggono ligniti Xiloidi le quali con-
tengono molta acqua ed abbisognano di 
forni speciali per bruciare. 

« La lignite d i Spoleto è t u t t a assorbita 
dalla « Terni ». Le altre miniere esistenti 
in Toscana, in Sardegna e nel Vicentino 
sono t u t t • in piena lavorazione ed inten-
samente s f ru t ta te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« OO T T A F A V I «. 

Cassuto. — Al ministro degli affari esteri. 
— « In to rno alla mancanza di notizie dei 
giovani i tal iani chiusi nell' Africa orientale 
tedesca sino dall 'inizio della guerra ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero degli affari 
esteri ebbe ad interessare dappr ima per le 
notizie circa alcuni connazionali residenti 
nell'Africa orientale tedesca il Regio amba-
sciatore a Berlino, ma nulla riusci possibile 
conoscere, causa la r o t t u r a delle comunica-
zioni t ra la Germania e l 'Africa orientale 
tedesca. I l Eegio console a Mombasa, pari-
nienti interessato, r iferiva sin dal mese di 
novembre 'ul t imo scorso che ogni pra t ica 
era riuscita inf ru t tuosa , solo r isultandogli 
che la Società coloniale i ta l iana faceva de-
gh affari a Muanza. Nulla però si è po tu to 
Sinora conoscere circa la sorte degli italiani 
che si dice siano in te rna t i a My.anza stessa, 
nell'Africa orientale tedesca, essendo t u t t e 
le comunicazioni con quella colonia inter-
rotte o proibite. 

« Né miglior esito fornivano al t r i passi 
615 

compiuti dallo stesso console in Mombasa 
presso il comandante in capo delle forze 
navali inglesi dislocate sulle coste tedesche, 
quando non era possibile neppure aver no-
tizie circa il Eegio console nella c i t tà di 
Dar-es-Saalam, che è s ta ta recentemente 
f a t t a oggetto di blocco e bombarda ta da 
pa r t e della squadra inglese. 

« E in fa t t i il governatore della Somalia, 
annunciando il bombardamento della ci t tà 
di Dar-es-Saalam, che rase la ci t tà quasi 
completamente al suolo, confermava che l a 
colonia tedesca era comple tamente isolata, 
nè si potevano avere notizie di i tal iani colà 
di m oranti . 

« Essendo però venuto a conoscenza di 
questo Ministero che dei messi invia t i dal 
Eegio console in Mombasa per giungere sino 
a Muanza erano stati f e rma t i ed a r res ta t i 
alla f ront iera inglese od in terr i torio tedesco, 
questo Ministero interessò la Eegia Amba-
sciata a Londra per ot tenere dal Governo 
inglese il permesso per speciali incaricati 
dello stesso Eegio Consolato di giungere in-
dis turbat i sul ter r i tor io tedesco. Natura l -
mente si è p rovveduto a chiedere analogo 
permesso a Berlino per l 'ulteriore percorso 
su terri torio tedesco. 

« Il Governo inglese ha u l t imamente 
f a t to conoscere che saranno inviate istru-
zioni telegrafiche al generale comandan te 
dell 'Africa orientale nel senso che, compor-
tandolo la situazione militare, vengano fa-
cil i tate le comunicazioni fra il Eegio con-
sole in Mombasa e gli i taliani residenti nei 
possessi tedeschi. Appena arr iverà una ri-
sposta decisiva del Governo tedesco, il quale 
per altro ha già forni to favorevoli assicu-
razioni, saranno da te le oppor tune istruzioni 
al Eegio console in Mombasa per l ' a t tua -
zione definitiva dei mezzi suggeriti. 

« Inol t re il Eegio console in Mombasa ha 
u l t imamente riferito < 1 i essersi r ivolto al 
Consolato di Lourenco Marques (Africa o-
rientale portoghese) per .vedere se gli sia 
possibile, met tendosi in d i re t ta comunica-
zione col governatore della confinante Africa 
orientale tedesca, di far pervenire alle ri-
spett ive famiglie notizie circa i connazio-
nali residenti nella colonia tedesca. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Cavilla. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè non si concedano ai 
mil i tari che si t rovano nelle colonie le abi-

: tuali licenze ammesse dai regolamenti». 
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R I S P O S T A . — « a) Le licenze per.i mi-
litari italiani che fanno parte dei Reali 
Corpi di truppe coloniali della Libia, del-
l'Eritrea- e della Somalia, sono concesse in 
base alle norme stabilite dai rispettivi ordina-
menti coloniali (Regio decreto del 22 gen-
naio 1914, n. 147, e circolari 464 e 465 del 
Giornale militare 1913 per la Libia; Regio 
decreto 23 settembre 1905, n. 507, per l 'Eri-
trea; Regio decreto del 4 luglio 1910, n. 562, 
per la Somalia). 

« b) Le licenze per i militari dei riparti 
metropolitani che si trovano nei territori 
della Tripolitania dove è stata dichiarata 
la cessazione dello stato di guerra, sono 
concesse secondo le norme stabilite dal 
Regio decreto del 1° ottobre 1914, n. 1171. 

« c) Le licenze per i militari dei reparti 
metropolitani che si trovano in Libia in 
territori dove tuttora vige lo stato di 
guerra (Cirenaica) sono invece sospese, giu-
sta la disposizione del § 24, n. 113,, del re-
golamento per le licenze nel Regio esercito. 

« Ciò premesso, l'applicazione delle 
sopradette disposizioni relative alle licenze 
è di esclusiva spettanza delle competenti 
autorità coloniali, le quali sono in, piena 
facoltà di regolare le concessioni in rap-
porto alle imprescindibili esigenze del ser-
vizio, che, naturalmente, hanno sempre la 
precedenza e la prevalenza sugli interessi 
dei singoli. Notisi, invero, che le licenze -
sia in Italia, sia nelle Colonie - non costi-
tuiscono già pel militare un diritto vero e 
proprio, ma una semplice concessione su-
bordinata alle esigenze del servizio. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I . 

Celli. — Al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. — « Per sapere se non 
intenda richiamare' la Direzione generale 
dell' Istituto delle assicurazioni all' osser-
vanza della legge, fissando almeno un breve 
termine per la compilazione del quadro 
delle categorie, qualifiche e stipendi degli 
impiegati amministrativi e tecnici, quadro 
che avrebbe dovuto essere presentato alla 
superiore approvazione entro il 31 dicem-
bre 1914; giacché non possono ritenersi giu-
stificazioni del mancato ossequio alla legge 
le disinvolte comunicazioni fatte dalla Di-
rezione generale all'onorevole ministro, e 
dall'onorevole ministro trasmesse in rispo-
sta ad una precedente interrogazione del-
l'interrogante. 

. R I S P O S T A . — « Premesso che il termine 
per la presentazione al Ministero del qua-

dro delle categorie, qualifiche e stipendi 
degli impiegati dell 'Istituto nazionale delle 
assicurazioni è stabilito dallo statuto e non 
dalla legge, < sservo che la mancata appro-
vazione di esso, da parte del Consiglio di 
amministrazione, entro il 31 dicembre 1914, 
trova giustificazione nella necessità che si 
proceda con la maggiore cautela nell'impe-
gnare il bilancio dell'Istituto. 

« L'onorevole interrogante esprime il 
desi derio che sia imposto un nuovo ter-
mine: ciò non sembra nè necessario, nè op-
portuno. Come fu già fatto presente, il Mi-
nistero ha più volte sollecitato l 'Istituto a 
provvedere, e risulta che furono compiuti 
dalla Direzione dell'Istituto e dalla speciale 
Commissione nominata dal Consiglio di 
amministrazione ampi ed accurati studi, i 
quali richiesero un tempo non breve: ri-
mane ora da attendere le definitive deli-
berazioni che il Consiglio crederà di pren-
dere in base agli elementi raccolti. 

Non posso dunque che ripetere quello 
che ho già dichiarato all'onorevole inter-
ro gante che, cioè, questo Ministero conti-
nu erà ad adoperarsi affinchè la questiony 
sia sistemata entro brevissimo termine. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CoTTAFAVI ». 

Compans. — Al ministro dell' istruzione 
'pubblica. — « Sulla deplorevole situazione 
che da tre mesi è fatta alle scuole elemen-
tar i di Rodallo in comune di Caluso, ab-
bandonate completamente dalla scolaresca, 
per proposito deliberato di quella popola-
zione, esasperata sovratutto per i sistemi 
di correzione adoperati dagli insegnanti, 
metodi contrari a tutt i i principi didattici 
ed umanitari ». 

R I S P O S T A . — « Appena avuta notizia 
dell'agitazione verificatasi nella frazione di 
Rodallo (comune di Caluso), per l'adozione 
dell'orario continuato in quelle scuole ele-
mentari e per l'abuso di mezzi disciplinari 
attribuito ad alcuni maestri, il Ministero 
non mancò di chiedere informazioni all'au-
tor i tà scolastica provinciale. Dalla risposta 
data dal regio provveditore, con due let-
tere successive, è risultato che l'orario di-
viso era stato adottato con regolare e mo-
t ivata deliberazione del Consiglio scolasti-
co, e che al riguardo della maestra Bretti 
e del maestro Cimotti era stata disposta 
una inchiesta, in seguito a cui quelli erano 
stati sottoposti a procedimento discipli-
nare. Però la Deputazione scolastica, co-
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s t i tu i ta in Consiglio di disciplina, prosciolse 
a maggioranza di voti la maestra , e r i tenne 
provate soltanto in par te (la meno grave) 
le accuse a carico del maestro Cinotti. 
Messa ai voti la proposta di applicargli la 
sospensione di 15 giorni, questa non rac-
colse che t re voti su set te ; ed il Consiglio 
di disciplina si limitò ad invitare 1' ispet-
tore 'scolast ico, da cui il Cinotti5 dipende, 
ad infliggergli l ' avver t imento scritto. A mo-
t ivare la t enu i t à della pena, il Consiglio 
tenne conto che il maestro aveva in pre-
cedenza m a n t e n u t a sempre una condot ta 
incensurata, e in t u t t i i verbali di visita 
era stato sempre favorevolmente giudicato. 
E i tenne pure che le accuse più gravi non 
avessero fondamento di prove at tendibi l i ; 
t an to più che lungo tempo era trascorso 
dai fa t t i , e le condizioni del l 'ambiente erano 
poco serene, essendo in tervenut i , a deter-
minare l 'agitazione delle famiglie, elementi 
estranei all' interesse della scuola, ed ani-
mosità di cara t te re part igiano. 

« Nel riferire quanto sopra, il regio prov-
veditore avver t iva che l 'agitazione perdu-
rava t u t t a v i a nella frazione di Rodallo, 
sebbene lo stesso sindaco di Caluso avesse 
cercato di intrometters i per una azione pa-
cificatrice ; onde non restava da sperare, 
se non che l 'opera di persuasione venisse 
compiuta dal tempo, quando cioè la popo-
lazione si fosse convinta, che l ' au tor i tà 
scolastica segue criteri fermi e sereni di 
tu te la della scuola, la quale non deve ri-
sentire le conseguenze di locali contese dì 
par t i t i . 

« Però quel l 'autor i tà scolastica provin-
ciale ha creduto anche necessario e dove-
roso far sentire la severi.tàr'della legge a 
quei padri di famiglia che, ostinandosi a 
n"fcn mandare i figli a scuola mantengono 
desta l 'agitazione, ed ha iniziato le pra-
tiche per farli dichiarare in contravven-
zione alle leggi sull 'obbligo scolastico, che 
li fa passibili del l 'ammenda, di cui all 'ar-
ticolo 15 del regolamento 6 febbraio 1908. 

« I l Ministero, nel prendere a t t o di que-
ste notizie, ha esortato il regio provvedi-
tore a cont inuare nell 'opera sua di pacifi-
cazione degli animi, e si è dichiarato in 
a t tesa di ulteriori comunicazioni di qual-
siasi nuovo fa t to fosse per intervenire. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I . ». 

Cotogno. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere quando si r innoverà il con-

corso pel posto di referendario al Consiglio 
di S ta to ». 

R I S P O S T A . — « Non è s ta to fino ad ora 
possibile indire un nuovo concorso al posto 
di referendario al Consiglio di Sta to , es-
sendo allo studio alcune r i forme, sia per 
ciò che r iguarda il p rogramma del relativo 
esame, sia per quan to si riferisce alla car-
riera dei referendari . 

« Dopo l'esito che po t ranno avere ta l i 
studi si provvederà ad indire l 'esame stesso, 
compatibi lmente con le condizioni di in-
dole generale che hanno consigliato, di 
massima, il rinvio di t u t t i i concorsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Cotugno. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere se è dispo-
sto a r ichiamare quei procurator i generali 
presso le Corti d 'appello che, con una in-
te rpre taz ione arbi t rar ia e res t r i t t iva , ten-
t ano rendere inapplicabile il decreto di 
amnist ia ai deli t t i elettorali. Ciò t a n t o più 
m quan to la loro azione si risolve nel 
danno economico degli interessat i cost re t t i 
a far valere in d iba t t imen to quelle ragioni 
che dovrebbero essere riconósciute nel pe-
riodo istruttorio ». 

R I S P O S T A . — « Non pare che il Regio 
decreto d 'amnist ia del 20 dicembre 1914, 
n. 1408,possa comprendere i delitti e let toral i . 

« Forse l 'onorevole in ter rogante ha vo-
luto riferirsi alle contravvenzioni previste 
dalla legge elettorale politica (ad esempio 
agli articoli 115, 118, 124 e 126), le quali 
contravvenzioni essendo punibili con pena 
pecuniaria non superiore alle lire 300 po-
trebbero essere comprese nell' articolo 3, 
le t tera g, del ci tato decreto. 

« Non risulta però che l ' au tor i tà giudi-
ziaria abbia r i t enuto in qualche caso inap-
plicabile il Regio decreto medesimo alle 
contravvenzioni previste dalla legge elet-
to ra le ; d ' a l t r a par te non si hanno elementi 
per r i tenere il contrario. 

« Se l 'onorevole Cotugno c'tasse i casi 
del genere a lui noti , questo Ministero non 
mancherebbe di r ichiamare in proposito 

, l ' a t tenzione dei competent i procurator i ge-
nerali per gli oppor tun i provvediment i di 
giustizia, spet tando unicamente al l 'auto-
r i tà giudiziaria l ' in terpretazione dei Regi 
decreti di amnistia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 
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Cotugno. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere se 
vorrà prossimamente presentare la legge 
sui demani ». 

R I S P O S T A — « I l Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, cui stanno 
vivamente a cuore le questioni relative ai 
demani comunali ed agli usi civici, ha già 
raccolto gli elementi necessari per la reda-
zione di un progetto di legge sulla siste-
mazione dei demani comunali nel Mezzo-
giorno. 

« Altre più urgenti cure di Governo hanno 
impedito che fosse completato il progetto, 
che, per 1' importanza dell'argomento, esige 
la massima ponderazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAYL ». 

Dello Sbarba. — Al ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. — « Per conoscere come 
intenda di provvedere affinchè il Circolo 
di assise di Pisa funzioni regolarmente e 
prontamente, evitando il frequente gra-
vissimo fatto che degli imputati, i cui pro-
cessi istruttori sono già Chiusi da vari ed 
alcuni da molti mesi, attendano ancora ed 
inutilmente il pubblico giudizio e ciò per-
chè il tribunale di Pisa, mancante del per-
sonale necessario al disbrigo degli affari 
ordinari, impedisce al presidente di potersi 
dedicare al lavoro assorbente delle Assise ». 

R I S P O S T A . — « L'apertura della Corte 
d'assise dì Pisa è stata effettivamente ri-
tardata per la deficienza numerica dei ma-
gistrati presso quel tribunale, dovuta prin-
cipalmente alla soppressione di due posti 
di giudice, in seguito all'applicazione della 
legge sul giudice unico. 

« Ora si stanno adottando i provvedi-
menti opportuni perchè tale deficienza abbia 
a cessare. 

« Intanto assicuro che l 'apertura della 
sessione di quella Corte d'assise è già fis-
sata pel giorno 3 maggio prossimo. 

« Il sottosegretario di Statò 
« C H I M I E N T I ». 

Dentice. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere quando verrà ap-
plicata la legge sull'equo trat tamento al 
personale della tramvia Salerno-Valle di 
Pompei, pel quale già da tempo si è pro-
nunciata la Commissione competente, ma 
senza che finora alcun provvedimento sia 
stato emanato in proposito ». 

R I S P O S T A . — « Sono in corso di esame 
le proposte della Commissione per l'equo 
trattamento, circa i miglioramenti per il 
personale addetto all'esercizio della tram-
via Salerno-Valle di Pompei, nonché i com-
pensi da accordarsi alla Società esercente 
in relazione agli oneri dipendenti dal nuovo 
trattamento economico del detto perso-
nale. 

« Assicuro l'onorevole interrogante che, 
nei limiti del possibile, saranno affrettati i 
provvedimenti definitivi da emettersi da 
questo Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

De Ruggieri. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere quali provvedi-
menti abbia preso onde gli assi montati 
delle locomotive, commissionati in Austria 
dalla Mediterranea alla Ditta Withowitzer-
Gesellschaft, vengano al più presto intro-
dotti in Ital ia, per rendere possibile l'aper-
tura all'esercizio di alcuni tronchi delle 
Calabro-Lucane, fra cui la Bari-Matera ». 

R I S P O S T A . — « La Società Mediterranea 
ha recentemente informato questo Mini-
stero delle difficoltà incontrate dalla Ditta 
Withowitzer-Gesellschaft, per ottenere la 
esportazione della partita di assi montati , 
necessari pel montaggio di alcune locomo-
tive in fabbricazione presso la Ditta Breda 
di Milano ed occorrenti per l 'apertura al-
l'esercizio di alcuni tronchi della rete fer-
roviaria Calabro-Lucana. Essa ha contem 
poraneamente avvertito che essendo riu-
scite infruttuose le pratiche fatte a mezzo 
del Ministero degli affari esteri, ha ordinato 
alla Ditta Gregorini di Lovere una nuova 
partita di assi montati i quali saranno 
pronti per la fine di aprile o per la prima 
quindicina di maggio. 

« In tale stato di cose questo Ministero 
non ha potuto che esercitare premure presso 
la Ditta Gregorini, onde veda di affrettare, 
quanto più possibile, la consegna della 
fornitura commessaie dalla Società Medi-
terranea. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Fumarola. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere quando e come intenda porre 
fine al malessere, che travaglia la classe 
degli avventizi catastali, che, malgrado la-
utilità e la delicatezza delle loro funzioni, 
invano da più tempo invocano forme più 
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umane di vita ed eque garanzie per il loro 
avvenire ». 

R I S P O S T A . — « Gli avventizi catastali ven-
gono assunti sul luogo dei lavori senza l'ob-
bligo di possedere alcun titolo di studio, 
senza alcun esame, senza il minimo affida-
mento di stabilità e di càmera , anzi con 
espressa diffida dell'assoluta precarietà del-
l'opera loro, cessata la quale dovrebbero 
essere licenziati. 

« Tuttavia l'Amministrazione non ha 
mancato e non manca di interessarsi della 
loro sorte. 

« Difatti, quando sia venuta meno l'u-
tilità dell'opera degli avventizi sul luogo 
dove furono assunti, si procura di conser-
vare ancora in servizio, occupandoli altrove, 
quelli fra essi, che abbiano dimostrato zelo 
e buona volontà. 

« Durante poi la loro permanenza in ser-
vizio l'Amministrazione, nei limiti dei fondi 
disponibili, accorda loro anche graduali au-
menti di mercede ed - in casi speciali -
sussidi. 

.« Gii avventizi, inoltre, sono ammessi a 
fruire dèi ribassi ferroviari, del turno fe-
stivo, e, quando lavorano in campagna, 
hanno un soprassoldo. 

« Infine sono estese ad essi le disposi-
zioni circa i congedi, vigenti per i tecnici 
provvisori. 

« Ora gli avventizi catastali vorrebbero, 
in linea principale, essere sistemati in pianta 
stabile, previo un esame di idoneità, ed, 
in via subordinata, ccnseguire ulteriori van-
taggi economici e morali, se costretti a ri-
manere nell'attuale posizione. 

« Per soddisfare la domanda principale 
degli avventizi catastali sarebbe indispen-
sabile, innanzi tutto, allargare l'organico 
attuale dei disegnatori computisti aggiunti. 
Se non che questo è ormai sufficiente ai 
bisogni permanenti del servizio e, per quelli 
non permanenti, ancorché non di breve 
durata, non sarebbe conveniente allargare 
il ruolo, tanto più che essi raggiungono 
quasi il migliaio e l 'Erario non potrebbe 
addossarsi la spesa rilevante, che ne con-
seguirebbe, con effetto continuativo. 

« Del resto non è, anche ora, precluso in 
modo assoluto agli avventizi catastali il 
passaggio in pianta stabile, essendo ad essi 
riservati i posti, che si rendono vacanti 
nel ruolo dei disegnatori computisti ag-
giunti. 

« E l'Amministrazione ripromettesi an-
che ora di potere collocare fra non molto 

in pianta stabile oltre sessanta avventizi, 
riconosciuti idonei nel 1911 in seguito al 
passaggio di parecchi impiegati d'ordine 
nell'Amministrazione delle gabelle. 

« Quanto poi alle domande subordinate, 
rivolte dagli avventizi all 'Amministrazione, 
deve dichiararsi innanzi tutto che non si 
ritiene opportuno estendere ai medesimi 
tutte le disposizioni riflettenti i tecnici prov-
visori, sia per la ragione che a costoro si 
richiede un determinato titolo di studio, 
mentre per gli avventizi non ne è richiesto 
alcuno ; sia per la diversa natura delle man-
sioni affidate alle due categorie. 

« Neppure è possibile accordare agli av-
ventizi aumenti di retribuzione superiori 
al limite massimo di lire 3.33 centesimi al 
giorno, altrimenti gli avventizi venendo a 
superare il minimo dello stipendio dei di-
segnatori computisti aggiunti, che sono im-
piegati di ruolo, conseguirebbero un trat-
tamento più favorevole. 

« Altre domande concernono : 
la concessione di qualche ora di lavoro 

straordinario ; 
la concessione di quattro quinti della 

indennità di campagna concessa ai disegna-
tori computisti; 

la sostituzione del libretto ferroviario 
alla tessera ; 

la concessione di una indennità per le 
giornate di viaggio e di mezza indennità 
pei giorni festivi. 

«In proposito l'Amministrazione non man-
cherà di esaminare benevolmente i deside-
rata degli avventizi catastali, pur non po-
tendo dare affidamento che siano per es-, 
sere assecondati, in vista delle difficoltà 
di ordine pratico e finanziario che presen-
tano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Fumarola. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere se di fronte alle aumentate at-
tribuzioni dei funzionari delle delegazioni 
del tesoro e alle cresciute loro responsabi-
lità, voglia del pari elevarne le condizioni, 
impedendo soprattutto l'ammissione e lo 
sfruttamento dei cosidetti straordinari ». 

- R I S P O S T A . — « Questo Ministero ben co-
nosce e non manca di adeguatamente ap-
prezzare l'opera intensa, cui di buon grado 
si assoggettano i funzionari tutti delle de-
legazioni del tesoro, per fronteggiare ìe 
cresciute necessità dei servizi e le nuove 
attribuzioni, tra le quali quella recente ed 



Atti Parlamentari — 7992 — Camera dei Deputali 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1° DICEMBRE 1 9 1 5 

importantissima del pagamento, degli sti-
pendi alla maggior parte degli insegnanti 
elementari. 

« E non appena saranno rimosse le at-
tuali difficoltà determinate dal momento 
eccezionale che attraversa il paese, è in-
tendimento di questo Ministero di pren-s 

dere in esame la possibilità di adeguati 
provvedimenti organici, clie valgano anclie 
ad elevare le condizioni morali ed econo-
miche di quel benemerito personale e ren-
dano non più necessaria l'assunzione di scri-
vani avventizi, cui, pur in limitato nu-
mero, si è dovuto ora ricorrere, per assi-
curare il regolare svolgimento dei servizi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Giacobone. — Ai ministri delle finanze e 
del tesoro. — « Per sapere se non ritengano 
doveroso ormai un migliore assestamento 
del personale catastale. » 

R I S P O S T A . — « È nota la deliberazione 
di massima presa di non presentare al Par-
lamento, in questo momento, riforme di 
ruoli organici. 

« È da augurarsi che, mutate le circo-
stanze, si possa al più presto pensare di 
provvedere al personale del Catasto, del 
quale sono presenti le aspirazioni ed i voti. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« D A COMO ». 

Giacobone. — Ai ministri delle finanze e 
del tesoro. —• « Per sapere se non ritengano 
doveroso ormai un migliore assestamento 
del personale catastale ». 

R I S P O S T A . — « I l Governo, riconoscendo 
che la condizione del personale del catasto 
e dei servizi tecnici di finanza giustifichi 
provvedimenti diretti a migliorarla, ha già 
fatto gli studi per un progetto di riforma 
organica, nell ' intento di dare un assetto 
stabile e duraturo al personale stesso. 

« Se non che, atteso il momento attuale, 
si è dovuto prendere la determinazione di 
tener sospesa per ora la presentazione del 
detto disegno di legge, che importerebbe 
un aggravio all'erario. 

« Però i funzionari catastali possono 
essere certi che il Governo si studierà di 
assecondare i loro desiderata nei limiti del 
possibile appena ciò si renda possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Giacobone. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere se non creda equo 
ed opportuno, in attesa che si addivenga 
alla più ampia riforma desiderata e pro-
messa ed al più completo e generale assetto 
del personale del Regio Corpo del Genio 
civile, accogliere intanto le modeste do-
mande non includenti aggravio al bilancio 
dello Stato ed appagabili senza provvedi-
menti legislativi, esposti nel memoriale 28 no-
vembre 1914, redatto dal Consiglio direttivo 
dell'Associazione tra il personale di tale 
Corpo e già presentato dal presidente del-
l'Associazione stessa al ministro ». 

I R I S P O S T A . — «11 memoriale in data 
28 novembre 1914 dell'Associazione tra il 
personale del Genio civile, cui si accenna 
nella suestesa interrogazione dell'onorevole 
Giacobone, fu a suo tempo preso in preli-
minare esame. 

«Ora quasi tutte le domande in'esso 
contenute riguardano materie regolate dal 
testo unico delle leggi sul Genio civile 3 set-
tembre 1906, n. 522, donde risulta ovvio che 
per accoglierle anche parzialmente si do-
vrebbero sempre introdurre modifiche ed 
innovazioni alle disposizioni del testo me-
desimo con apposito provvedimento legi-
slativo. 

« Tali domande hanno infatti per og-
getto principalmente : 

a) l'istituzione nel ruolo ordinario delle 
categorie dei disegnatori e degliassistenti che 
ora, a mente delle norme in vigore, ven-
gono assunti come provvisori su proposta 
degli ingegneri capi, scegliendoli- fra gli 
aspiranti idonei inscritti in appositi elenchi ; 

b) un conveniente aumento di posti 
d'organico di ingegneri e di aiutanti, ab-
bandonando il sistema dell'assunzione in 
servizio di ingegneri e di aiutanti prov-
visori ; 

e) la sistemazione con opportune cau-
tele e limitazioni del personale provvisori o 
in servizio nel ruolo ordinario e conse-
guente chiusura del ruolo aggiunto ; 

d) aumento delle indennità di trasferta 
stabilite dagli articoli 21 e 23 del testo 
unico succitato e specialmente per le visite 
eseguite nell'interesse di enti diversi dallo 
S ta to ; 

e) cambiamento delle qualifiche stabi- ' 
lite per il personale di 2a e 3a categoria d'agli 
articoli 16, 17 e 18 del testo unico ; 

f) introduzione infine di una disposi-
zione che permetta il passaggio nella cate-
goria superiore dei funzionari di 2a cate-
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goria munit i di laurea di ingegneria in ana- j 
logia a quella di cara t te re t ransi tor io ac- , 
colta, nell 'art icolo 48 del r ipe tu to testo ; 
unico. 

« Data per tan to la na tu r a legislativa dei J 
provvedimenti eventua lmente da adot tars i : 
e poiché la maggior par te dei desiderata 1 

sopra prospet ta t i , come ad 'esempio quelli j 
concernenti la sistemazione del personale ! 
provvisorio e l ' aumento del personale ordi- ! 
nario, si r iconnet tono s t re t t amente alla più j 
generale e complessa questione della rifor- i 
ma del Corpo del Genio civile (della quale 
anzi rappresentano uno dei lat i essenziali), 
non è possibile di accogliere ora con sepa-
rato provvedimento ministeriale le domande 

"presentate nel memoriale in parola che sa-
ranno invece a t t e n t a m e n t e prese in esame 
nello studio già predisposto di un generale 
r iordinamento del Corpo e del servizio del 
Genio civile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s O C C H I ». 

Giaracà. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere se non creda 
di a f f re t tare la formazione delle nuove 
piante organiche degli archivi notari l i in 
dipendenza dell ' articolo 103 della legge 
16 febbraio 1913, n. 89, e se, in vista del ri-
tardo che le nuove p iante dovranno ap-
portare con decorrenza dal 1° luglio 1913, i 
non creda di concedere f r a t t a n t o delle im- ' 
mediate congrue anticipazioni ». 

R I S P O S T A . — « L' articolo 103, capo-
verso 4°, della nuova legge notarile pre-
scrive che t an to per la formazione della 
tabella, che stabilisce la p i an ta organica 
del personale di ogni archivio, quanto per 
le successive modificazioni delle p ian te 
stesse devesi sentire il parere della Com-
missione, di cui all 'articolo 98 della cen-
nata legge, e questo articolo nel comma 
ultimo prescrive alla sua volta che le norme 
per la nomina e-per., il funzionamento di 
tale Commissione debbono essere stabilite 
nel regolamento. 

« O r a la pubblicazione del regolamento 
•notarile, la quale è s ta ta r i t a r d a t a da mol-
teplici cause, indipendent i da questa Am-
ministrazione, è avvenu ta sol tanto nel l '11 
gennaio ul t imo scorso quando già si era 
provveduto alla costituzione della Commis-
sione permanente con le a t t r ibuzioni di 
Consiglio di amministrazione e di disciplina 
per gì' impiegati degli archivi notarili del 
Regno. 

« De t t a Commissione, che ha iniziato i 
suoi lavori il 7 gennaio ul t imo scorso, ha -

dimostrato di essere an imata dal desiderio 
di espletare nel più breve termine possibile 
il manda to affidatole, tenendo t u t t i i giorni 
sedute, utilizzandosi dai componenti anche 
il t empo a casa propria per -lo studio dei 
fascicoli dei singoli archivi inviat i dal pre-
sidente. 

« Tra t tas i di un' indagine lunga e difficile 
per ben 136 archivi : indagine che non è 
s ta ta affa t to faci l i ta ta , come questo Mini-
stero si aspe t tava , dai conservatori , e la 
Commissione ha dovuto ret t i f icare per quasi 
t u t t i gli archivi, in corrispondenza dei ri-
sul ta t i elei conti consuntivi approvat i dal 
Ministero, t u t t i i dati forni t i dai conserva-
tori stessi, sobbarcandosi anche a un lavoro 
contabile, in mancanza di un ufficio di ra-
gioneria presso la Direzione generale del 
notar ia to . 

« I l compito della Commissione è deli-
catissimo ed il suo lavoro non può che pro-
cedere con la massima ponderazione, t a n t o 
più che nella pr ima applicazione della legge 
notar i le pot rebbe costi tuire un cat t ivo pre-
cedente per le f u t u r e revisioni, la forma-
zione di p iante organiche non rispondenti 
alle reali esigenze degli archivi. 

« Ad ogni modo la Commissione fin da 
principio si è reso conto delle condizioni 
degli impiegati degli archivi notarili , t a n t o 
che ha preso formale impegno di compiere 
il lavoro relat ivo alle piante organiche per 
la fine del corrente mese di marzo. 

« Circa la questione relat iva alla con-
cessione di congrue anticipazioni sugli sti-
pendi, già ma tu ra t i , è da osservare, che se 
si dovesse addivenire a tale criterio, que-
sto, allo stato delle cose, si risolverebbe più 
a svantaggio che ad uti l i tà degl' impiegati 
stessi. • 

« Di vero, nel l ' a t tuazione prat ica , de t t a 
anticipazione richiederebbe un non lieve 
lavoro preparator io , che costringerebbe a 
d is t rar re il personale che presentemente 
coadiuva la Commissione e quindi a met-
tere da pa r t e il lavoro per la formazione 
delle piante organiche. 

« Ciò a prescindere che havvi for te mo-
tivo a dubi tare , se la Corte dei conti am-
met te rebbe a registrazione decreti relat ivi 
a simili concessioni, pr ima che sia inter-
venuto - ai te rmini dell 'articolo 103 della 
legge notari le vigente - il decreto Reale per 
l ' approvazione della p ian ta organica di ogni 
archivio ed i decreti di assegùazione dei 
nuovi stipendi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 
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Gìnori-Conti. •— Ai ministri dell'interno e 
della guerra. — « Per sapere.se, nella even-
tualità di una mobilitazione, abbiano te-
nuto presente la condizione nella quale si 
troveranno le Società esercenti impianti 
elettrici per la illuminazione delle città, 
stazioni ferroviarie, eccetera, le quali, giu-
sta le vigenti disposizioni, perderanno tutti 
i loro dipendenti dai 20 ai 39 anni vinco-
lati al servizio militare ed appartenenti alle 
tre categorie dell'esercito ; alle ripercussioni 
che da questo fatto risentirebbero l'ordine 
pubblico ed i pubblici servizi, e come in-
tendano di eliminare sì grave inconve-
niente ». 

R I S P O S T A . — « Spetta al Ministero della 
guerra di stabilire i criteri che potranno 
essere osservati per le eventuali esenzioni 
dal servizio militare, in caso di mobilita-
zione, di speciali categorie di operai e lavo-
ratori. 

« Mi rimetto perciò alla risposta che in 
proposito darà l'onorevole ministro della 
guerra, al quale è stata anche rivolta la 
interrogazione. 

« In quanto poi al pericolo di pertur-
bamenti dell'ordine pubblico, osservo che 
il Ministero non ha avuto, per ora, occa-
sione di prendere in proposito disposizioni 
di nessun genere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Gortani. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se e quale azione intenda 
svolgere per ottenere finalmente dal Go-
verno germanico il rilascio del connazio-
nale Chiaruttini Leopoldo, da\ Enemonzo 
(Udine), arrestato lo scorso agosto a Bot-
trop (Westfalia) come sospetto anarchico. 

E I S P O S T A . — « Appena' informato nello 
scorso novembre dello arresto di Leopoldo 
Chiaruttini in Germania, il Ministero degli 
esteri domandò chiarimenti alla Eegia Am-
basciata in Berlino, interessandola in pari 
tempo alla sorte di quel nostro connazio-
nale; e ne ebbe in risposta che il medesimo 
era stato effettivamente arrestato sotto 
l'imputazione di propaganda anarchica per 
essere stato trovato in possesso di periodici 
e giornali anarchici. L'istruttoria era tut-
tavia in corso e l 'Ambasciata aggiungeva 
che probabilmente il Chiaruttini sarebbe 
stato espulso dal territorio dell'Impero. 

« In previsione appunto di tale espul-
sione e che detto individuo non avrebbe 
fatto volontariamente ritorno in Italia, 

; questa Ambasciata di Germania domandò 
poco dopo se da parte nostra vi sarebbero 
state difficoltà per riceverlo, ed a tale do-
manda fu risposto negativamente, accet-
tando Pontebba come luogo per la con-
segna. 

« In Germania l ' istruttoria non era an-
cora ultimata, e che non lo fosse nemmeno 
in febbraio si argomenta dal fatto segna-
latoci dallo stesso onorevole Gortani con 
sua lettera dei primi giorni di marzo che 
circa un mese innanzi erano stati spediti 
direttamente al Eegio console a Dortmund 
documenti richiestigli dalle autorità ger-
maniche pel seguito dell'istruttoria stessa. 

« In mancanza di ulteriori notizie si è 
telegrafato al Eegio Ambasciatore in Ber-
lino per averne, ed appena giuncano sa-
ranno comunicate alla famiglia pel tramite 
del signor sindaco di Enemonzo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Magliano. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere quando sa-
ranno attuati i miglior amenti al personale 
degli archivi notarili, stabiliti con l'ultima 
legge del notariato; il personale de^li archivi 
da tempo aspetta e reclama, ed alle assicu-
razioni dell'onorevole ministro non hanno 
sinora corrisposto i fa t t i » (1). 

Marangoni. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere quando saranno finalmente 
pagati agli impiegati degli archivi notarili 
gli arretrati aumenti di stipendio elimi-
nando le difficoltà che ancora si frappon-
gono all'applicazione della legge sul nota-
riato 1° luglio 1913 » (1). 

Materi. — Al ministro di grazia e giu-
stìzia e dei culti. — « Per sapere se intenda 
dar corso ad un progetto di legge, prepa-
rato dal suo predecessore, tendente a pe-
requare, senza aggravio del bilancio, il per-
sonale della Direzione generale del Fondo 
per il culto a quello degli altri funzionari 
del Dicastero di grazia e giustizia ». 

E I S P O S T A . — « I l Ministero attuale, al 
pari di quello precedente, è compreso delle 
ragioni che militano a favore della pro-
posta riforma e riconosce non essere nè 
infondata nè ingiustificata l'aspirazione dei 
funzionari della Direzionegenerale del Fondo 
per il culto, la quale aspirazione è anzi sor-
retta da apprezzabili ragioni di equità. 

(1) L a risposta è identica a quella data alla interro-
gazione del deputato Giaracà, a pag. 7903. 
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« Senonchè la gravità del momento at-
tuale e le condizioni dei lavori parlamen-
tari non consentono purtroppo che possa 
essere sottoposta all'approvazione della Ca-
mera l 'accennata riforma di organico. I l 
Governo infatti, con principio di massima, 
ha ormai dovuto sospendere tutti i pro-
getti di modificazione a ruoli di personale 
non esclusi quelli pei quali già esistevano 
precedenti impegni e speciali ragioni di 
urgenza. 

« Si è sicuri che l'onorevole interrogante 
apprezzerà le ragioni che giustificano la 
presa decisione, mentre d'altra parte que-
sto Ministero, riconoscendo, come si è detto, 
la legittimità della invocata riforma, con-
fida che essa possa essere approvata non 
appena sarà possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ».' 

Medici Del Vascello. — « Al ministro delle 
'poste e telegrafi. — « Per sapere se in data 
9 gennaio 1915 sia stata stipulata con' il 
commendatore Marconi una convenzione 
studiata e preparata da una Commissione 
di delegati dei ministri delle poste e dei 
telegrafi, delle colonie, della guerra e della 
marina; se tale convenzione stabilisce un 
trattamento dì favore all 'Italia per l'uso 
di tutt i i brevetti Marconi e delle sue Com-
pagnie, nonché di tutti quelli acquistati e 
da acquistarsi; con il diritto da parte del 
Governo di costruire negli arsenali dello 
Stato gli apparecchi coperti dai suddetti 
brevetti ; perchè sono state fatte le pub-
blicazioni incomplete' di tale convenzione e 
perchè ne è stata ritardata la comunica-
zione al Parlamento ». 

R I S P O S T A . — « Sta di fatto che il 9 gen-
naio 1915 il commendatore onorevole Mar-
co ni firmò uno schema di Convenzione, pre-
parato da una Commissione di funzionari 
dei diversi Ministeri interessati nel servizio 
radiotelegrafico. 

« Tale schema è stato trasmesso il 9 mar-
zo u. s. per l'esame e parere alla Commis-
sione permanente consultiva pel servizio 
radiotelegrafico; ma esso non è stato an-
cora approvato dai ministri interessati. 

« Epperciò non può parlarsi di stipula-
zione di Convenzione, tanto più che lo 
schema è sempre suscettibile di modifica-
zione da parte del Governo. Stante ciò, 
non mi pare sia il caso di entrare nei par-

ticolari, mentre è certo che le condizioni 
definitive della Convenzione saranno van-
taggiose per lo Stato. 

« Il sotto segretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Modigliani. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se sia informato, 
e se approvi che le scuole elementari di Mo-
linella abbiano sede vagante in case private, 
e che tre classi siano installate in una trat-
toria (tra le più frequentate nei giorni di 
mercato) ; tutto ciò, mentre gli edifizi sco-
lastici continuano ad essere adibiti ad uso 
di caserma ». 

R I S P O S T A . — « Non appena il Ministero 
ebbe notizia che i locali della scuola ele-
mentare e dell'asilo infantile in Molinella 
erano stati occupati dalla truppa, si rivolse 

, al Ministero della guerra, per conoscere da 
quali ragioni fosse determinata la occupa-
zione da parte dei militari di quei locali. 
Ma il ministro stesso, dichiarando che gli 
squadroni di lancieri erano stati distaccati 
a Molinella per motivi di ordine pubblico, 
ad istanza dell'autorità politica, soggiun-
geva di aver fatto premure al Ministero 
dell'interno perchè mettesse in libertà i 
predetti squadroni. In seguito a ciò il Mi-
nistero dell'istruzione si rivolse al Regio 
provveditore agli studi di Bologna, perchè 
si adoperasse allo scopo di rendere liberi 
al più presto i fabbricati scolastici. 

« I l Regio provveditore comunicò in ri-
sposta di aver fatto vive insistenze a questo 
scopo presso il prefetto. Aggiungeva inoltre 
di avere ordinata una speciale ispezione 
sul luogo. Da essa risultava che alcune 
delle numerose scuole del capoluogo e delle 
frazioni potevano ancora funzionare. Ciò 
nonostante il Regio ispettore prendeva ac-
cordi con il Regio commissario di Molinella 
per mettere in grado di far funzionare, in 
altri locali, qualche altra classe, non essendo 
stato possibile ottenere dall'autorità poli-
tica, l 'allontanamento della truppa. 

« Quest'ultima autorità non si disinte-
ressava però della cosa, tanto che il pre-
fetto, con lettera 12 febbraio u. s. comu-
nicava al Ministero di, aver potuto liberare 
l'asilo infantile, e prometteva di studiare 
il modo di restituire all'insegnamento, ap-
pena possibile, gli altri locali scolastici 
compatibilmente con le ragioni di pubblica 
sicurezza che date le particolari gravi con-
dizioni dell'ambiente non possono venir 
trascurate senza conseguenze incalcolabili. 
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« Di fronte ad un tale stato di cose, non j 
rimaneva al ministro che prendere atto dei 
provvedimenti adottati , e di ripetere a 
quella autorità viva istanza per il più sol-
lecito sgombero dei locali. 

« Il Eegio provveditore comunicò in 
seguito che il 22 febbraio u. s. il Eegio 
ispettore riusciva finalmente a trovare, 
d'accordo col Eegio commissario di Moli-
nella, altri locali, per far funzionare, con 
orario di quattro ore giornaliere, tutte le 
scuole, ed anche i corsi facoltativi di V e 
V femminile. 

« I locali adibiti non sono certo adatta-
tissimi sotto ogni rispetto, ma sono i mi-
gliori che si sono potuti trovare, Non sono 
raggruppati, ma non può dirsi che le scuole 
abbiano sede vagante, perchè furono sem-
pre fìsse nel rispettivo locale assegnato. Non 
è esatto altresì che alcune aule siano in 
una t ra t tor ia : sono nei pressi di questa: 
ma nulla hanno a che fare con essa. I l pa-
drone delle aule è l'oste : e le aule sono tra 
le migliori fra quelle trovate : i maestri 
stessi ne sono contenti. La trattoria adia-
cente è frequentata il giovedì (giorno di 
mercato) e la domenica, giorni amendue 
di vacanza. Il prefetto interpellato telefo-
nicamente dal Eegio provveditore ha ri-
sposto che per ora non può dare alcun affi-
damento circa lo sgombero dei locali da 
parte della truppa, a causa della persistenza 
delle ragioni di ordine pubblico, che ne 
determinarono l'occupazione. 

« Da ciò emerge come il Ministero e l'au-
torità scolastica abbiano fatto, anche in 
questa circostanza, quanto era possibile per 
rimediare, nel miglior modo, agli inconve-
nienti di un tale stato di cose. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Molina ed altri. — Ai ministri delVistru-
zion pubblica e del tesoro. — « Per sapere 
come intendano dare sanzione allo oppor-
tuno e giustissimo esperimento iniziato nel 
corrente anno scolastico "delle scuole di ar-
chitettura negli Ist i tuti di belle arti di 
E o m a e di Firenze, esperimento inaugurato 
solennemente dall'onorevole Eosadi, con 
l 'intervento del direttore generale di belle 
arti e con l'adesione ufficiale dell'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica ». 

E I S P O S T A . — « Al disegno di legge - pre-
disposto dal Ministero dell'istruzione pub-
blica - col quale si istituiscono le scuole 
superiori di architettura presso i Eegi isti-
tuti di belle arti di Eoma, Firenze e Ve-

nezia, il ministro del tesoro ha dato la sua 
adesione. Il giusto desiderio degli interro-
ganti rimane così soddisfatto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO » 

Mondello. — Al ministro degli affari esteri 
— « Per sapere se la notizia del deplorevole 
equivoco di cui fu vittima il connazionale 
Gaetano Buda De Cesare, nativo di Mes-
sina e residente ad Atene, arrestato ed 
espulso in modo brutale dall'autor ità elle-
nica ; e quali provvedimenti intenda adot-
tare perchè non abbia a rinnovarsi il grave 
inconveniente nell'avvenire e perchè il no-
stro connazionale Gaetano Buda De Cesare 
si abbia la possibile debita soddisfazione ». 

E I S P O S T A . — « Non risulta a questo 
Ministero che il connazionale Buda De Ce-
sare sia stato espulso dalla Grecia pei mo-
tivi cui alludevano recentemente alcuni 
giornali della capitale. Dalle informazioni 
telegrafate dalla Eegia legazione in Atene, 
risulta invece che la espulsione fu motivata 
nel relativo decreto pel fatto che egli ed 
altro connazionale dei pari espulso erano 
privi di mezzi di sussistenza e vivevano 
sfruttando donne. Nessuna menzione vi è 
fatta delle opinioni anarchiche. 

« In quanto ai precedenti del Buda De 
Cesare essi sono tutt 'a l t ro che' buoni. 
L'11 settembre 1914 egli fu espulso dal Cairo 
con decreto di quel Regio console generale 
perchè senza occupazione confessabile e 
mezzi conosciuti di sostentamento, frequen-
tava persone sospette e pregiudicate, co-
stituendo un pericolo per la sicurezza di 
quella colonia. Anteriormente poi egli sa-
rebbe stato condannato nel 1909 per truffa 
dal tribunale-di Catania ed implicato al 
Cairo in un processo per spendita dolosa 
di false banconote. 

« I n quanto poi all'essere stato, il Buda ? 

diretto a Santi Quaranta, sono già stati co-
municati al Governo greco i lamenti delle 
autorità di Valona pel fatto che gli espulsi 
dalla Grecia, anche di nazionalità straniera, 
erano ordinariamente incamminati su que-
sta frontiera; ed inseguito alle nostre rin-
novate proteste, quel Governo ha assicu-
rato di aver dato perentorie istruzioni 
affinchè in futuro non si ripeta l'inconve-
niente lamentato. 

« Aggiungo che se il Buda avesse chiesto 
di essere trasportato a Brindisi anziché alla 
frontiera albanese, la sua domanda sarebbe 
stata accolta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 
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Montemartini. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere se non creda op-
por tuno , ne l l ' imminente r innovazione del 
con t r a t to pei servizi di facchinaggio allo 
scalo fer roviar io di P o r t a Gar iba ld i in Mi-
lano, t u t e l a r e gl ' interessi de i l avo ra to r i af-
fidando i servizi stessi ad u n a coopera t iva 
di facchini legalmente cos t i tu i ta ». 

R I S P O S T A . — « R igua rdo ai servizi d i 
facchinaggio allo scalo fe r rov ia r io d i P o r t a 
Garibaldi a Milano non posso che confer-
mare quau to alio stesso onorevole in te r ro-
gante ebbi a r ispondere nella t o r n a t a del 
19 giugno 1914. 

« Sussistendo i n f a t t i t u t t o r a le condi-
zioni allora esposte, che consigl iarono di 
man tene re la concessione dei servizi sud-
det t i agli a t t u a l i assuntor i Anelli e com-
pagni, l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r ia r i t iene 
convenga procedere alla r innovazione del 
vigente c o n t r a t t o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Montresor. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere con qual i r a p i d i 
p rovved imen t i i n t enda rassicurare le po-
polazioni del Garda , g ius tamente preoccu-
pate, della a n n u n z i a t a sospensione to ta l e 
dei servizi di navigazione per il 1° aprile ». 

R I S P O S T A . — « L ' i m p r e s a Mangil i per 
la navigazione sul lago di Garda ha, solo 
recent iss imamente , significato, che, t rovan-
dosi nella assoluta impossibil i tà di r i for-
nirsi di carbone, dovrà sospendere il ser-
vizio col 1° di aprile, ed ha avve r t i t o t r a t -
tarsi di un vero e p ropr io caso di forza 
maggiore. 

« Dalle informazioni assunte è però ri-
su l ta to che 1' impresa possiede una cer ta 
scorta di combust ibi le la quale, con u n a 
maggiore solerzia e con qualche sacrifìcio 
pecuniario del Mangili, p o t r e b b e essere au-
men ta t a , in modo da pe rme t t e r e la prose-
cuzione dell 'esercizio. 

« È s t a to qu ind i da to al Circolo ferro-
viario d' ispezione di Verona 1' incarico, di 
avver t i re 1' impresa, che non p o t r e b b e ri-
conoscersi la forza maggiore, in caso di so-
spensione dell ' esercizio ; e che il Governo 
si t r o v e r e b b e cos t re t to ad appl icare le pe-
nal i tà s tabi l i te dal l ' a r t icolo 22 della con-
venzione a p p r o v a t a con legge 5 marzo 1893, 
n. 125. 

« I l Circolo p rede t to , al t e m p o stesso, è 
s tato interessato a r i fer i re di urgenza su 

di un p roge t to di orario r ido t to , p r e sen t a to 
da l l ' impresa , che sarebbe ammesso, in via 
asso lu tamente provvisoria, e eon facol tà 
del Governo di o rd inare le modificazioni 
che fossero necessarie, per soddisfare al-
meno alle esigenze minime dei paesi servit i 
dalla navigaz ione sul Garda fin che dur ino 
le present i condizioni difficili del merca to 
dei carboni , e la depressione del traffico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Orlando Salvatore. — Al ministro degli 
affari esteri. — Per conoscere le ragioni pe r 
le qual i non è s t a to possibile o t t ene re da l 
Governo ge rman ico not iz ie in torno a sud-
diti i ta l iani chiusi nel l 'Afr ica Or ien ta l e dal-
l ' in iz io della guerra ». 

R I S P O S T A . ' — « I l ministro degli affar i 
esteri ebbe ad interessare dappr ima per le 
notizie circa a lcuni connazional i res ident i 
nel l 'Afr ica Orienta le tedesca il Regio a m -
basciatore a Berlino, ma nul la riuscì pos-
sibile conoscere, causa la r o t t u r a delle co-
municazioni t r a la Germania e 1' Afr ica 
Orientale tedesca . I l Regio console a Mom-
ÌJ £LS£1> pa r imen t i in teressa to r i fer iva fin dal 
mese di novembre ul t imo scorso che ogni 
p ra t i ca era r iusci ta i n f ru t tuosa , solo risul-
tandogl i che la Società Coloniale i t a l i ana 
faceva degli affari a Muanza . Nul la però 
si è po tu to sinora conoscere circa la sorte 
degli i ta l iani che si dice siano i n t e r n a t i in 
Muanza stesso, nel l 'Africa Or ien ta le t ede-
sca, essendo t u t t e le comunicazioni con 
quella Colonia i n t e r r o t t e o proibi te . Né 
miglior esito fornirono al tr i passi compiut i 
dallo stesso console di Mombasa presso il 
comandan te in capo delle forze nava l i in-
glesi dislocate sulle coste tedesche, q u a n d o 
non era possibile neppure avere not izie 
circa il Regio console nella c i t t à di Dar -
es-Saalam che è s t a t a recentemente f a t t a 
ogget to di blocco e bombardamen to da 
pa r t e della squadra .inglese. 

« E in f a t t i il Governa to re della Somalia 
annunc iando il b o m b a r d a m e n t o della c i t t à 
di Dar-es-Saalam, che rase la c i t tà quasi 
comple t amen te al suolo, confermava che la 
Colonia tedesca era c o m p l e t a m e n t e isolata 
nè si po tevano avere notizie di i ta l iani colà 
d imoran t i . 

« Essendo però venu to a conoscenza di 
questo Ministero che dei messi i n v i a t i dal 
Regio console in Mombasa per giungere 
sino a Muanza erano s ta t i f e r m a t i ed arre-
s ta t i alla f ron t i e ra inglese o in t e r r i to r io 
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tedesco, questo Ministero ha interessato 
nel passato mese di febbraio la Eegia Am-
basciata a Londra per ottenere dal Go-
verno inglese il permesso per speciali inca-
ricati dello stesso Regio Consolato di giun-
gere indisturbati nel territorio tedesco. 
Naturalmente si è provveduto a chiedere 
analogo permesso a Berlino per l'ulteriore 
percorso su territorio tedesco. 

« Inoltre il Eegio console a Mombasa 
ha ultimamente riferito di essersi rivolto 
al Consolato di Lourenco Marques (Africa 
Orientale portoghese) per vedere se gli sia 
possibile, mettendosi in diretta comunica-
zione col Governatore della confinante 
Africa Orientale tedesca, di far pervenire 
alle ri spettive famiglie notizie circa i con-
nazionali residenti nella Colonia tedesca. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Parodi. — Ai ministri dell'interno e del 
tesoro. — « Per conoscere la precisa portata 
dell'articolo 7 del Eegio decreto 27 settem-
bre 1914, n. 1050, e, specialmente, per co-
noscere di quale entità saranno i sussidi 
che il Ministero dell'interno è autorizzato 
a concedere ai comuni per la esecuzione di 
opere pubbliche di interesse igienico, in so-
stituzione delle agevolezze contemplate 
nella legge 25 giugno 1911, ,n. 588, e con 
quali modalità detti sussidi saranno accor-
dati ». 

E I S P O S T A . — « Le agevolezze contem-
plate dalla legge 25 giugno 1911, n. 586, per 
le opere pubbliche d' interesse igienico, e-
sclusi gli acquedotti, sono sempre in vigore, 
e consistono nella concessione dei mutui da 
parte della Cassa depositi e prestiti, d'im-
porto non maggiore di lire 50,000 e al sag-
gio d'interesse del 2 per cento a favore 
dei comuni con popolazione non superiore 
ai 25,000 abitanti. 

« Alla differenza tra -il detto saggio d'in-
teresse del 2 per cento, e quello normale, 
c he è per la Cassa, quest'anno, del 4 per 
cento, provvede lo Stato, con stanziamenti 
nel bilancio del Ministero dell'interno. 

« Col decreto-legge 27 settembre 1914, 
n. 1050, il quale abbrevia e facilita la pro-
cedura per l'assunzione di tali mutui, il 
predetto Ministero fu autorizzato (arti-
colo 7) a concedere, quando lo ritenga op-
portuno e l'opportunità si riscontra nel 
caso dei prestiti di modesta entità, sussidi 
in denaro, una volta tanto, in luogo del 
concorso annuale per gli interessi. 

« I l Ministero dell'interno si è valso fi-
nora abbastanza largamente di tale facoltà, 
per le opere di minore importanza, e i sus-
sidi concessi equivalgono presso a poco, e 
talvolta sono anche superiori, al concorso 
che in via ordinaria lo Stato accorda col 
pagamento degli interessi. 

« Ciò è tanto vero, che le annualità a 
carico dei comuni per l'estinzione dei mutui 
concessi, previo il sussidio del Ministero del-
l'interno, sono pressoché eguali e non di 
rado Inferiori a quelle che essi dovrebbero 
corrispondere se si fossero applicate le age-
volezze della legge del 1911. 

« S'intende che, nel caso di sussidio una 
volta tanto, la Cassa depositi concede i 
mutui per le somme residue all' interesse 
ordinario del 4 per cento ; ed è evidente 
che questo sistema, mentre non danneggia 
affatto, anzi avvantaggia i comuni, avvan-
taggia anche lo Stato perchè lo libera da 
quelle piccole quote di concorso che dovreb-
bero protrarsi per tutto il lungo periodo 
dell'ammortamento dei prestiti. 

« È superfluo aggiungere che per la Cassa 
depositi è del tutto indifferente che il Mi-
nistero dell'interno adotti l'uno o l'altro 
sistema. 

« Essa provvede subito, appena in pos-
sesso degli atti, alla concessione dei mutui 
in parola, o per tutta la somma richiesta 
o per quella che residua, al netto del sus-
sidio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Parodi. — Ai ministri dell' interno e del 
tesoro. — « Per conoscere la precisa por-
tata dell'articolo 7 del Eegio decreto 27 set-
tembre 1914, n. 1050, e, specialmente, per 
conoscere di quale entità saranno i sussidi 
che il Ministero dell'interno è autorizzato 
a concedere ai comuni, per la esecuzione 
di opere pubbliche di interesse igienico, in 
sostituzione delle agevolezze contemplate 
nella legge 25 ; giugno 1911, n. 586, e con 
quali modalità detti sussidi saranno accor-
dati ». 

E I S P O S T A . — « La somma disponibile, a 
termini dell'articolo 7 del Eegio decreto 
27 settembre 1914, a. 1050, per la conces-
sione di sussidi ai comuni per la esecuzione 
di opere igieniche è risultata di circa lire 
500 mila in complesso, ed è stata quasi per 
intero impegnata con le seguenti modalità: 

« Opere sussidiate. — Sono state sussi-
diate opere interessanti principalmente l'i-
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giene contemplate dalla legge 25 giugno 
1911, n. 586, (provviste eli acqua potabile, , 
fognature, cimiteri, locali di isolamento, 
mattatoi, stazioni di disinfezione, ecc.); ; 
dando la preferenza a quelle relativamente 
semplici che non richiedevano lunghi studi 
per essere progettate, che apportavano un 
maggior impiego di mano d'opera e che 
tendevano ad una finalità igienica più im-
portante. 

« Misura del sussidio. — La somma con-
CGSSct ¡Et titolo di sussidio è stata commi-
surata in maniera tale che il comune, con-
traendo il mutuo al quattro per cento per 
il resto della spesa, avesse un onere annuo 
che corrispondesse a quello che il comune 
stesso avrebbe dovuto sostenere se avesse 
assunto il mutuo per 1' intera opera con i 
benefìci degli articoli 2 e 7 della legge 25 
giugno 1911, n. 586. La somma risultante 
da tale calcolo è stata arrotondata e per-
ciò ha corrisposto ad un dipresso alla metà 
della spesa per le opere per provvista di 
acqua potabile, al quarto o al terzo della 
spesa per le altre opere igieniche, secondo 
la durata dei mutui. 

«•$ celta fra le due forme di' concorso. — 
(Sussidio in capitale o assunzione totale o 
parziale degli interessi a carico delio Stato 
sul mutuo contratto per la intera opera). 
Quando i comuni intendevano contrarre 
un mutuo con la Cassa depositi e prestiti 
una tale scelta è stata riservata al Mini-
stero che ha conceduto il concorso in capi-
tale secondo valutazioni connesse caso per 
caso alla natura e alla entità della spesa 
e alle disponibilità dei fondi per sussidi in 
capitale. 

« Modo di somministrazione del sussidio. 
— L'intera somma concessa per sussidi è 
stata anticipata ai prefetti, con incarico 
di somministrarla ai comuni, fino al limite 
di nove decimi, man mano che i comuni 
dimostrassero di avere impiegato in lavori 
o provviste per l'opera sussidiata una som-
ma corrispondente. L'ultimo decimo viene 
somministrato dopo che l'opera è compita 
e collaudata. 

« Ciò allo scopo che i comuni avessero 
prontamente disponibili fondi sufficienti per 
intraprendere i lavori durante le necessarie 
more per l'assunzione a condizioni ordi-
narie del mutuo con la Cassa depositi e 
prestiti per il resto della spesa. 

« Comuni che eseguissero opere senza con-
trarre mutui. — La disposizione ha giovato 
perchè ha dato modo di sussidiare anche 
opere che i comuni eseguissero senza con-
trarre mutui con la Gassa depositi e pre-

j stiti. In questi casi si è data a titolo di 
, sussidio una somma non superiore a circa 
j tre decimi o metà della spesa secondo la 
! natura dell'opera, le condizioni finanziarie 

del comune, e la disponibilità del fondo 
complessivo per sussidio del genere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA » . 

Patrizi. — Ai ministri di agricoltura, in-
dustria e commercio e dell'interno. — « Per 
sapere se prevedendo sempre più scarsa e 
contrastata l'importazione del bestiame, ed 
incalzando la necessità di tutelare le non 
esuberanti riserve zootecniche, non riten-
gano opportuno ed urgente vietare la ma-
cellazione dei vitelli di razze da lavoro, in 
età inferiore a due anni, senza gravi ed 
evidenti difetti che ne impediscano il nor-
male sviluppo e ne diminuiscano l 'attitu-
dine alla lavorazione della terra ». 

B I S P O S T A . — « In linea generale può ri-
tenersi che in tempi normali la produzione 
zootecnica nazionale sia in grado di far 
fronte al fabbisogno interno per il consumo 
delle carni. 

« Talgono a persuadercene le statistiche 
del commercio estero di importazione e di 
esportazione : 

Anni 
Importa-

zione 
capi 

Esporta-
zione 
capi 

Anni 
Importa-
, zione 

capi 

Esporta-
zione 
capi 

1881 • 39,973 66,030 1898 12,510- 37,540 
1882 36,224 110,008 1899 16,855 40,143 
1883 36,610 127,017 1900 14,595 46,553 
1884 57,454 71,016 1901 13,931 33,705 
1885 70,046 42,953 1902 18,635 35,014 
1886 21,290 48,798 1903 16,150 53,3l>5 
1887 18,771 31,404 1904 21,490 31,088 
1888 22,712 24,928 1905 17,766 32,877 
1889 27,705 26,282 1906 24,907 13,458 
1890 22,227 21,946 1907 11,811 39,700 
1891 15,668 34,301 1908 138,295 13,256 
1892 13,781 18,353 1909 118,581 10,293 
1893 12,559 23,623 1910 169,984 4,996 
1894 15,397 60,035 191 i 154,225 10,052 
1895 17,426 42,614 1912 55,896 40,951 
1896 25,035 34,537 1913 11,861 41,544 

1897 17,850 37,226 1914 29,875 26,618 
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« L e no tevol i impor taz ion i di bes t i ame 
bov ino e f fe t tua tes i nel qu inquennio 1908-12 
possono o rmai esser considera te , come un 
f e n o m e n o t rans i to r io , poiché lo sviluppo 
d e l l ' i n d u s t r i a bov ina i t a l i ana consentì già 
ne l 1913 di r i t o r n a r e al normale regime di 
p r e v a l e n t e esportazione. Le s ta t i s t i che re-
l a t i v e al 1914 non possono forn i re da t i ca-
p a c i di i l luminarci in proposi to, posto che 
gli S t a t i be l l igerant i v i e t a rono fin dal l ' ini-
zio della conf lagrazione l ' espor taz ione di 
an ima l i di qualsiasi specie. 

« Nel l ' in teresse del Paese il Governo i ta-
l iano proibì fi.D. dal 1° agosto 1914 l 'espor-
t a z i o n e di cavall i , muli , asini e an ima l i 
bovin i , e poi con Eegio decreto 6 agosto 
1914, v ie tò l ' e spor taz ione degli ovini , con 
Reg io decreto 7 febbra io 1915 quel la dei 
suini. 

« L ' a n d a m e n t o dei prezzi del bes t iame 
n o n h a d e s t a t o finora preoccupazioni in 
r a p p o r t o al r i f o r n i m e n t o delle carni . Tu t -
t a v i a qua lo ra gli a v v e n i m e n t i dovessero 
consigliare u n a più efficace t u t e l a delle no-
s t re r i serve zootecniche, il Governo non 
m a n c h e r à di avvisare a quei p r o v v e d i m e n t i 
che most r ino di po te r meglio corr ispondere 
allo scopo. 

« Tali p r o v v e d i m e n t i dovranno essere 
post i in r a p p o r t o con le condizioni della 
p roduz ione foraggera ne l l ' anno cor ren te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Rampoldi. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Pe r conoscere le cause che ri-
t a r d a n o la costruzione del palazzo postele-
grafico in P a v i a , già da t a n t o t e m p o deli-
b e r a t a dal P a r l a m e n t o ». 

R I S P O S T A . — « I l palazzo postale e tele-
grafico in P a v i a sarà da edificarsi in base 
alla convenzione s t i pu l a t a con quel Muni-
cipio ed a p p r o v a t a con la legge 16 luglio 
1914, n. 745. Con ta le convenzione il co-
m u n e si è obbl iga to a compi la re il p roge t to 
e ad eseguire i lavor i so t to l ' a l t a sorve-
g l ianza del Genio civile. 

« I l p r o g e t t o f u p r e s e n t a t o lo scorso anno, 
ma l 'uff icio del Genio civile vi r iscontrò ta l i 
l a cune ed inesa t t ezze da non r i tener lo me-
r i t evo le di approvaz ione , 

« I l p r o g e t t o venne quindi res t i tu i to al 
c o m u n e per le necessarie correzioni e mo-
dificazioni ; ma, dallo scorso o t tob re , non 
r i su l ta che il municipio abb ia da to a lcuna 
r isposta . Lo si è sol leci tato perchè t u t t o 

sia predispos to per m e t t e r e m a n o ai lavori 
a t empo , secondo le disposizioni della legge 
sop rac i t a t a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Rampoldi. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « P e r conoscere il suo avviso in-
to rno a un ricorso, che gli è s t a to rasse-
g n a t o nel febbra io u l t imo scorso dai com-
p o n e n t i il Consorzio così de t to « B o t t i n o 
E o t t o n e » di P a v i a , circa le necessità di 
n u o v e e maggior i difese del Consorzio stesso 
con t ro le piene del Ticino ». 

R I S P O S T A . — « I lavor i invoca t i dal Con-
sorzio « B o t t i n o B o t t o n e » per p reven i re 
t emib i l i dann i lungo il t r a t t o d 'a rg ine , in 
d e s t r a del Ticino, denomina to P o n t e Ticino-
Fe r rov ia , r ichiederebbero una spesa di lire 
100,000. 

« L'ufficio del Genio civile di P a v i a , al 
qua le f u r o n o r ichies te precise e d e t t a g l i a t e 
no t i z i e spec ia lmente circa la urgenza dei 
l a v o r i in r appor to alle esigenze della difesa 
id rau l i ca generale , ha ass icurato di fo rn i re 
al p iù p res to le informazioni d o m a n l a t e g l i , 
di guisa che si po t r à , f r a non mol to , esa-
m i n a r e se e qual i p r o v v e d i m e n t i convenga 
a d o t t a r e al r iguardo . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

RastellL — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Pe r sapere se non 
creda o p p o r t u n o di modif icare la p rocedura 
circa i piccoli fa l l iment i in modo da impedi re 
che i benefizi della legge non vengano sfrut-
t a t i da negoziant i che in mala fede r icorrono 
r ep l i ca t amen te ai benefici della legge stessa ». 

B I S P O S T A . — « La r i fo rma cui a l lude 
l 'onorevole i n t e r r o g a n t e r isul ta invero da 
t empo invoca t a ed anche il ¿Ministero a t -
t u a l e è compreso della oppo r tun i t à di por-
t a r l a a compimen to con una sanzione legi-
s la t iva ; ma il presente momen to pa r l amen-
t a r e n o n sembra propiziò per l ' approvaz ione 
di ques ta e di a l t r e invoca te r i fo rme. 

« N o n d i m e n o questo Minis tero, nei l imit i 
della sua competenza , non manca di eserci-
t a r e un ' ass idua vigi lanza sul f u n z i o n a m e n t o 
delle p rocedure fa l l imenta r i in genere. 

« Non sarà inu t i l e fa r p resen te , a ques to 
p ropos i to , che corr ispondendo ai vo t i for-
m u l a t i dalle Camere di commercio di Boma, 
di Bologna e di Vicenza, questo Ministero, 
d ' i n t e sa con quello de l l ' agr ico l tura , e in 
base ai pa re r i espressi e alle proposte f a t t e 
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dai primi presidenti delle Corti d'appello | 
del Regno, provvederà fra breve con istru-
zioni d'indole generale ad unificare presso j 
tutti i tribunali (in quanto lo "permetta la 
vigente legislazione) il sistema da seguire, 
nel caso di concordato, per assicurare ai 
creditori non forniti di garanzia reale l'ef-
fettivo conseguimento della pattuita percen-
tuale dei loro crediti. In questa occasione, 
interpretando i giusti desideri dell'onorevole 
interrogante, si raccomanderà ai tribunali 
e in genere alle autorità giudiziarie non 
soltanto maggiore oculatezza, ma anche 
maggiore severità contro i falliti, il cui dis-
sesto commerciale non apparisse conseguenza 
di incolpevoli sventure; anzi, accedendo 
ad una speciale proposta formulata dalla 
Camera di commercio di Roma, si potrà 
raccomandare ai tribunali stessi di non o-
mettere, quando ne sia il caso, di ordinare 
la cattura del fallito contemporaneamente 
alla pronuncia della sentenza dichiarativa 
di fallimento, come vi sono autorizzati dal-
l'articolo 695 del Codice di commercio. Si-
mile provvedimento, adottato con saggia 
fermezza, .riuscirebbe a spezzare quella con-
vinzione di impunità, che è la ragione prima 
degli inconvenienti oggi così universalmente 
deplorati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Romeo. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere a che punto tro-
vasi la concessione degli 800 chilometri di 
ferrovia concessi alla Sicilia, ed in qual 
modo intenda provvedere perchè le pra-
tiche vengano espletate al più presto ». 

R I S P O S T A . — « In seguito al parere 1 5 giu-
gno 1914 del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici - che stabilì il piano regolatore 
delle ferrovie a scartamento ridotto in Si-
cilia, da concedersi all'industria privata 
in basQ alla legge 21 luglio 1911, n. 848 -
furono fatte le opportune comunicazioni 
alle principali Ditte che avevano presen-
tato regolare domanda di concessione in 
dipendenza della citata legge. 

« L'esame delle nuove domande di con-
cessione è rimasto per qualche tempo so-
speso, essendo. stati presentati reclami per 
ottenere una radicale variante al tracciato 
stabilito dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici per la ferrovia Termini-ificosià. 
Eseguita la relativa istruttoria^ la questione 
venne sottoposta all'esame del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, il quale, nel-

| l'adunanza generale del 15 volgente mese, 
j ha confermato il precedente parere. 

« Si è perciò dato incarico al direttore 
del Circolo di Palermo di esaminare le do-
mande di concessione, presentate a questo 
Ministero, valendosi dell'opera di quei fun-
zionari dell'ufficio che egli riterrà più idonei 
per tale studio. 

« Appena perverrà il parere del Circolo 
di Palermo, saranno promossi quelli dei 
corpi consultivi e del Ministero del tesoro, 
per la definitiva concessione degli 800 chi-
lometri di nuove ferrovie a scartamento 
ridotto in Sicilia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y I S O C C H I ». 

Romeo. — AL ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per fron-
teggiare la grave crisi vinicola che si è re-
centemente manifestata in Sicilia ». 

R I S P O S T A . — « L a crisi vinicola che si 
lamenta in Sicilia- non è esclusiva a quel-
l'Isc la, ma si è manifestata anche in altre 
regioni vinicole del nostro Paese: tuttavia 
vi sono accenni ad un miglioramento nella 
situazione del commercio dei vini, special-
mente per le richieste del prodotto che 
pervengono dall'estero. 

« I l Ministero di agricoltura, per tutto 
quanto può rientrare nella sua competenza 
e compatibilmente con la SCH/TScì) potenzia-
lità dei mezzi che ha sua disposizione, nulla 
trascura perchè il commercio vinario venga 
agevolato, sia nella ricerca non facile di 
nuovi sbocchi, sia nelle facilitazioni dei-
credito. A tale intento il Governo ha prov-
veduto, con decreto dell ' I ! ottobre 1914, 
riguardante provvedimenti per il credito 
agrario, all'adozione di una forma di cre-
dito su pegno che consente ai proprietari 
dei vini di conservare il prodotto, senza 
aggravi, in attesa che un miglioramento delle 
condizioni generali del mercato permetta 
la vendita con profitto. 

« Quanto egli altri provvedimenti che 
da taluno sono stati proposti per attenuare 
la crisi in parola (libera distillazione, ridu-
zione del dazio di consumo, maggiore som-
ministrazione di vino ai soldati) essi esor-
bitano dalla competenza del Ministero di 
agricoltura. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A P A V I ». 
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Sanare!!!. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se i n t e n d a a t t e n u a r e le r ecen t i 
disposizioni r e la t ive alla espor taz ione di 
medicinal i a f avo re delle Colonie i t a l i ane 
del l 'America del Sud , mol te delle qual i , a 
causa delle condizioni crea te dalla g u e r r a , 
si t r o v a n o m a n c a n t i di assistenza sani-
t a r i a ». 

E I S P O S T A . — « Pino dal la p r i m a a t t u a -
zione dei d iv ie t i impost i al la espor taz ione 
dei p r o d o t t i medic inal i in genere, il Mini-
stero delle finanze - per quan to si r iferisce 
alle spedizioni des t ina te alle Colonie i ta-
l iane del l 'America del Sud - ha sempre 
a d o t t a t i , al r iguardo , di in tesa con le a l t r e 
Amminis t raz ioni in te ressa te (e p rec i samente 
quelle della sani tà e della guer ra ) cri teri 
della maggiore la rghezza . 

« E a ta l i cr i ter i di la rghezza il Mini-
stero stesso si p r o p o n e di con t inuare ad in-
f o r m a r e i suoi p rovved imen t i , sempre bene 
inteso in q u a n t o sia consent i to dalle impre-
scindibili necessi tà i n t e rne , in rèla zione 
spec ia lmente ai p r o d o t t i di cui il nos t ro 
paese si r i fornisce dal l 'es tero e pei qual i è 
necessario non d iminu i re le scor te a t t u a l -
m e n t e esistenti . 

* « Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Santamaria . — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Circa la soppressione dei t reni 223 
e 3524 che danneggia g r a v e m e n t e le già 
t a n t o diffìcili comunicazioni f r a Gae ta , 
E o m a e Napol i , e sui p r o v v e d i m e n t i che 
i n t e n d e r e b b e a d o t t a r e per migl iorare ta l i 
comunicaz ion i a lmeno con o p p o r t u n e mo-
difiche degli orar i ». 

E I S P O S T A . — « Essendosi d o v u t o proce-
dere ad .u l t e r io r i soppressioni di t ren i viag-
g ia tor i , cons ide ra te le eccezionali condi-
zioni del m o m e n t o poli t ico ed economico, 
a g g r a v a t e dalle difficoltà che si i ncon t r ano 
negli a p p r o v v i g i o n a m e n t i del ca rbone , an-
che sulla l inea Spa ran i se -Gae ta si l imitò il 
servizio a t re coppie di t r e n i , soppr imendo 
la q u a r t a coppia . 

« T r a t t a n d o s i di p r o v v e d i m e n t o preso in 
via t r ans i to r i a non sarebbe s t a t a conve-
n ien te u n a modif icazione sostanziale del-
l 'o rar io degli a l t r i f reni della l inea, allo 
scopo di o t t e n e r e una d is t r ibuz ione più uni-
fo rme . D ' a l t r a p a r t e è da cons iderare che 
t a l e modif icazione av rebbe r ichiesto anche 
u n a diversa sis temazione del l 'orar io di pa-
recchi t r en i della linea S o m a - N a p o l i , ai 

qual i quelli della S p a r a n i s e - G a e t a sono col-
legat i . 

« I t ren i r imast i in vigore sulla S p a r a -
n ise-Gaeta hanno buone coincidenze a Spa-
ranise t a n t o con i t r en i verso Napoli che 
con quelli verso È o m a , sicché le comunica-
zioni essenziali nelle ore più o p p o r t u n e sono 
t u t t o r a ass icurate conven ien temente . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Scaíori. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Pe rchè vengano sol leci ta te le p ra t i che 
r e l a t ive alla concessione delle l inee a u t o -
mobil is t iche in provincia di M a n t o v a per 
le quali si è già in iz ia ta la p r e sc r i t t a p ro-
cedura ». 

E I S P O S T A . — « Le d o m a n d e per una va-
s ta re te di servizi automobil is t ic i in p ro -
vincia di M a n t o v a sono s t a t e subi to t r a -
smesse al Circolo fe r roviar io di Verona , 
che ha già in iz ia ta la r e l a t iva i s t r u t t o r i a . 
A p p e n a il Circolo a v r à r i fer i to al r iguardo , 
si p r o m u o v e r a n n o i pa re r i dei Corpi con-
sul t ivi . 

« Si sono r ivol te in ogni modo sollecita-
zioni al Circolo, ma t r a t t a n d o s i di mol te 
linee, si p r e v e d e che, per comple ta re l ' e same 
sul posto, occorrerà qualche t e m p o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Scalari. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « P e r conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i in-
t e n d a n o p rendere per fac i l i t a re le condi -
zioni del m e r c a t o del ca rbón fossile, la cui 
deficienza già si r i pe rcuo te d a n n o s a m e n t e 
su l l ' andamen to delle indus t r ie e p r e p a r a 
u n a crisi assai più g rave , e inol t re se non 
c redano che gli en t i locali possano essere, 
come per l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o del g rano , 
ut i l i i n t e r m e d i a r i f r a il Governo e le in-
dus t r ie ». 

E I S P O S T A . — « I n seguito allo scoppio 
della guer ra , i prezzi di m e r c a t o dei car-
boni in I t a l i a subirono un rialzo improv-
viso e for t i ss imo, t a n t o che sul merca to di 
Genova i carboni Cardil i da vapore , che 
erano q u o t a t i alla fine del luglio 1914 a 
circa l ire 37 per t o n n e l l a t a , si q u o t a v a n o 
ai pr imi di agosto a lire 100 ed ol t re per 
t o n n e l l a t a , e l ' a u m e n t o in così g rave mi-
sura r i su l t ava ef fe t to di speculazione, non 
giust i f icato da cor r i sponden t i condizioni dei 
prezzi dei ca rboni a l l 'or ig ine e dei prezzi 
di nolo per i t r a spo r t i ma r i t t im i . 
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« Allora come provvedimento di Gover-
no, per agire da calmiere sui prezzi, l 'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato 
venne incaricata di- acquistare dei carboni 
per l'industria e pei servizi pubblici, in 
proporzione di nn quarto del loro consumo 
medio corrente, iniziando intanto subito 
qualche somministrazione dalle scorte di 
dette ferrovie. I l provvedimento ebbe su-
bito l'effetto voluto sui prezzi del mercato 
nazionale, e si verificò che i prezzi di mer-
cato si portarono ben presto all'ineirca alla 
pari con quelli stabiliti dalla Commissione 
centrale per le cessioni di carbone all' in-
dustria ed anche di qualche cosa al di 
sotto. 

« Così, per riportarsi ai carboni Cardili da 
vapore, a cui già si è fatto cenno, il prezzo 
di tali carboni era sul mercato di Genova: 

al 15 agosto . . . L . 75 per tonnellata 
» 1° settembre . » 53 id. 
» 1° ottobre . . . » 41 id. 

« Ma si verificò pure che, dei carboni di 
qualità speciale provvisti dalle ferrovie dello 
Stato per le cessioni all 'industria privata 
e servizi pubblici, non furono richiesti che 
in quantità l imitata, giacché, intervenuto 
l'effetto di calmiere sui prezzi, l 'industria 
e gli enti pubblici preferivano di conti-
nuare a servirsi dal libero commercio come 
per il passato. 

« Quindi le ferrovie dovettero immagaz-
zinare tali carboni di qualità speciali ai 
porti ed anche in depositi all'interno, in 
attesa delle cessioni all'industria non es-
sendo tali qualità speciali adatte per i con-
sumi correnti delle ferrovie. 

« In seguito a ciò 1' Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato dovette limitare 
le sue provviste di carboni per eventuali 
cessioni alla industria ed enti pubblici, ed 
in conseguenza disdisse anche il noleggio 
di una parte dei vapori che aveva impe-
gnati a tale scopo. 

« Ciò avvenne alla fine di settembre 
scorso: successivamente, a cominciare dal 
novembre, si manifestò la crisi gravissima 
nei noli dei vapori per i trasporti maritti-
mi, crisi che peggiorò sempre sino a questi 
ultimi tempi. 

« L'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, malgrado le difficoltà dipendenti da 
detta crisi, ha continuato a provvedere dei 
carichi di carbone per eventuali cessioni 
ad industriali ecc., anche ultimamente detta 
Amministrazione ha ricevuto quattro piro-
scafi di carbone da gas, pure servibili per 
vapore, a Venezia, Livorno, Savona, E"a-616 

poli: altri quattro piroscafi di carbone ame-
ricano da gas e da vapore sono impegnati 
per prossima partenza pure destinati per 
dette eventuali' cessioni. 

« La stessa Amministrazione continuerà 
anche in avvenire, ed indipendentemente 
dall'approvvigionamento per i bisogni del 
servizio ferroviario a disporre, a seconda 
dei bisogni ed in quei limiti che le sarà 
possibile, la provvista di qualche carico di 
carboni per poter sopperire ad eventuali 
domande dell'industria, e di enti pubblici. 

« Ma è ovvio che l ' intervento di detta 
Amministrazione può solo determinarsi, 
come si è appunto già determinata, come 
effetto di calmiere sui prezzi in quanto che 
l 'Amministrazione stessa può, con la prov-
vista di qualche piroscafo di carbone da 
cedersi all'industria, disporre le cessioni 
stesse al prezzo corrispondente alle quota-
zioni correnti del costo dei carboni all'ori-
gine e del costo dei noli marittimi, più le 
spese accessorie, escluso l'elemento della 
speculazione. 

« Ma detto intervento non potrebbe certo 
mai intendersi nel senso che le ferrovie, od 
altra Amministrazione dello Stato, possa 
sostituirsi al libero commercio ed assicu-
rare l'approvvigionamento dei carboni per 
l'industria, per i privati, per l'Amministra-
zioni pubbliche. 

« I l mercato del carbone fossile è un 
mercato mondiale, e si basa su due ele-
menti ben distinti: costo e disponibilità 
del carbone alle miniere ed ai porti d'im-
barco, e costo e disponibilità dei noli per 
i trasporti marittimi. 

« Le difficoltà maggiori della crisi at-
tuale provengono dai noli il cui grave peg-
gioramento è dovuto ad un complesso di 
circostanze: la requisizione di un gran nu-
mero di piroscafi di bandiera inglese per 
parte di quell'ammiragliato, la mancanza 
sul mercato di vapori di diverse bandiere 
belligeranti, l'impegno di un rilevante nu-
mero di piroscafi per il trasporto dei grani 
dall'America ecc. 

« IsTon si ritiene possibile di addivenire, 
almeno per parte del Ministero dei lavori 
pubblici, a provvedimenti maggiori di quelli 
già presi per facilitare le condizioni del 
mercato nazionale del carbon fossile. 

«Quanto alle modalità da seguirsi per 
la distribuzione del carbone che dall' Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato può 
essere ceduto agl'industriali ecc. sembra 
che il sistema attuale corrisponda pratica-
mente bene ai bisogni. Com' è noto si ha 
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per ogni prefet tura una Commissione pro-
vinciale costituita da un funzionario della 
prefettura, un ingegnere delle finanze o del 
Genio civile ed un delegato della Camera 
di commercio, Commissione la quale rivede 
e vaglia le domande degli ¡stabilimenti ed 
enti della provincia che richiedono carbone, 
e compila le distinte per la Commissione 
centrale istituita presso la Direzione gene-
rale delle ferrovie, la quale a sua volta 
provvede per il sodisfacimento delle di-
stinte a seconda della disponibilità di 
carbone. 

« II sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Scialoja. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere se 
intenda provvedere alla pubblicazione dei 
bilanci dell ' Ist i tuto Nazionale delle assicu-
razioni, che con palese perdurante viola-
zione della legge non sono stat i ancora mai 
resi di pubblica ragione ». 

R I S P O S T A . — « L a compilazione del bi-
lancio perii primo esercizio dell ' Istituto Na-
zionale delle assicurazioni ha presentato 
gravi difficoltà specialmente per quanto 
riguarda la determinazione degli oneri e 
diritti derivanti dai contrat t i stipulati cogli 
assicurati, oneri e diritti che si svolgono 
nell 'avvenire, ma dei quali si determina il 
valore economico con speciali procedimenti 
tecnici alla data di chiusura del bilancio e 
che si indicano sotto la voce « riserva ma-
tematica ». La elaborazione del bilancio 
tecnico si è presentata eccezionalmente 
complessa per l 'avvenuta cessione dei por-
tafogli di natura svariatissima di 25 Com-
pagnie e per la cospicua produzione diretta 
realizzata nell'esercizio 1913 ed incremen-
t Bit a dalla cessione obbligatoria del 40 per 
cento dei rischi da parte delle imprese pri-
vate autorizzate a lavorare per un de-
cennio. 

« I l primo esercizio del l ' Is t i tuto deve 
considersi eccezionalissimo per le partico-
lari condizioni nelle quali si è svolto. Le 
Compagnie le quali hanno ceduto i porta-
fogli, tennero per qualche tempo gestione 
provvisoria per conto dell ' Ist ituto, ed in 
epoche diverse avvenne la effettiva conse-
gna: avvenute le consegne, è occorso un 
tempo non indifferente per analizzare le 
singole e particolari condizioni contrat tual i 
da porsi a base della valutazione. 

« D a t u t t o ciò segue manifestamente 
come il primo esercizio si sia svolto in con-

dizioni tali da non permettere l 'elabora-
zione di un vero e proprio bilancio nei ter-
mini stabiliti , termini che saranno invece 
rispettati in avvenire. 

« L a Direzione generale e il Consiglio di 
amministrazione dell ' Ist i tuto si preoccupa-
rono da tempo di tali speciali contingenze 
e presero i provvedimenti più opportuni 
per accelerare il lavoro, che sta procedendo 
alacremente. . 

« I n t a n t o il Ministero di agricoltura, 
conscio delle difficoltà inerenti alla valu-
tazione tecnica degli oneri dell 'Istituto e 
nell ' intento di non ritardare oltre a por-
tare a pubblica conoscenza l 'ent i tà delle 
operazioni compiute dal l ' Ist i tuto e la sua 
situazione patrimoniale, rivolse al l ' Ist i tuto 
medesimo l ' invito di predisporre gli ele-
menti per una pubblicazione provvisoria 
in attesa che fosse completato il calcolo 
delle riserve matematiche. E l ' Is t i tuto , ade-
rendo all ' invito del Ministero ha trasmesso 
nel febbraio ultimo scorso i seguenti do-
cumenti : 

1° Conto introiti e spese per l 'anno 
1912 ; 

2° S ta to patrimoniale al 1° gennaio 
1913 ; 

3° Conto introit i e spese per l 'anno 
1913; 

4° S ta to patrimoniale al 31 dicembre 
1913. 

« Non appena sia stato determinato l 'am-
montare delle riserve matematiche, ciò che 
avverrà fra breve, con l 'indicazione di tale 
ammontare i conti suindicati saranno tra-
sformati nel vero e proprio bilancio. 

« I documenti predetti furono subito 
trasmessi alla Gazzetta Ufficiale del Regno, 
ma poterono essere pubblicati solo nel nu-
mero del 20 corrente, avendo la Direzione 
della Gazzetta dovuto dare la precedenza 
ad altri provvedimenti di urgenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Soléri. — Al ministro delle finanze. — 
« Per conoscere a qual punto trovasi la ri-
f o r m a delle leggi sulla tassazione dell'ener-
gia elettr ica, specialmente nei riguardi delle 
applicazioni della corrente elettrica al ri-
scaldamento la cui estensione potrebbe 
avere particolare e benefica importanza 
per at tenuare la crisi odierna del carbone 

| in I ta l ia ». 

RISPOSTA. — « 11 ministro delle finanze 
1 h a compiuto gli studi sulla riforma della 
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legge t r ibu ta r ia , r igua rdan te il gas e l 'ener-
gia elettrica, e si riserva di concretarli in 
un disegno di legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Spetrino. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per conoscere le ra-
gioni per le quali, pure essendo trascorso 
il termine dei due mesi dalla pubblicazione 
del nuovo regolamento sulla legge del no-
tar ia to , il Consiglio notarile di Napoli non 
provvede allo espletamento delle opera-
zioni preliminari allo scopo di fissare i giorni 
e le ore di permanenza nelle sedi notaril i 
del distret to e bandire in conseguenza i con-
corsi per quelle vacan t i ». 

RISPOSTA. — « L'art icolo 45 del vigente 
regolamento notarile, stabilisce che entro 
due mesi dalla pubblicazione dello stesso, 
i presidenti dei Consigli notar i l i debbono 
spedire al presidente della Corte d 'appello, 
il parere circa la determinazione dei giorni 
e delle ore in cui ciascun notaio del di-
s t re t to deve assistere personalmente allo 
studio. I presidenti delle Corti d 'appel lo 
hanno poi il termine di un al t ro mese per 
emet te re il re lat ivo decreto. P rendendo 
quindi come termine iniziale quello della 
pubblicazione del regolamento (11 gennaio) 
sebbene il regolamento medesimo non sia 
en t ra to in vigore che quindici giorni dopo, 
ossia il 26 gennaio, si giungerebbe a l l ' l l a-
prile, come termine uti le per l ' emanando 
decreto presidenziale. Nondimeno questo 
Ministero, allo scopo di a f f r e t t a r e l 'adem-
pimento di tale obbligo da pa r t e dei Con-
sigli notaril i e dei presidenti delle Corti i 
d 'appello, non ha manca to di rivolgere a 
questi ul t imi speciale invito sino dal 7 di-
cembre 1914, con circolare n. 74-5[9650, per-
chè esaurissero nel più breve termine pos-
sibile il manda to loro conferi to dal la legge; 
e tal i sollecitazioni ha r innovato il 19 feb-
braio u. s. E pur non essendo ancora sca-
duto il termine utile, il primo presidente 
della Corte d 'appello di Napol i ha assicu-
ra to questo Ministero che non appena ri-
cevuti i pareri di t u t t i i Consigli notari l i 
compresi nella giurisdizione e da esso solle-
citati , non avrebbe mancato di emet tere il 
relat ivo decreto. 

« Ad ogni modo, il Ministero, cont inuando 
l 'opera sino ad ora spiegata, non mancherà 
d' invigilare perchè, sia da pa r t e dei primi 

presidenti delle Corti, cke da par te dei Con-
sigli notarili , non s ' indug iadadempie re l ' ob-
bligo suddet to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Sichel. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere a che punto siano gli 
studi e le t r a t t a t i ve per il r iscatto della 
fe r rov 'aParma-Guas ta l la Suzzara (della So-
cietà Veneta); studi e t r a t t a t i ve che - se-
condo assicurazioni da te in varie occasioni 
al sot toscri t to - avrebbero dovuto essere 
condot t i con ogni sollecitudine ». 

R I S P O S T A . — « L ' is t rut tor ia , iniziata sulla 
oppor tuni tà del r iscat to della ferrovia Par-
ma-Guastal la-Suzzara, non ha dato risul-
t a t i favorevoli , in quanto che l 'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Sta to ha 
espresso l 'avviso che, per ora, non si pre-
senta conveniente il r iscatto di tale linea. 
Giusta il disposto dell 'articolo 284 della 
legge organica sui lavori pubblici, il Go-
verno ha in ogni tempo la facol tà di pro-
cedere al r scatto delle ferrovie concesse 
al l ' industr ia pr ivata dopo decorso il ter-
mine stabilito nei r ispett ivi a t t i di conces-
sione, ed ove in seguito si presentasse con-
veniente di r iscattare la Parma-Suzzara , 
vi si potrebbe sempre procedere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCGHI ». 

Simoncelli. — Al ministro dei lavori pub-
ilici. — « Per sapere per quali ragioni 
l 'Amministrazione delle ferrovie dello Sta to 
nel recente orario inaugnr ì to il 15 marzo 
abbia t an to danneggiato la linea Rocea-
secca-Avezzano, rendendo impossibile dopo 
le ore 8.35 di avere un treno che conduca 
a Sora prima delle 6 del giorno seguente; 
e se non creda di dover r imediare al danno, 
accordando la f e r m a t i a Roccasecca del 
direttissimo 109, che par te da Roma alle 
13.40, in considerazione delle gravi ragioni 
di eccezionale necessità sorta in seguito al 
disastro che ha devas ta to proprio l i re-
gione percorsa dalla linea Roccasecca-Sora-
Avezzano ». 

R I S P O S T A . — « Debbo anz i tu t to far ri-
levare come non sia esatto dire che dopo 
le ore 8.35 non vi sia una par tenza da Roma 
per Sora fino al mat t ino susseguente; poi-
ché invece si può par t i re da Roma nel po-
meriggio alle ore 13 col treno 1778 per 

i 
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Avezzano, che trova immediata coincidenza 
col treno 3505 in arrivo a Sora alle 18.36. 

« La via di Avezzano fra Eoma e Bora 
è di soli 6 km. più lunga di quella di Eoc-
casecca. Non sai ebbe giustificata la fermata 
del direttissimo 109 a Eoccasecca, per far 
rimanere i viaggiatori oltre due ore e mezza 
a Eoccasecca ad attendervi la partenza 
del treno 3506 alle 18.15 per Sora, e fare 
impiegare complessivamente ne1 viaggio 
Eoma-Sora maggior tempo che nel viaggio 
per la via di Avezzano. 

« La comunicazione che esisteva prima 
dell'attivazione del nuovo orario 15 marzo 
col treno accelerato 1805, e che si dovette 
sopprimere in conseguenza della sospen-
sione fra Eoma e Eoccasecca di detto ac-
celerato, esigeva in complesso oltre un'ora 
e mezzo di più "che non passando per Avez-
zano, ed una fermata di circa tre ore a 
Eoccasecca, e pertanto non pare che la sua 
soppressione abbia potuto portare seri danni 
al pubblico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI ». 

Tovini. — Al ministro delle poste e dei tele-
grafi,. — « Per sapere se non creda che, il colle-
gamento telefonico fra Breno (capoluogo 
di circondario) con Edolo e Pontedilegno, 
debba considerarsi per lo me^o tanto ne-
cessario come il collegamento di Salò con 
Bagolino - sia in riguardo del contingente 
di popolazione, come della importanza 
delle comunicazioni, delle industrie, delle 
professioni e del commercio, sia rispetto a 
evidenti ragioni di carattere militare - non 
apparendo giusto che gli enti locali deb-
bano concoriere con sacrifìci pecuniari 
quando un collegamento telefonico risponde 
a interessi di carattere generale, e appa-
rendo ancora più ingiusto che lo Stato dopo 
aver risparmiato, per la generosa iniziativa 
degli enti locali di Vallecamonica, le spese 
per il collegamento di Brescia con Breno, 
ritardi il collegamento di Breno con cen-
tri importanti, come Edolo e Pontedile-
gno ». 

E I S P O S T A . — « Come è detto nella rela-
zione che accompagna il disegno di legge 
presentato alla Camera nella seduta del-
l ' i l dicembre 1914, relativo ai nuovi colle-
gamenti telefonici, e recentemente ap-
provato, 1' Amministrazione si è propo-
sta di utilizzare i fondi rimasti disponi-
bili dopo 1' esecuzione della legge 6 lu-
glio 1911, n. 677, per collegare alla rete un 

capoluogo di mandamento per provincia, 
dando la preferenza al capoluogo più po-
poloso. 

« Epperò nella tabella allegata al detto 
disegno di legge, mentre è compreso il col-
legamento Bagolino-Salò, non figura il col-
legamento di Edolo, giacché, secondo l'ul-
timo censimento del 1911, la popolazione 
residente di Bagol'no ammonta a 4862 abi-
tanti, mentre quella di Edolo ammonta a 
2188 abitanti . 

« Quanto a Pontedilegno, è da notare che, 
non essendo quel comune capoluogo di 
mandamento, non può beneficiare delle di-
sposizioni della nuova legge. 

« Del resto è opportuno rilevare che il 
fondo residuo disponibile dopo l'esecuzione 
della legge 6 luglio 1911 non è di tale en-
t i tà da permettere l'esecuzione di un vasto 
programma di collegamenti telefonici, che 
potesse tener conto di tutt i i desideri, e di 
tut te le necessità industriali, commerciali, 
militari, ecc. di molti comuni. 

« Quanto all'accenno fatto dall' onore-
vole interrogante circa la iniziativa degli 
enti locali di Valle Camonica, è da notare 
che questi richiesero nel 1998 ed ottennero 
la costruzione delle linee telefoniche: 

1. Brescia - Pisogne-Darfo - Esine-Co-
gno-Borno. 

2. Iseo - Sale - Marone - Pisogne- Civi-
date-Bienno-Breno. 

3. Pisogne -Lovere -Castro di Lovere. 
« In conformità delle disposizioni.allora 

vigenti, essi anticiparonotutta la somma oc-
corrente, fissata in lire 70,325. Da parte sua, 
l'Amministrazione ha l'obbligo di restituire 
la detta somma in base agli utili netti delle 
linee, restituzione che non è potuta finora 
avvenire completamente perchè l'esercizio 
delle dette linee è slato quasi sempre pas-
sivo, pel fatto che le spese" pel personale, 
manutenzione, illuminazione, ecc hanno 
superato gli introiti. 

« Tuttavia in questi ultimi tempi, essen-
dosi verificate delle economie, sono state 
restituite lire 18,496.85 al Consorzio telefo-
nico della Valle Camonica, riducendosi il 
suo credito a lire 51,828.15. 

« Con la somma versata dal Consorzio 
.si è provveduto alla costruzione delle linee 
richieste, ma ciò non dà diritto a nuovi 
collegamenti a totale spesa dello Stato, pei 
quali occorrono leggi speciali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 
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Valenzani. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se non creda equo ed oppor-
tuno, anche in vista delle attuali esigenze 
del mercato granario, e per la pacificazione 
degli animi, ottenere dai proprietari della 
tenuta Pantano-Borghese, che il grano se-
minato dai contadini di Monte Compatri 
con l'animo di esercitare un diritto, non 
venga rovesciato, e sia riconosciuto a quei 
lavoratori un equo compenso per i lavori 
eseguiti ». 

RISPOSTA. — « I l 28 settembre 1914 circa 
500 contadini di Montecompatri, preceduti 
dalla bandiera di quella lega lavoratori, in-
vasero la tenuta Pantano di proprietà del 
principe Borghese, allo scopo di lavorarla, 
ma danneggiando però i terreni già colti-
vati, malgrado che l 'Arma presente cercasse 
di ottenere la calma e sconsigliasse la vio-
lenza. Da quel giorno le invasioni si sono 
ripetute metodicamente e la prefettura di 
Eoma, per tutelare l'ordine pubblico, do-
vette inviare sul luogo rinforzi di carab nieri 
e di truppa. 

« I tentat ivi fatti dalle autorità governa-
tive per addivenire ad una pacifica soluzione 
sono rimasti senza r i s u l t a t o n e l l e lunghe 
conversazioni che ebbero luogo, presenti le 
parti, non si potè raggiungere l ' intento, e 
così, mentre i contadini seminavano le terre 
invase, il proprietario principe Borghese e 
gli affittuari fratelli Gibelli, ricorsero alla 
Giunta d'arbitri. 

« Questa, con sentenza del 25 novembre 
1914, ordinava che il proprietario e gli af-
fittuari venissero reintegrati nel possesso 
della tenuta Pantano e per effetto ordinò 
ai convenuti di lasciare libera la tenuta 
suddetta entro cinque giorni dalla notifica 
della sentenza, e trascorso inutilmente tale 
termine, autorizzava la ditta Gibelli ed il 
principe Borghese a procedere all'esecuzione 
forzosa contro i summenzionati individui e 
contro qualsiasi altro illegittimo occupatore. 
Inibì poi ai convenuti ed a qualunque altro 
abitante di Montecompatri di ingerirsi della 
tenuta Pantano sotto la comminatoria dalla 
*egge stabilita. 

« Malgrado tale sentenza, i contadini di 
Montecompatri vorrebbero continuare nella 
lavorazione delle terre fino a raccolto com-
piuto, per suddividere, poi, questo nella 
Proporzione di due parti ai lavoratori ed una 
al proprietario. Invece il principe e gli affit-
tuari, forti della sentenza ottenuta, non in-
tendono permettere che i contadini di Mon-
tecompatri entrino più nella tenuta, che è 

in bonifica, e sarebbero disposti ad accor-
dare ai lavoratori un compenso per i lavori 
compiuti. 

« I l prefetto di Eoma ha preso l'iniziativa 
per un bonario componimento della contro-
versia e le relative pratiche sono tuttora 
in corso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Valenzani. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per conoscere se abbiano fon-
damento le notizie allarmanti sulla stabi-
lità dell'edificio ad uso « Centrale telefo-
nica » in B o m a ». 

RISPOSTA. — « Circa le condizioni sta-
tiche dell'edificio ad uso Centrale telefo-
nica in Boma non avrei che a riportarmi 
a quanto l'onorevole ministro ha già esposto 
in proposito alla Camera nella seduta del 
18 corrente, rispondendo all'onorevole in-
terrogante e ad altri colleghi. 

« E d a conferma aggiungerò che, ap-
pena avvennero i primi allarmi, nella se-
conda quindicina di gfnnaio, presi perso-
nalmente accordi col ministro dei lavori 
pubblici perchè degli ingegneri competen-
tissimi e notoriamente riconosciuti per tali , 
accedessero sul posto, esaminassero dili-
gentemente e minutamente le condizioni 
dello stabile, e dessero le opportune dispo-
sizioni per quei provvedimenti diretti ad 
assicurare la stabilità dell'edificio ed a tran-
quillizzare il personale, disponendo che i 
lavori fossero immediatamente intrapresi 
e che le misure fossero prese con eccesso e 
tali da garantire non solo in tempi ordi-
nari, ma anche nel caso di eventuali nuove 
scosse. 

« Pei provvedimenti adottati , e per le 
formali dichiarazioni avute dai competenti, 
devesi concludere che le notizie allarmanti 
sulla stabilità dell'edificio non abbiano al-
cun serio fondamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O » . 

Valvassori-Peroni. — Al ministro delle 
poste e dei telegrafi. — « P e r sapere a quale 
punto ai trovino le pratiche per l'impianto 
di un ufficio postale e telegrafico in Vi-
gentino ». 

R I S P O S T A . — « Come è noto all'onore-
vole interrogante, la istituzione di una ri-
cevitoria postale telegrafica a Yigentino ha 
finora trovato ostacolo in ciò che lesearse 
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disponibilità di bilancio, con le quali si j 
provvede al pagamento delle retribuzioni j 
ai ricevitori, non hanno permesso che di j 
sodisfare a richieste di data più remota e ' 
di carattere più urgente. Inoltre la nuova 
ricevitoria avrebbe reso necessario un 
servizio speciale con vettura pel trasporto 
della corrispondenza e dei pacchi pel quale 
fu richiesto il cospicuo compenso di lire 2,500 
all 'anno. ! 

« È stato tut tavia disposto che si ripren-
dano le t rat tat ive per la sistemazione del 
servizio di procacciato con una spesa meno 
rilevante, e per addivenire poscia all'isti-
tuzione del nuovo ufficio, appena le con- j 
dizioni del bilancio lo consentiranno. ! 

« Il sottosegretario di Stato j 
« M A R C E L L O ». 

- j 
Vicini. — Ai ministri delle finanze e del j 

tesoro. —- « Per sapere s e - t e n e n d o presenti ! 
le solenni e ripetute promesse fatte al per- j 
sonale addetto ai lavori del nuovo catasto, j 
e la prova di laboriosità, di correttezza e j 
di disciplina data dal Corpo dei catastali, j 
attraverso ad una lunga attesa - non rico- j 
noscano la giustizia e la urgenza di pre- j 
sentare la legge annunziata e di portarla j 
senza ulteriori indugi alla discussione par- ; 
lamentare ». 

- i 
R I S P O S T A . — « È nota la deliberazione 

di massima presa di non presentare al Par-
lamento, in questo momento, riforme di 
ruoli organici. ; 

« È da augurarsi che, mutate le circo-
stanze, si possa al più presto pensare di 
provvedere al personale del catasto, del 
quale sono presenti le aspirazioni ed i voti. 

« Il sottosegretario di ¡Stato per il tesoro j 
« D A COMO ». ! 

Vlnaj. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere perchè la ritenuta dell'aumento di 
ricchezza mobile e la quota addizionale per 
la tassa di terremoto venne applicata ai 
pensionati dal 13 dicembre 1914 in poi, an-
ziché dal 1° gennaio 1915, come tassativa-
mente prescrive la legge ». 

R I S P O S T A . — « Per quanto la questione 
presentasse qualche dubbiezza, ed anzi ap-

parisse dapprima al Ministero del tesoro -
chiamato ad adottare i provvedimenti re-
lativi all'applicazione della nuova addi-
zionale del 15 per cento sulle rate di pen-
sione - che ragioni legali, oltreché di con-
venienza e di semplicità amministrativa 
convincessero di colpire tut ta la rata sca-
dente il 13 gennaio 1915, pure si è delibe-
rato di adottare la interpretazione più 
benevola, disponendosi il rimborso delle 
quote di imposta addizionale riscossa in 
più, secondo i desideri dell'onorevole in-
terrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

alle ore 14 : 

1. Discussione intorno alle comunica-
zioni del Governo. 

Discussione dei disegni di legge: 

2. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 
al 30 giugno 1916 (282). 

3. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916 (285). 

4. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916 (287). 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916 
(286). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1915 — Tip. della Camera dei Deputati. 


